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PREMESSA 

L’entrata in vigore in Lombardia della Legge Regionale n. 12/05 ha comportato profonde 
trasformazioni nell’approccio tecnico e politico alla materia della pianificazione territoriale ed 
urbanistica. 

Una delle maggiori novità introdotte è stato il recepimento della Direttiva Europea 2001/42/CE in 
materia di valutazione ambientale di piani e programmi (c.d. Direttiva VAS); questo addirittura in 
anticipo rispetto alla normativa nazionale, che è arrivata solo recentemente, dopo un lungo e 
travagliato iter politico, con il Decreto Legislativo n. 4/08 del 16/01/2008, a modifica del Decreto 
Legislativo n. 152/06 “Norme in materia ambientale”, ad una piena integrazione della Direttiva 
Comunitaria all’interno della legislazione italiana. 

La Legge Regionale n. 12/05 “Legge per il governo del territorio”, emanata il giorno 11 marzo 2005 
e pubblicata sul BURL n. 11, 1° supplemento ordinario del 16 marzo 2005, all’art. 4, comma 1, 
recita: ”Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, [...], provvedono alla valutazione ambientale degli effetti 
derivanti dall’attuazione dei [...] piani e programmi”. 

All’interno del medesimo articolo è prevista l’emanazione, da parte del Consiglio Regionale, su 
proposta della Giunta, degli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e dei 
programmi. E’ stato quindi dato seguito all’iter legislativo tramite l’emanazione della Deliberazione 
di Consiglio Regionale n. VIII/351 del 1 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e 
programmi”, pubblicata sul BURL, serie ordinaria, n. 14 del 2 aprile 2007, che disciplina: 

− l’ambito di applicazione, 

− le fasi metodologiche – procedurali della valutazione ambientale, 

− il processo di informazione e partecipazione, 

− il raccordo con le altre norme in materia di valutazione, la VIA e la valutazione d’incidenza, 

− il sistema informativo. 

All’interno della D.C.R. n. VIII/351, non viene esplicitato se il Piano Territoriale di Coordinamento 
del parco (PTC) debba essere sottoposto a valutazione ambientale, tuttavia al punto 1.5 si legge: 
“Per piani e programmi di nuova istituzione attinenti a Regione, province, comuni ed altri enti aventi 
tali competenze, la Giunta regionale procederà ad una ricognizione al fine di definire se rientrano 
nell’ambito di applicazione della valutazione ambientale”. 

Con Deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007, la Giunta regionale ha emanato “Ulteriori 
adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della Legge Regionale n. 12/05 e degli 
Indirizzi generali approvati con D.C.R. n. VIII/0351”; l’allegato 1d alla stessa D.G.R. reca “Modello 
metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) 
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– PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO” prevede che vengano sottoposti 
alla disciplina della valutazione ambientale – VAS anche le varianti apportate al PTC vigente. 

Il 28/02/2005, con deliberazione AC n. 7 “Atto d’indirizzo per la predisposizione di una variante 
parziale al PTC del Parco”, il Consorzio Parco delle Groane ha dato avvio al procedimento per una 
variante al PTC del parco stesso; la medesima deliberazione fu trasmessa ai comuni consorziati in 
data 21/03/2005 con prot. n. 1328. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento fu originariamente approvato con la Legge Regionale n. 43 
del 25 agosto 1988, pubblicata sul BURL, supplemento ordinario, n. 34 del 25 agosto 1988. Una 
prima modifica a tale piano fu apportata nel 2004, tramite la D.G.R. n. 7/18476 del 30/07/2004, a 
seguito anche di valutazione d’incidenza positiva, con prescrizioni, relativamente agli impatti sulla 
flora, la fauna e gli habitat protetti all’interno dei Siti d’Importanza Comunitaria (SIC) presenti nel 
Parco. Tale variante lasciava insoluta la questione relativa alla perimetrazione dell’area a Parco 
naturale, comprese le conseguenti ricadute sull’attività venatoria e la sua regolamentazione; di 
fatto la D.G.R. richiamata recita testualmente, al punto 3 che “per quanto riguarda l’attività 
venatoria, l’art. 2 ‹Esercizio attività venatoria› della l.r. 25 agosto 1988, n. 43 ‹Piano Territoriale di 
Coordinamento del Parco delle Groane›, rimane in vigore fino all’approvazione della legge istitutiva 
del Parco naturale” e demanda a successivi atti l’istituzione del Parco naturale stesso. La 
problematica relativa alla perimetrazione del Parco naturale è anche al secondo punto della 
deliberazione AC n. 7 sopra richiamata, a conferma della centralità della questione. 

Tuttavia il succitato “Atto d’indirizzo” non prevedeva l’attivazione della procedura di VAS all’interno 
del processo di costruzione della variante al PTC; in effetti la deliberazione fu emessa pochi giorni 
prima dell’entrata in vigore della L.R. 12/05 e trasmessa ai comuni pochi giorni dopo. Vi era quindi 
il rischio che, procedendo all’adozione della variante senza avviare la procedura di valutazione 
ambientale, in sede di approvazione la Regione potesse ritenere illegittimo il procedimento e non 
consentirne la conclusione; per questo, sentiti i competenti uffici regionali e di concerto con gli 
stessi, è stato deciso di sottoporre a valutazione ambientale strategica il processo di formazione 
della variante al PTC. 

Al momento della stesura della presente erano trascorsi già quasi quattro anni dall’emanazione 
dell’ ”Atto d’indirizzo”, per cui vi era il rischio concreto che alcune delle indicazioni ivi contenute non 
fossero più valide ed attuali, in particolare in relazione alle istanze dei singoli comuni consorziati. Si 
è reso quindi necessario un momento di confronto tra l’Ente gestore ed i rappresentanti attuali 
delle Amministrazioni Comunali, al fine di confermare o eventualmente correggere e modificare le 
questioni di carattere locale da includere nel nuovo “Atto d’indirizzo”. 

Alla definizione formale della nuova versione del documento, si è giunti attraverso la sua 
presentazione e successiva approvazione da parte degli Enti locali competenti (di fatto il Consorzio 
stesso e gli Enti consorziati). 
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L’importanza dell’atto d’indirizzo risiede nel fatto che esso costituisce le fondamenta su cui verrà 
costruita la variante al Piano e la relativa VAS; in proposito è da sottolineare come la 
partecipazione alla formazione di questo atto da parte degli estensori della valutazione ambientale, 
seppur non formalmente necessario né richiesto, costituisca un fattore di estrema positività al fine 
di integrare la componente ambientale all’interno delle scelte di piano, fin dalle sue prime fasi di 
formazione. 
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1. INTRODUZIONE 

1.1 SCOPI ED ORGANIZZAZIONE DEL DOCUMENTO DI SCOPING 

In questo paragrafo si vuole fornire una descrizione sintetica delle finalità del Documento di 
scoping e proporre un’organizzazione in macroargomenti dello stesso, definendo gli ambiti che 
andrà a trattare. 

La redazione del Documento di scoping ha lo scopo di raffigurare il quadro di riferimento per la 
valutazione ambientale strategica (VAS) della variante al Piano territoriale di coordinamento del 
Parco delle Groane. 

Il Documento di scoping (da scope: “raggio d’azione”) ha il compito di definire l’ambito di influenza 
su cui agisce il piano da sottoporre a valutazione, le caratteristiche delle informazioni che devono 
essere fornite nel Rapporto Ambientale, che costituisce la relazione finale del processo di 
valutazione, nonché indicare il quadro normativo di riferimento e le linee guida che il piano dovrà 
seguire, mutuate dai piani e programmi sovraordinati (PTR, PTCP). Il documento rappresenta 
anche la base su cui impostare le consultazioni con gli organi e gli enti cui spettano competenze 
ambientali, nonché quelli territorialmente interessati, individuati dal Consorzio gestore del Parco ed 
invitati al primo tavolo di confronto istituzionale. 

Il documento sarà suddiviso in una serie di sezioni, organizzate in capitoli, volte a contestualizzare 
il documento stesso e la successiva valutazione ambientale all’interno della realtà normativa 
esistente oltre che a fornire un’analisi preliminare dei principali fattori ambientali e dei relativi 
indicatori. 

La prima parte del Documento di scoping riguarderà le sue finalità ed i suoi contenuti, 
sottolineandone l’importanza come base di partenza per una corretta e completa valutazione 
ambientale del Piano. Verrà fornito, sin dalle prime fasi di studio del Documento di scoping, 
l’elenco delle autorità con competenze ambientali e degli Enti territorialmente interessati, che 
saranno chiamate a esprimere il proprio parere in merito alle scelte del Piano e alle sue ricadute 
ambientali e territoriali, con la finalità di rafforzare l’importanza della valutazione ambientale per la 
redazione del Piano. 

Immediatamente dopo aver definito gli scopi dell’analisi ambientale, verrà fornito il panorama 
normativo in cui essa si inserisce, partendo dall’ambito europeo, passando per quello nazionale e 
finendo con l’illustrazione di quanto previsto dalla Regione Lombardia nel campo della 
pianificazione territoriale e della valutazione ambientale. 

Una sezione specifica del Documento di scoping verrà dedicata ad un approfondimento 
sull’importanza di seguire un percorso metodologico – procedurale integrato tra la redazione della 
Variante del Piano di coordinamento territoriale e la sua valutazione; questo al fine di garantire, in 
ogni fase della progettazione, la sostenibilità ambientale delle scelte proposte dal piano stesso. 
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Attenzione particolare verrà dedicata alla descrizione dei principali riferimenti normativi ed ai 
documenti programmatici che possono influire sulla redazione del Piano; questi documenti 
saranno, inoltre, il punto di partenza per impostare l’analisi di coerenza esterna, così come prevista 
dalla procedura di VAS, che sarà riportata nel Rapporto Ambientale. 

In un capitolo successivo saranno richiamate, in maniera sintetica, le principali fonti da cui 
vengono tratte le informazioni interessanti la valutazione ambientale del Piano. 

La sezione più importante sarà destinata all’analisi del quadro ambientale del Parco, esaminando i 
fattori ambientali che con esso interagiscono e descrivendo le principali criticità e potenzialità 
dell’area in esame. 

Agli obiettivi di sostenibilità ambientale prioritari per il Parco, visti anche alla luce della normativa e 
delle politiche regionali e provinciali, verrà riservato uno spazio apposito all’interno del Documento 
di scoping, così come agli indirizzi e agli obiettivi di pianificazione previsti nella variante al Piano.  

L’ultimo capitolo definirà, in forma sintetica, gli indicatori ambientali che serviranno alla valutazione 
dell’influenza che le scelte della Variante del Piano potranno avere nei confronti delle tematiche 
ambientali. 

In coda al Documento si riporterà un’Appendice, redatta in seguito alla prima conferenza di 
valutazione, che ha visto coinvolti gli Enti con competenze ambientali e territorialmente interessati, 
le associazioni operanti sul territorio e portatrici di interessi diffusi, nonché il pubblico, composto da 
singoli cittadini; alla conferenza sono seguite note ed osservazioni, che hanno portato ad una 
modifica di alcune parti del Documento. Nell’Appendice verranno riportate, nella loro completezza, 
tali osservazioni espresse da Enti ed associazioni. 

 

1.2 AUTORITA’ CON COMPETENZE AMBIENTALI ED ENTI TERRITORIALMENTE 
INTERESSATI 

Le autorità con competenze ambientali e gli Enti territorialmente interessati dovranno essere 
resi partecipi del processo di formazione della variante al piano, attraverso la convocazione di 
almeno due conferenze di valutazione: durante tali momenti di confronto verranno esposti gli stati 
di avanzamento del piano e della valutazione ambientale e si raccoglieranno le osservazioni, i 
pareri, i suggerimenti che la autorità invitate presenteranno. 

Di tali conferenze, la prima avverrà in fase di scoping e sarà volta all’illustrazione del presente 
documento, la finale, verterà sulla versione definitiva della variante al piano e sul Rapporto 
Ambientale conseguente. 

La D.G.R. n. VIII/6420, già richiamata in premessa, nell’allegato 1d, riporta l’elenco degli Enti 
competenti in materia ambientale da invitare obbligatoriamente alle conferenze di valutazione per 
la predisposizione del PTC del parco. Per il contesto territoriale del Parco delle Groane questi sono 
individuati in: 
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• ARPA Dip. Parabiago – Monza - , 

• ASL 1 Garbagnate Milanese , ASL 3 Desio 

• Sovrintendenza per i beni architettonici e paesaggistici, 

• Regione Lombardia - Direzione Generale per i lavori Culturali e paesaggistici, 

• Regione Lombardia - Direzione Generale Qualità e Ambiente 

• Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e Urbanistica 

• Provincia di Milano, 

• Autorità di Bacino, 

• Comuni consorziati: 

− Arese, 

− Barlassina, 

− Bollate, 

− Ceriano Laghetto, 

− Cesate, 

− Cesano Maderno, 

− Cogliate, 

− Garbagnate Milanese, 

− Lazzate, 

− Lentate sul Seveso, 

− Limbiate, 

− Misinto, 

− Senago, 

− Seveso, 

− Solaro, 

− Milano. 

La formalizzazione dell’elenco degli Enti da invitare alle conferenze di valutazione è avvenuta 
contestualmente alla Deliberazione di avvio del procedimento di formazione del piano, all’interno 
della quale è stato anche individuato il soggetto con competenze ambientali che esplicherà il ruolo 
di Autorità Competente per la VAS, mentre l’Autorità Proponente/Procedente risulta ovviamente il 
Consorzio stesso. 
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Tuttavia, gli Organi direttivi del Parco, con l’intento di fornire a più ampio raggio informazioni che 
possano essere utilizzate anche da istanze e strutture di pianificazione diversa e/o analoga e, allo 
stesso tempo, giovarsi del contributo e del confronto con altre esperienze, hanno ritenuto di dover 
estendere il numero degli enti e delle associazioni da accomunare nell’invito a. 

• Plis Grugno Torto - Paderno Dugnano  

• Plis Brughiere Briantea - Lentate sul Seveso 

• Plis Parco del Lura - Cadorago 

• Parco Nord Milano - Sesto San Giovanni 

• Parco Agricolo Sud Milano - Milano 

• Parco Valle del Lambro – Triuggio 

• Amministrazione Provinciale - Varese 

• Amministrazione Provinciale – Como 

• Comune di Bovisio Masciago 

• Comuni di Rho -  Lainate - Caronno Pertusella – Saronno - Rovello Porro – Rovellasca – 
Cermenate – Bregnano – Novedrate – Cabiate - Mariano Comense – Meda – Seregno – 
Desio – Lissone – Cormano – Novate M.se – Paderno Dugnano – baranzate – Varedo –  

• Autorità di bacino del Po 

Oltre a una serie di associazioni locali e non, di carattere ambientale, professionale, industriale. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE  

I principali riferimenti legislativi vigenti in materia di valutazione ambientale, oltreché di valutazione 
d’incidenza su siti appartenenti alla rete “Natura 2000”, relativamente a piani e programmi, in 
particolare per il territorio in esame sono i seguenti: 

• Direttiva 2001/42/CE 

• Direttiva 2003/4/CE 

• D. lgs. 195/05, a recepimento della Direttiva 2003/4/CE 

• Direttiva 2003/35/CE 

• Direttiva 92/43/CEE 

• D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, a recepimento della Direttiva 92/43/CEE 

• Direttiva 79/409/CEE 

• D. lgs. 152/06, come modificato dal D. Lgs. 4/2008 

• L. R. 12/05 

• D.c.r. VIII/0351 del 13 marzo 2007, in attuazione della L. R. 12/2005, art. 4 

• D.g.r. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 

Di seguito si da un sintetico, ma esauriente, quadro esplicativo di ciascuno di tali documenti. 

 

2.1 DIRETTIVA 2001/42/CE 

La valutazione ambientale strategica di piani e programmi è stata introdotta da questa direttiva 
del Parlamento Europeo e del Consiglio. 

La VAS viene presentata come processo continuo che affianchi, dalle primissime fasi di indirizzo 
fino alla fase di monitoraggio e controllo, il piano o programma, al fine di “garantire un elevato 
livello di protezione dell’ ambiente e di contribuire all’ integrazione di considerazioni ambientali all’ 
atto dell’ elaborazione e dell’ adozione di piani e programmi [...] che possono avere effetti 
significativi sull’ ambiente”. 

 

2.2 LE ALTRE DIRETTIVE EUROPEE SULLA VAS E LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Le Direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE riguardano la partecipazione e l’accesso del pubblico 
alla pianificazione e all’informazione nel contesto ambientale. 

Si configurano pertanto come complementari e come rafforzamenti e integrazioni di concetti già 
presenti nella direttiva 2001/42/CE. 
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La Direttiva 2003/35/CE, in particolare, interessa la partecipazione e il coinvolgimento del pubblico, 
inteso non solo come singoli cittadini, ma anche come associazioni operanti sul territorio, 
nell’elaborazione di piani e programmi in materia ambientale. Il pubblico deve essere informato di 
ogni proposta relativa a strumenti di pianificazione e programmazione in campo ambientale e 
devono essergli resi noti le modalità e i soggetti cui riferirsi. 

La direttiva 2003/4/CE riguarda invece l’accesso del pubblico alle informazioni riguardanti l’aspetto 
ambientale. Le autorità sono tenute a rendere disponibili e fruibili le informazioni ambientali in 
proprio possesso, documentandone le modalità di raccolta, sistemazione ed elaborazione. 
Quest’ultima è stata recepita all’interno della legislazione italiana dal Decreto Legislativo n. 195/05. 

La Direttiva 92/43/CEE, cosiddetta “Direttiva habitat”, del 21 maggio 1992, ha lo scopo di 
contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. A tal fine la Direttiva stessa istituì una rete 
ecologica europea di zone speciali di conservazione, denominata “Natura 2000”, formata dai siti in 
cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell’Allegato I della stessa Direttiva e habitat delle 
specie di cui all’Allegato II. L’obiettivo è quello di garantire il mantenimento ovvero il ripristino, in 
uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie 
individuati. La scelta dei siti da includere all’interno della rete “Natura 2000” è stata demandata a 
ciascuno Stato nazionale, che deve proporre un elenco di siti proposti alla Commissione Europea, 
che successivamente definirà l’elenco effettivo dei Siti d’Importanza Comunitaria (SIC), in accordo 
con gli Stati membri. La medesima Direttiva introduce anche il concetto di “valutazione d’incidenza” 
(VIC) per qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito SIC, 
tenendo conto degli obiettivi di conservazione dello stesso. A livello nazionale la “Direttiva habitat” 
fu recepita dal D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, che demandava alle Regioni il compito di 
individuare i siti da includere all’interno della rete “Natura 2000”; in Lombardia si è adempiuto 
tramite la D.G.R. 7/14106 del 08/08/2003, che reca “Elenco dei proposti siti di importanza 
comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori 
e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione d’incidenza”. 

La Direttiva 79/409/CEE (cosiddetta “Direttiva Uccelli”) dispone le misure di protezione per le 
specie di avifauna elencate nei suoi Allegati: sono previste limitazioni alla cattura, uccisione e 
commercio. Gli Stati membri sono obbligati alla protezione delle specie elencate presenti sul 
proprio territorio ed alla loro salvaguardia, mediante: a) istituzione di zone di protezione; b) 
mantenimento e sistemazione conforme alle esigenze ecologiche degli habitat situati all'interno e 
all'esterno delle zone di protezione; c) ripristino dei biotopi distrutti; d) creazione di biotopi. Gli Stati 
membri sono tenuti quindi a classificare in particolare come zone di protezione speciale i territori 
più idonei in numero e in superficie alla conservazione delle specie protette a livello comunitario, 
tenuto conto delle necessità di protezione di queste ultime. Tale Direttiva comunitaria è stata 
recepita nella normativa nazionale italiana con la Legge n. 157 del 11/02/1992, modificata dalla 
Legge n. 221 del 03/10/2002. 
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2.3 DECRETO LEGISLATIVO 152/2006 E S.M.I. 

Il D.Lgs 152/2006 e s.m.i. costituisce il Testo Unico in materia di ambiente e territorio; in 
particolare, nella Parte Seconda, esso disciplina le materie relative alle procedure per la 
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per 
l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC). 

Entrata in vigore il 31/07/2007. è stata poi integrata e modificata dal D.Lgs 4/2008 del 16/01/2008; 
essa costituisce recepimento ed attuazione nella Direttiva europea  2001/42/CE. 

 

2.4 LEGGE REGIONALE 12/2005 DELLA LOMBARDIA E DELIBERAZIONI ATTUATIVE 

La legge Regionale 12/05 emanata dalla Regione Lombardia disciplina il governo del territorio, 
in tutti i suoi aspetti e parti: all’art. 4 introduce il concetto di valutazione ambientale di piani e 
programmi, la valutazione ambientale strategica (VAS). 

La valutazione ambientale deve evidenziare la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità del piano e la coerenza dello stesso con piani e programmi sovraordinati; inoltre deve 
valutare, ove ce ne siano, le alternative individuate nel piano e offrire un supporto alle decisioni, 
oltreché individuare gli impatti potenziali, le misure di mitigazione e di eventuale compensazione. 

La specificazione dei temi riguardanti la VAS viene rimandata a successivi Atti di Consiglio e di 
Giunta, che furono poi effettivamente promulgati il 13 marzo 2007 (D.C.R. 8/351) ed il 27 dicembre 
2007 (D.G.R. 8/6420): nel primo caso si tratta degli “Indirizzi generali per la valutazione di piani e 
programmi”, mentre nel secondo atto si ha la “Determinazione della procedura per la valutazione 
ambientale di piani e programmi – VAS”.  

All’interno della Deliberazione del Consiglio n. 8/351 è contenuto lo schema generale del processo 
metodologico – procedurale di pianificazione e di VAS che, per la variante al PTC del Parco delle 
Groane è stato pienamente adottato come riferimento. 

La Deliberazione di Giunta del 27 dicembre 2007 specifica nel dettaglio le procedure da seguire 
nel percorso di VAS specificatamente per ciascuna tipologia di piano: in particolare, l’Allegato 1d 
riporta il “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
programmi (VAS)” per il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco: sarà questo il quadro di 
riferimento per la definizione del processo metodologico – procedurale da seguire. 

La stessa D.G.R. risulta suddivisa in 6 sezioni: 1. INTRODUZIONE; 2. AMBITO DI 
APPLICAZIONE; 3. SOGGETTI INTERESSATI; 4. MODALITA’ DI CONSULTAZIONE, 
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE; 5. VERIFICA DI ESCLUSIONE DALLA VAS; 6. 
VALUTAZIONE AMBIENTALE (VAS) DEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL 
PARCO. 
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Una sezione importante della DGR 27/12/07 per la valutazione della variante al PTC del Parco 
delle Groane, è rappresentata dall’Allegato 2, che illustra “Raccordo tra VIA – VAS – VIC 
(Valutazione ambientale, Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza)”, il cui 
obiettivo è quello di fornire le indicazioni per la realizzazione di un procedimento di valutazione 
ambientale coordinato.  Accanto ai contenuti dei singoli studi, trovano spazio modalità di 
integrazione nella elaborazione, valutazione e monitoraggio del piano.   

La presenza di due Siti d’Importanza Comunitaria all’interno del Parco delle Groane, facenti parte 
della rete “Natura 2000”, rende necessaria infatti anche la valutazione d’incidenza che la variante 
al piano potrà avere sugli stessi; per questo, le indicazioni di coordinamento dell’Allegato 2 sopra 
richiamato andranno considerate nella definizione del percorso di formazione della variante al PTC 
e della VAS. 
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3. PROCESSO METODOLOGICO E PROCEDURALE 

Il percorso della VAS si caratterizza per non limitarsi al momento di valutazione; in effetti lo stesso 
termine “valutazione” potrebbe trarre in inganno, richiamando il procedimento di valutazione 
d’impatto ambientale (VIA) dei progetti: mentre quest’ultimo ha lo scopo di individuare gli effetti 
sull’ambiente di un dato processo, o installazione, o infrastruttura, previsto e già definito nelle sue 
parti fondamentali, cercando di limitare quelli negativi e proponendo forme di compensazione, la 
VAS non andrebbe interpretata come una procedura esterna alla formazione del piano, in analogia 
a quanto è la VIA per i progetti. 

Fin dai primissimi indirizzi generali d’impostazione del piano, la VAS ha l’obbiettivo di integrare la 
componente ambientale e di indirizzare le scelte verso la prospettiva di uno sviluppo sostenibile, 
ambientalmente, economicamente e socialmente, al fine di garantire possibilità di sviluppo anche 
alle future generazioni e di migliorare la qualità della vita alle presenti. 

Oltre a questi aspetti, fanno parte del processo, e ne costituiscono parti fondamentali, i momenti di 
partecipazione, confronto ed informazione, sia nei rispetti degli enti locali territorialmente 
interessati dal piano e degli enti con competenze ambientali, sia riguardo al pubblico, inteso in 
generale come l’insieme dei soggetti portatori d’interessi, comprendente quindi anche i singoli 
cittadini. E’ sintomatico che gli “step” fondamentali del processo coincidano con i momenti di 
partecipazione: le conferenze di valutazione. 

Nel caso specifico riguardante la variante generale al PTC del Parco delle Groane, una prima di 
queste può già essere considerata quella di approvazione dell’”Atto d’indirizzi” (anche se non 
espressamente prevista dalla normativa), che pur si caratterizza per essere più un momento 
politico, di scelte strategiche, che non tecnico. L’individuazione degli obiettivi generali che la 
variante si pone è la base fondamentale su cui costruire l’intero piano ed è quindi opportuno che 
venga compresa nel processo di VAS, affinché i principi della sostenibilità siano insiti già negli 
indirizzi fondamentali e basilari e non appaiano come orpelli aggiunti in momenti successivi per 
“aggiustare” gli obiettivi e le azioni propri del piano. 

Nel concreto la procedura da seguire sarà quella indicata dalla normativa vigente (D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. e, a livello regionale, la D.C.R. n. VIII/351 e la D.G.R. n. VIII/6420): a seguito 
dell’approvazione dell’”Atto d’indirizzi”, viene predisposto un primo documento, il “Documento di 
Scoping”, i cui contenuti e finalità sono illustrati nel Capitolo 4 della presente relazione e che verrà 
inoltrato agli enti competenti e territorialmente interessati affinché questi possano apportare 
integrazioni e proposte di modifiche o approfondimenti su particolari temi e questioni. Lo stesso 
elaborato verrà presentato nella prima conferenza di valutazione, che si articolerà in diversi 
momenti: si raccoglieranno e discuteranno le eventuali osservazioni proposte dagli enti e si 
illustrerà il documento alla popolazione ed alle associazioni che rappresentano gli interessi diffusi 
sul territorio. Contestualmente verrà dato conto dello stato di avanzamento di predisposizione della 
variante al piano. 
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Il documento cardine del processo di VAS è costituito dal “Rapporto ambientale”, che verrà 
elaborato sulla base delle indicazioni ed informazioni contenute nel Documento di scoping e che 
avrà il compito di illustrare come la componente ambientale è stata considerata ed integrata 
all’interno del processo di formazione del piano.  

Inoltre vi saranno riportate le analisi di coerenza esterna ed interna: la prima ha lo scopo di 
verificare la compatibilità e la mancanza di contraddizioni con gli altri piani di assetto territoriale 
vigenti o in progetto sul territorio, la seconda controlla, in itinere, che il piano abbia una struttura 
logica e razionale e che non vi siano elementi discordanti al suo interno.  

Il Rapporto ambientale contempla la progettazione del sistema di monitoraggio, che ha il compito 
di verificare l’applicazione del piano e controllarne gli effetti. 

Il Rapporto ambientale e la relativa “Sintesi non tecnica” saranno al centro di una ulteriore 
conferenza di valutazione, che verrà convocata secondo le medesime modalità descritte per la 
prima, in fase di scoping; in sede di conferenza (o comunque entro 60 giorni dalla trasmissione 
della documentazione) si acquisiranno le osservazioni degli enti competenti ed i pareri obbligatori 
in merito alla valutazione d’incidenza (ricompresa all’interno del Rapporto ambientale) degli effetti 
sui siti d’importanza comunitaria, mentre il parere finale sul Rapporto ambientale verrà espresso 
dall’”Autorità competente”, nominata tramite avviso pubblico, contestuale all’avvio del 
procedimento, da parte dell’”Autorità procedente”, che in questo caso è il Consorzio del Parco 
delle Groane. 

A seguito del “Parere motivato” dell’Autorità competente, formulato d’intesa con l’Autorità 
procedente, la variante al piano può essere adottata e resa pubblica, e mantenuta a disposizione 
per 30 giorni, al fine di raccogliere le osservazioni dei cittadini o dei gruppi portatori d’interessi, che 
dovranno pervenire entro i successivi 60 giorni. Trascorso tale termine e predisposte le 
controdeduzioni alle osservazioni ed eventualmente convocata una ultima conferenza di 
valutazione, il piano (o sua variante), comprensivo di VAS, può essere approvato da parte della 
Regione Lombardia, che predispone anche la “Dichiarazione di sintesi finale”. L’Autorità 
competente, di concerto con l’Autorità procedente, previa valutazione delle determinazioni della 
Giunta regionale, formula il “Parere motivato finale”. 

Si riportano, a titolo esplicativo, gli schemi di percorso procedurale indicati dalla Regione 
Lombardia all’interno delle Deliberazioni sopra richiamate: all’interno della D.C.R. n. VIII/351 si 
trova il modello generale, applicabile a qualsiasi tipologia di piano o programma, mentre dal già 
citato Allegato 1d alla D.G.R. n. VIII/6420, si è estrapolato la schema specifico di percorso per la 
formazione, adozione ed approvazione del PTC del parco. 
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Figura 3.1: Schema del processo metodologico – procedurale generale (da D.c.r. VIII/0351) 
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Figura 3.2: Schema del processo metodologico – procedurale specifico per il PTC del parco (da D.g.r. VIII/6420) 
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4. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E PIANIFICATORI 

Si riporta, nel capitolo presente, una sintesi dei contenuti dei piani e programmi vigenti, a livello 
regionale e provinciale, che abbiano influenza sulla variante al PTC del Parco delle Groane. Di 
ognuno se ne da una breve descrizione in termini di tematiche ed obiettivi, cercando di 
approfondire quelli che maggiormente risultino inerenti all’area interessata dal parco. 

A livello regionale, i riferimenti fondamentali in termini di pianificazione risultano essere il Piano 
Territoriale Regionale (PTR) ed il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR, o Piano 
Paesaggistico Regionale – PPR) della Lombardia, mentre a scala provinciale si farà riferimento al 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Milano. 

 

4.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

La proposta di PTR della Regione Lombardia è stata approvata dalla Giunta Regionale nella 
seduta del 16 gennaio 2008; non ha ancora valore attuativo, tuttavia contiene elementi 
fondamentali che non verranno presumibilmente modificati in fase di adozione ed approvazione del 
piano vero e proprio. 

La proposta si compone delle seguenti sezioni: 

• Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del 
Piano  

• Documento di Piano, che contiene gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia  

• Piano Paesaggistico, che integra e aggiorna i contenuti del Piano Paesistico vigente (2001)  

• Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi 
proposti  

• Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici  

• Valutazione Ambientale, che contiene il Rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel 
percorso di Valutazione Ambientale del Piano 

In particolare il Documento di Piano è l’elaborato di raccordo tra tutte le altre sezioni del piano ed 
individua ed esplica i 3 macro – obiettivi del piano ed i 24 obiettivi specifici. Tali sono poi declinati e 
sono individuate linee d’azione volte al loro perseguimento sia da un punto di vista tematico che 
territoriale: i temi considerati sono l’ambiente, l’assetto territoriale, l’assetto economico/produttivo, il 
paesaggio ed il patrimonio culturale, l’assetto sociale; i sistemi territoriali individuati sono: il sistema 
metropolitano, il sistema della montagna, il sistema pedemontano, il sistema dei laghi, della 
pianura irrigua, del fiume Po e grandi fiumi di pianura. 

I tre macro – obiettivi sono i principi cui si ispira l’azione del PTR e discendono direttamente dallo 
“Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo”, contenuto all’interno della “Strategia di Lisbona”: 
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• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

• riequilibrare il territorio lombardo; 

• proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

Da questi discendono i 24 obiettivi specifici, che declinati per ciascuna area tematica costituiscono 
gli obiettivi tematici del PTR, attuati e raggiunti attraverso le linee d’azione del PTR. Tra questi 24, 
gli obiettivi in qualche modo legati al progetto variante al PTC del Parco delle Groane sono quelli 
che fanno riferimento alla progettazione ed attuazione della rete ecologica regionale (RER): 

• tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la 
prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, 
elettromagnetico, luminoso e atmosferico; 

• promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico – ricreative sostenibili, mettendo a 
sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e 
diffondendo la cultura del turismo non invasivo; 

• riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, 
anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale con elementi di 
ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto della 
potenzialità degli habitat; 

• garantire la qualità delle risorse naturali ed ambientali, attraverso la progettazione delle reti 
ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione 
idrica integrata; 

• valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a 
sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e 
agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale 
per l’identità della Lombardia. 

Oltre che una declinazione tematica, gli obiettivi del PTR subiscono anche una declinazione 
territoriale, secondo i sei grandi sistemi individuati e riportati sopra. Per ognuno di tali sistemi è 
effettuata un’analisi conoscitiva in termini di “SWOT (strength, weakness, opportunities, treats)”, 
ossia punti di forza, di debolezza, opportunità e minacce.  

Il sistema territoriale metropolitano all’interno del quale si inserisce il Parco delle Groane, da un 
punto di vista delle criticità ambientali, che sono quelle che maggiormente interessano in questa 
sede, è stato caratterizzato come segue: 

PUNTI DI FORZA: abbondanza di risorse idriche; presenza o prossimità di molti parchi regionali e 
aree protette. 
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PUNTI DI DEBOLEZZA: elevato livello di inquinamento atmosferico, delle acque, acustico, 
elettromagnetico, del suolo; presenza di impianti industriali a rischio di incidente rilevante. 

OPPORTUNITA’: possibilità di ottenere buoni risultati nella riduzione delle differenti tipologie di 
inquinamento cui è sottoposta l’area, attraverso la ricerca, in particolare sfruttando modalità 
innovative. 

MINACCE: ulteriore riduzione della biodiversità a causa della tendenza alla progettazione di 
insediamenti e infrastrutture su un territorio saturo; rischio idraulico elevato in mancanza di 
un’attenta pianificazione territoriale e di una maggior tutela della naturalità dei corsi d’acqua; 
peggioramento della qualità ambientale verso limiti irreversibili a causa del mancato intervento 
decisionale in materia di sostenibilità. 

Appaiono evidenti, ed evidenziati sopra, i temi più prettamente connessi alla gestione di un parco, 
come quello delle Groane, che si inserisce all’interno di un ambito estremamente urbanizzato ed 
antropizzato e che tuttavia conserva sorprendentemente elementi di elevatissima naturalità e 
biodiversità, come testimoniano la presenza dei due Siti d’importanza comunitaria presenti. 

 

4.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (PIANO PAESAGGISTICO 
REGIONALE) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ha, ai sensi della l.r. 12/2005, natura ed effetti di piano 
territoriale paesaggistico, quindi il nuovo PTR ha integrato ed aggiornato il precedente Piano 
Territoriale Paesistico Regionale approvato nel 2001, in linea con la "Convenzione Europea del 
paesaggio" e con il D. Lgs. 42/2004. 

I tre temi cardine del PPR sono: 

• la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della 
Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 
preesistenze e dei relativi contesti; 

• il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 
trasformazione del territorio; 

• la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei 
cittadini. 

L’art. 17 delle norme di piano (Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità), riporta gli 
obiettivi generali della tutela paesaggistica per tali ambiti, all’interno dei quali è compreso anche il 
Parco delle Groane: 

a) recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 
vegetazionali dei luoghi; 
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b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate 
dall'uomo; 

c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla manutenzione 
del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi risiedono e vi 
lavorano, alla produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 

e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a 
trasformazione provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di degrado 
e abbandono. 

Nell’art. 24 (Rete Verde Regionale) viene riconosciuto il valore della rete verde regionale, al fine 
della riqualificazione e ricomposizione paesistica, di cui fanno parte prioritariamente anche i siti 
della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS); inoltre la rete verde regionale si relaziona in modo stretto con 
lo Schema direttore della rete ecologica regionale. La finalità generale di ricomposizione e 
salvaguardia paesaggistica della rete verde regionale si attua tenendo conto delle problematiche e 
priorità di: 

- tutela degli ambienti naturali 

- salvaguardia della biodiversità regionale e delle continuità della rete ecologica 

- salvaguardia e valorizzazione dell’idrografia naturale 

- tutela e valorizzazione del sistema idrografico artificiale 

- ricomposizione e salvaguardia dei paesaggi culturali rurali e dei boschi 

- contenimento dei processi conurbativi e di dispersione urbana 

- ricomposizione paesaggistica dei contesti periurbani 

- riqualificazione paesaggistica di ambiti compromessi e degradati. 

Rimane di competenza dei Piani di coordinamento dei parchi e delle provincie l’articolazione della 
rete verde, coordinando le diverse discipline di settore che partecipano alla sua costruzione, con 
specifica attenzione all’integrazione della stessa con i programmi di fruizione sostenibile del 
territorio e del paesaggio, delle correlazioni con il sistema di percorsi e itinerari di interesse 
paesistico. 

 
4.3 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DI MILANO 

Il Piano Territoriale della Provincia di Milano attualmente vigente è stato approvato con la 
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 55 del 14 ottobre 2003. 

La sostenibilità delle trasformazioni e dello sviluppo insediativo costituisce l'obiettivo generale del 
PTCP, declinato secondo cinque obiettivi specifici: 
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Obiettivo O1 - Compatibilità ecologica e paesistico ambientale delle trasformazioni. 
Persegue la sostenibilità delle trasformazioni rispetto alla qualità e quantità delle risorse naturali: 
aria, acqua, suolo e vegetazione. Presuppone altresì la verifica delle scelte localizzative per il 
sistema insediativo rispetto alle esigenze di tutela e valorizzazione del paesaggio, dei suoi 
elementi connotativi e delle emergenze ambientali. 

Obiettivo O2 - Integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità. Presuppone la coerenza 
fra le dimensioni degli interventi e le funzioni insediate rispetto al livello di accessibilità proprio del 
territorio, valutato rispetto ai diversi modi del trasporto pubblico e privato di persone, merci e 
informazioni. 

Obiettivo O3 - Ricostruzione della rete ecologica provinciale. Prevede la realizzazione di un 
sistema di interventi atti a favorire la ricostruzione della rete ecologica provinciale, la biodiversità, e 
la salvaguardia dei varchi inedificati fondamentali per la realizzazione dei corridoi ecologici. 

Obiettivo O4 - Compattazione della forma urbana. E' finalizzato a razionalizzare l'uso del suolo 
e a ridefinire i margini urbani; ciò comporta il recupero delle aree dismesse o degradate, il 
completamento prioritario delle aree intercluse nell'urbanizzato, la localizzazione dell'espansione in 
adiacenza all'esistente e su aree di minor valore agricolo e ambientale, nonché la limitazione ai 
processi di saldatura tra centri edificati. 

Obiettivo O5 - Innalzamento della qualità insediativa. Persegue un corretto rapporto tra 
insediamenti e servizi pubblici o privati di uso pubblico attraverso l'incremento delle aree per 
servizi pubblici, in particolare a verde, la riqualificazione ambientale delle aree degradate e il 
sostegno alla progettazione architettonica di qualità e l’attenzione, per quanto possibile, alla 
progettazione edilizia ecosostenibile e bioclimatica. Persegue inoltre la diversificazione dell'offerta 
insediativa anche al fine di rispondere alla domanda di interventi di "edilizia residenziale sociale" 
diffusi sul territorio e integrati con il tessuto urbano esistente.  

A seguito dell’entrata in vigore della L.R. 12/2005 sul governo del territorio, che prescrive, tra laltro, 
che le provincie avviino l’adeguamento dei propri piani territoriali entro un anno dall’approvazione 
della legge stessa, secondo i dettami ivi contenuti, la Giunta Provinciale di Milano ha formalmente 
avviato il procedimento di adeguamento con deliberazione n. 884 del 16/11/2005. 

A livello di cartografia assumono rilievo le Tavole n. 3, 4, 5 e 6, che rappresentano, rispettivamente, 
il sistema paesistico ambientale, la rete ecologica provinciale, il sistema dei vincoli paesaggistici ed 
ambientali e le unità paesistico territoriali. Uno stralcio riguardante l’area in esame, relativamente 
alla rete ecologica provinciale, è riportato di seguito; in termini di unità paesistico territoriali, l’area 
del Parco ricade all’interno del comparto “alta pianura terrazzata – terrazzi antichi delle Groane e 
di Meda”, secondo quanto indicato nel Titolo I della Parte II delle Norme di Attuazione del Piano. 
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Figura 4.3.1: inserimento del Parco delle Groane all’interno della Rete ecologica provinciale 

 

A livello di rete ecologica, il Parco costituisce quindi un ganglio primario, connesso tramite corridoi 
ecologici primari e secondari ai gangli secondari che lo circondano. Si deduce quindi l’estrema 
importanza rappresentata dal Parco nello sviluppo della Rete ecologica della Provincia di Milano e 
quindi la necessità di porre particolare attenzione alla salvaguardia di tale ambito. 
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4.4 NORMATIVE SETTORIALI 

Vengono qui riportate, in forma tabellare, le principali normative nazionali e regionali di settore, 
per quanto concerne le componenti ambientali e sociali che potrebbero essere interessate dalla 
variante al PTC del Parco delle Groane, o che potrebbero avere influenza sulle scelte in esso 
contenute. 

 

Componente Normativa nazionale Normativa regionale  
Aria e fattori 
climatici  

 
• D.lgs. 4 Agosto 1999, n. 351 

"Attuazione della direttiva 
96/62/CE in materia di 
valutazione e di gestione 
della qualità dell'aria 
ambiente"  

• L. 17 febbraio 2001, n. 35 - 
ratifica ed esecuzione degli 
Emendamenti al Protocollo di 
Montreal sulle sostanze che 
riducono lo strato di ozono”  

• L. 1 giugno 2002, n. 120 – 
ratifica ed esecuzione del 
Protocollo di Kyoto alla 
Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici  

• D.M. 2 aprile 2002, n. 60 – 
recepimento delle direttive 
99/30/CE e 00/69/CE 
riguardanti i valori limite di 
qualità dell'aria relativi a 
biossido di zolfo, ossidi di 
azoto, PM10, piombo, 
benzene e monossido di 
carbonio  

• Deliberazione CIPE n. 57 del 
2 agosto 2002 “Strategia 
d’azione ambientale per lo 

 
• D.g.r. n. VII/35196 del 20 

marzo 1998 "Criteri, risorse e 
procedure per la 
predisposizione del Piano 
Regionale per la Qualità 
dell'Aria (P.R.Q.A.)” – avvia il 
PRQA (2000)  

• D.g.r. n. VII/6501 del 19 ottobre 
2001 “Nuova zonizzazione del 
territorio regionale per il 
conseguimento degli obiettivi di 
qualità dell’aria ambiente, 
ottimizzazione e 
razionalizzazione della rete di 
monitoraggio, relativamente al 
controllo dell’inquinamento da 
PM10, fissazione dei limiti di 
emissione degli impianti di 
produzione di energia e piano 
d’azione per il contenimento e 
la prevenzione degli episodi 
acuti di inquinamento 
atmosferico” e s.m.i.  

• D.g.r. n. VIII/580 del 4 agosto 
2005 “Misure Strutturali per la 
Qualità dell’Aria 2005-2010”  

• D.g.r. n. VIII/3024 del 27 luglio 
2006 “Piano di azione per il 
contenimento e la prevenzione 
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sviluppo sostenibile in Italia”  
• Delibera CIPE 19 dicembre 

2002, n. 123 - Piano 
nazionale per la riduzione 
delle emissioni di gas 
responsabili dell'effetto serra  

• D.lgs. 21 maggio 2004, n. 
183 - Attuazione della 
direttiva 2002/3/CE relativa 
all'ozono nell'aria  

• D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia 
ambientale”  

• D.lgs. 4 aprile 2006, n. 216 
“Attuazione delle direttive 
2003/87 e 2004/101/CE in 
materia di scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto 
serra nella Comunità, con 
riferimento ai meccanismi di 
progetto del Protocollo di 
Kyoto”  

• Schema di Piano Nazionale 
d’Assegnazione di quote di 
CO2 per il periodo 2008-2012 
in attuazione della direttiva 
2003/87/CE  

degli episodi acuti di 
inquinamento atmosferico per 
l’autunno-inverno 2006/2007”  

• L.r. 11 dicembre 2006, n. 24 
“Norme per la prevenzione e la 
riduzione delle emissioni in 
atmosfera a tutela della salute 
e dell’ambiente”  

 

Acqua  
• R.D. 11 dicembre 1933, n. 

1775 “Testo unico delle 
disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici”  

• L. 18 maggio 1989, n. 183 
“Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale 
della difesa del suolo”  

• D.P.C.M. 24 maggio 2001 
“Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico” (PAI)   

 
• L.r. 20 ottobre 1998, n. 21 

“Organizzazione del servizio 
idrico integrato e 
individuazione degli ambiti 
territoriali ottimali in attuazione 
della Legge 5/01/1994 n. 36 - 
Disposizioni in materia di 
risorse idriche”  

• D.g.r. 28 marzo 2003, n. 
7/12577 “Definizione della 
metodologia per l’elaborazione 
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• Deliberazione C.I. n. 15 del 
31 gennaio 2001 “Progetto di 
Piano stralcio per il controllo 
dell’Eutrofizzazione” (PsE)  

• Deliberazione CIPE n. 57 del 
2 agosto 2002 “Strategia 
d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”  

• Deliberazione dell’Autorità di 
Bacino del Po n. 7 del 3 
marzo 2004 e relativi allegati 
A, B, C “Adozione degli 
obiettivi e priorità di intervento 
ai sensi dell’art. 44 del D.lgs. 
152/99 e s.m.i.”  

• D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia 
ambientale”  

del programma di intervento e 
per la redazione del Piano 
Finanziario in materia di 
servizio idrico integrato (l.r. 21 
ottobre 1991, n. 21)”  

• L.r. 16 giugno 2003, n. 7 
“Norme in materia di bonifica e 
irrigazione”  

• L.r. 12 dicembre 2003, n. 26 
“Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione 
dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse 
idriche”  

• D.g.r. 29 marzo 2006, n. 2244 - 
Piano di Tutela e Uso delle 
Acque (PTUA)  

• D.g.r. 11 ottobre 2006, n. 
VIII/3297 “Nuove aree 
vulnerabili ai sensi del D.Lgs. 
152/2006: criteri di 
designazione e individuazione” 

 

Paesaggio e 
beni 
culturali  

 
• D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 

“Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137”  

• L. 9 gennaio 2006, n. 14 - 
ratifica ed esecuzione della 
Convenzione europea sul 
paesaggio  

• D.lgs. 24 marzo 2006, n. 157 
“Disposizioni correttive ed 
integrative al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, in relazione al 

•  
• D.c.r. 6 marzo 2001, n. VII/197 

- Piano Territoriale Paesistico 
Regionale  

• L.r. 11 marzo 2005, n. 12 di 
governo del territorio  

• D.g.r. 15 marzo 2006, n. 
VIII/2121 “Criteri e procedure 
per l’esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di 
tutela dei beni paesaggistici in 
attuazione della l.r. 12/05”  

• DGR n. 6447 del 16.01.2008 – 
approvazione della proposta di 
PTR 
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paesaggio”  

Popolazione 
e salute 
umana  

 
• D.M. 23 dicembre 1992 - 

recepisce la Direttiva 
Comunitaria 90/642/CEE e 
definisce i piani annuali 
regionali di controllo dei 
residui di prodotti fitosanitari  

• D.lgs. 3 marzo 1993, n. 123, - 
recepisce la Direttiva 
Comunitaria 89/397/CEE, 
relativa al controllo ufficiale 
dei prodotti alimentari  

• D.lgs. 17 agosto 1999, n. 334 
"Attuazione della direttiva 
96/82/CE relativa al controllo 
dei pericoli di incidenti 
rilevanti connessi con 
determinate sostanze 
pericolose"  

• D.M. 19 maggio 2000 e s.m.i. 
– elenco dei limiti massimi di 
residuo tollerati nei prodotti 
destinati all’alimentazione  

• D.P.R. 7 aprile 2006 
“Approvazione del «Piano 
sanitario nazionale» 2006-
2008”  

 
• L.r. 23 novembre 2001, n. 19 

“Norme in materia di attività a 
rischio di incidenti rilevanti”  

• L.r. 29 settembre 2003, n. 17 
“Norme per il risanamento 
dell’ambiente, bonifica e 
smaltimento dell’amianto”  

• D.c.r. 26 ottobre 2006, n. 
VIII/257 “Piano Socio Sanitario 
2007-2009”  

 
 

Rumore   
• L. 26 ottobre 1995, n. 447 

“Legge quadro 
sull’inquinamento acustico”  

• Deliberazione CIPE n. 57 del 
2 agosto 2002 “Strategia 
d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”  

• D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 
“Disposizioni per il 
contenimento e la 

 
• L.r. 10 agosto 2001, n. 13 

“Norme in materia di 
inquinamento acustico”  

• D.g.r. 2 luglio 2002, n. 7/9776 
“Legge n. 447/1995 – Legge 
quadro sull’inquinamento 
acustico – e legge regionale 10 
agosto 2001, n. 13 – Norme in 
materia di inquinamento 
acustico. Approvazione del 
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prevenzione 
dell'inquinamento acustico 
derivante dal traffico 
veicolare, a norma 
dell'articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447”  

• D.lgs.15 luglio 2005, n. 194 - 
recepimento della Direttiva 
2002/49/CE  

documento Criteri tecnici di 
dettaglio per la redazione della 
classificazione acustica del 
territorio comunale“  

 

Radiazioni   
• D.lgs. 230/1995 e s.m.i. 

“Attuazione delle direttive 
89/618/Euratom, 
90/641/Euratom, 
92/3/Euratom e 
96/29/Euratom in materia di 
radiazioni ionizzanti”  

• D.lgs. 26 maggio 2000, n. 
241 “Attuazione della direttiva 
96/29/EURATOM in materia 
di protezione sanitaria della 
popolazione e dei lavoratori 
contro i rischi derivanti dalle 
radiazioni ionizzanti”  

• L. 22 febbraio 2001, n. 36 
"Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a 
campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici"  

• Deliberazione CIPE n. 57 del 
2 agosto 2002 “Strategia 
d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”  

• D.P.C.M. 8 luglio 2003 
“Fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di 
qualità per la protezione della 
popolazione dalle esposizioni 

 
• L.r. 27 marzo 2000, n. 17 

“Misure urgenti in tema di 
risparmio energetico ad uso 
illuminazione esterna e di lotta 
all’inquinamento luminoso”  

• D.g.r. 11 dicembre 2001, n. 
VII/7351 “Definizione dei criteri 
per l'individuazione delle aree 
nelle quali è consentita 
l'installazione degli impianti per 
le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione e per 
l'installazione dei medesimi, ai 
sensi dell'art. 4, comma 2, 
della legge regionale 11 
maggio 2001, n. 11 «Norme 
sulla protezione ambientale 
dall'esposizione a campi 
elettromagnetici indotti da 
impianti fissi per le 
telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione», a seguito del 
parere espresso dalle 
competenti Commissioni 
consiliari”  

• L.r. 11 maggio 2001, n. 11 
“Norme sulla protezione 
ambientale dall'esposizione a 
campi elettromagnetici indotti 
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a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a 
frequenze comprese tra 100 
kHz e 300 GHz”  

• D.P.C.M. 8 luglio 2003 
“Fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di 
qualità per la protezione della 
popolazione dalle esposizioni 
a campi elettrici e magnetici 
alla frequenza di rete (50 Hz) 
generati dagli elettrodotti”  

da impianti fissi per le 
telecomunicazioni e per la 
radio-televisione”  

• D.g.r. 16 febbraio 2005, n. 
VII/20907 “Piano di 
risanamento per 
l'adeguamento degli impianti 
radioelettrici esistenti ai limiti di 
esposizione, ai valori di 
attenzione ed agli obiettivi di 
qualità, stabiliti secondo le 
norme della legge 22 febbraio 
2001, n. 36”  

Rifiuti   
• D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 

“Attuazione delle direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti 
pericolosi e 94/62/CE sugli 
imballaggi e sui rifiuti di 
imballaggio” (Decreto Ronchi) 
e s.m.i.  

• D.M. 18 settembre 2001, n. 
468 “Regolamento recante: 
Programma nazionale di 
bonifica e ripristino 
ambientale”  

• Deliberazione CIPE n. 57 del 
2 agosto 2002 “Strategia 
d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”  

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia 
ambientale” e s.m.i. 

 
• L.r. 12 dicembre 2003, n. 26 

“Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione 
dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse 
idriche”  

• D.g.r. 17 maggio 2004, n. 
7/17519 “Integrazione della 
d.g.r. n. 16983 del 31 marzo 
2004: «Programma regionale 
per la riduzione del rifiuto 
urbano biodegradabile da 
collocare in discarica»”  

• D.g.r. 27 giugno 2005, n. 
VIII/220 “Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti  

Energia   
• L. 9 gennaio 1991, n. 9 

“Norme per l'attuazione del 
nuovo Piano energetico 
nazionale: aspetti istituzionali, 

 
• L.r. 27 marzo 2000, n. 17 e 

s.m.i. “Misure urgenti in tema di 
risparmio energetico ed uso di 
illuminazione esterna e di lotta 
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centrali idroelettriche ed 
elettrodotti, idrocarburi e 
geotermia, autoproduzione e 
disposizioni fiscali”  

• L. 9 gennaio 1991, n. 10 
“Norme per l'attuazione del 
Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia”  

• D.M. 11 novembre 1999 
“Direttive per l'attuazione 
delle norme in materia di 
energia elettrica da fonti 
rinnovabili di cui ai commi 1, 2 
e 3 dell'articolo 11 del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 
79"  

• D.M. 21 dicembre 2001 
“Programma di incentivazione 
dei frigoriferi ad alta efficienza 
energetica e di attuazione 
delle analisi energetiche negli 
edifici”  

• D.M. 21 dicembre 2001 
“Programma di diffusione 
delle fonti energetiche 
rinnovabili, efficienza 
energetica e mobilità 
sostenibile nelle aree naturali 
protette”  

• Deliberazione CIPE n. 57 del 
2 agosto 2002 “Strategia 
d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”  

• D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 
387 “Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla 

all’inquinamento luminoso”  
• D.g.r. 21 marzo 2003, n. 12467 

- Programma Energetico 
Regionale (PER)  

• L.r. 12 dicembre 2003, n. 26 
“Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione 
dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse 
idriche”  

• L.r. 16 febbraio 2004, n. 1 
“Contenimento dei consumi 
energetici negli edifici 
attraverso la contabilizzazione 
del calore”  

• L.r. 21 dicembre 2004, n. 39 
“Norme per il risparmio 
energetico negli edifici e per la 
riduzione delle emissioni 
inquinanti e climalteranti”  

• D.g.r. 25 gennaio 2006, n. 
VIII/1790 - standard 
prestazionali e criteri di 
manutenzione delle 
pavimentazioni stradali  

• D.g.r. 27 settembre 2006, n. 
VIII/3219 - norme per la 
progettazione di zone di 
intersezione e assi stradali, gli 
elaborati progettuali e le analisi 
di traffico  
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promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità” 

• Decreto 20 luglio 2004 
“Nuova individuazione degli 
obiettivi quantitativi nazionali 
di risparmio energetico e 
sviluppo delle fonti rinnovabili” 

• Decreto 20 luglio 2004 
“Nuova individuazione degli 
obiettivi quantitativi per 
l'incremento dell'efficienza 
energetica negli usi finali di 
energia”  

• L. 23 agosto 2004, n. 239 
“Riordino del settore 
energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle 
disposizioni vigenti in materia 
di energia”  

• D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 
330 “Integrazioni al decreto 
del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327, in materia di 
espropriazione per la 
realizzazione di infrastrutture 
lineari energetiche”  

• D.M. 27 luglio 2005 “Norma 
concernente il regolamento 
d'attuazione della legge 9 
gennaio 1991, n. 10 (articolo 
4, commi 1 e 2), recante: 
«Norme per l'attuazione del 
Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle 
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fonti rinnovabili di energia»”  
• D.M. 28 luglio 2005 “Criteri 

per l'incentivazione della 
produzione di energia 
elettrica mediante 
conversione fotovoltaica della 
fonte solare”  

Mobilità e 
trasporti  

 
• D.P.R. 11 Luglio 1980, n. 753 

“Nuove norme in materia di 
polizia, sicurezza e regolarità 
dell’esercizio delle ferrovie e 
di altri servizi di trasporto”  

• L. 15 gennaio 1992, n. 21 
“Legge quadro per il trasporto 
di persone mediante 
autoservizi pubblici non di 
linea”  

• D.lgs. 19 novembre 1997, n. 
422 e s.m.i. “Conferimento 
alle regioni ed agli enti locali 
di funzioni e compiti in 
materia di trasporto pubblico 
locale, a norma dell’articolo 4, 
comma 4 della L. 15 marzo 
1997, n. 59”  

• D.M. 27 Marzo 1998 “Mobilità 
sostenibile nelle aree urbane” 

• D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 
“Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I 
della L. 15 marzo 1997, n. 59” 

• D.lgs. 22 Giugno 2000, n. 215 
“Regolamento recante norme 
per la definizione dei criteri 
tecnici e delle modalità di 
utilizzazione dei veicoli della 

 
• L.r. 27 gennaio 1977, n. 10 

“Disciplina dei trasporti pubblici 
di competenza regionale”  

• L.r. 2 aprile 1987, n. 14 
“Delega alle province di 
funzioni amministrative relative 
ai trasporti pubblici di 
competenza regionale”  

• L.r. 12 dicembre 1994, n. 40 
“Promozione della diffusione di 
veicoli elettrici dotati di 
accumulatori e relative 
infrastrutture, nelle aree 
urbane”  

• L.r. 25 marzo 1995, n. 13 e 
s.m.i. “Norme per il riordino del 
trasporto pubblico locale in 
Lombardia”  

• L.r. 15 aprile 1995, n. 20 
“Norme per il trasporto di 
persone mediante servizio di 
taxi e servizio di noleggio con 
conducente”  

• L.r. 29 ottobre 1998, n. 22 
“Riforma del trasporto pubblico 
locale in Lombardia”  

• D.c.r. 5 maggio 1999, n. 
VI/1245 – Piano del sistema 
dell’intermodalità e della 
logistica in Lombardia  

• D.g.r. 1 marzo 2000 – proposta 
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categoria M1 con uso 
finalizzato alla 
diversificazione o 
integrazione della rete dei 
trasporti di linea nelle aree 
urbane e suburbane, 
nell'ambito della 
organizzazione del trasporto 
pubblico locale”  

• D.M. 20 dicembre 2000 
“Incentivazione dei 
programmi proposti dai 
mobility managers aziendali”  

• D.M. 21 dicembre 2000 
“Programmi radicali per la 
mobilità sostenibile”  

• D.P.R. 14 marzo 2001 - Piano 
Generale dei Trasporti e della 
Logistica  

• Deliberazione CIPE n. 57 del 
2 agosto 2002 “Strategia 
d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”  

• D.M. 24 maggio 2004 
“Attuazione dell'art. 17 della 
legge 1° agosto 2002, n. 166, 
in materia di contributi per la 
sostituzione del parco 
autoveicoli a propulsione 
tradizionale con veicoli a 
minimo impatto ambientale” 

di indirizzi per il Piano 
regionale della mobilità e dei 
trasporti  

• L.r. 4 maggio 2001, n. 9 
“Programmazione e sviluppo 
della rete viaria di interesse 
regionale. Legge regionale in 
materia di rete viaria regionale, 
autostrade regionali, finanza di 
progetto e sicurezza stradale”  

• L.r. 12 gennaio 2002, n. 1 
“Interventi per lo sviluppo del 
trasporto pubblico regionale e 
locale”  

• D.g.r. 28 giugno 2002, n. 
7/9600 “Incentivi regionali per 
lo sviluppo della mobilità 
sostenibile nel territorio 
lombardo (biennio 2002-2003)” 

• D.g.r. 3 dicembre 2004, n. 
19709 ”Approvazione della 
classificazione funzionale e 
qualificazione della rete viaria 
della Regione Lombardia ai 
sensi dell'art. 3 L.R. 9/2001”  

• D.g.r. 16 febbraio 2005, n. 
20827 “Costituzione del 
Catasto Stradale della Regione 
Lombardia e monitoraggio 
della circolazione stradale 
extraurbana (Seconda Fase): 
promozione dei programmi 
provinciali - attività 2005/2007”  

 

5. FONTI DELLE INFORMAZIONI PER LA VALUTAZIONE DEL PIANO 

I questo capitolo vengono riportate e descritte le principali fonti di informazione da cui sono stati 
tratti i dati per la caratterizzazione ambientale dello stato attuale del territorio del Parco; le fonti da 
cui trarre informazioni sullo stato ambientale sono state discriminate in relazione all’areale 
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d’indagine per cui tali monitoraggi sono stati progettati e realizzati, dando maggiore peso alle 
indagini sito specifiche già esistenti. 

Al fine d’inquadrare il Parco all’interno di un’area vasta, possibilmente omogenea, è stato fatto 
affidamento sulle banche dati regionali e provinciali, oltre ad alcune mutuate da fonti di livello 
nazionale. Inoltre i piani territoriali, sia regionali che provinciali, contengono numerosi dati e 
informazioni utili al fine proposto. Questi sono stati già riportati e descritti nel capitolo precedente. I 
Piani di settore del Parco si sono rilevati una utilissima fonte di informazioni, in particolare per 
quanto riguarda le componenti biotiche, la flora e la fauna, ma anche per quelle di carattere locale 
che non trovano spazio dettagliato tra i canali informativi territoriali a livelli superiori, come 
l’idrografia e i beni culturali. 

A livello regionale, sicuramente la banca dati più ricca ed accessibile è quella del Sistema 
Informativo Territoriale (S.I.T.), accessibile al sito www.cartografia.regione.lombardia.it, e che 
comprende: 

• cartografie e basi informative geografiche di interesse generale, derivanti dalla 
trasposizione in formato digitale della cartografia tecnica regionale;  

• cartografie e basi informative tematiche riguardanti aspetti specifici del territorio, con dati 
che sono riferiti alle basi informative geografiche;  

• fotografie aeree e riprese aereofotogrammetriche; 

• banche dati o sistemi informativi relativi ad attività particolari e realizzati attraverso specifici 
progetti di settore.  

La tabella seguente contiene i riferimenti alle principali basi informative tematiche ed alle banche 
dati specifiche del SIT, per i principali fattori ambientali trattati al suo interno. 
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Fattore ambientale Basi informative tematiche e banche dati  

Acqua  • Cartografia e basi informative Geoambientali  

• Basi informative ambientali della pianura  

• Sistema Informativo per la Bonifica, l’Irrigazione e il Territorio 
Rurale (S.I.B.I.Te.R.)  

• Sistema Informativo Bacini e Corsi d’Acqua (SIBCA)  

Suolo  • Cartografia e basi informative Geoambientali  

• Basi informative ambientali della pianura  

• Sistema informativo uso dei suoli (CORINE)  

• Progetto di Cartografia geologica (CARG)  

• Geologia degli Acquiferi Padani  

• Mosaico degli strumenti urbanistici comunali (MISURC)  

• Catasto delle Cave  

• Sistema informativo Studi geologici comunali  

• Sistema rurale lombardo 

Flora, fauna e 
biodiversità  

• Rete Ecologica Regionale  

• Carta Naturalistica della Lombardia  

• Sistema rurale lombardo  

Paesaggio e beni 
culturali  

• Sistema Informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.)  

• Sistema Informativo Regionale dei Beni Culturali (SIRBEC)  

• Sistema rurale lombardo  

Rumore  • Sistema Informativo del Rumore Aeroportuale (SIDRA)  

Mobilità e trasporti  • Sistema Informativo Trasporti e Mobilità (SITRA)  

 

Tali banche dati sono strutturate su scala regionale, per cui spesso sono poco adatte a 
caratterizzare da un punto di vista ambientale un’area relativamente limitata come quella del Parco; 
sono tuttavia molto utili al fine d’inquadrarla all’interno di un’area omogenea ampia, dove possono 
essere già presenti criticità marcate, potenzialità o specificità, sulle quali il progetto di Piano 
oggetto di analisi si inserisce e che potrebbe accentuare rispettivamente, limitandole o 
dequalificandole,. 
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Fra tutte queste fonti si ritiene opportuno segnalarne alcune, per la loro particolare importanza: 

• in materia di paesaggio, il Sistema Informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.), accessibile 
all’indirizzo http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/Home_Siba.jsp, fornisce 
il repertorio dei beni ambientali e paesistici vincolati ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42 e degli ambiti assoggettati alla tutela prevista dagli artt. 17 e 18 delle Norme di 
Attuazione dell’attuale Piano Territoriale Paesistico Regionale (ora sostituito dal PTR e dal 
PPR). Per ciascun bene tutelato, il sistema fornisce la localizzazione sul territorio, la 
descrizione, le norme di tutela e le prescrizioni vigenti. Il S.I.B.A. interessa tutto il territorio 
regionale; l’ultimo aggiornamento dei dati è del 2005; 

• il sistema informativo uso dei suoli (CORINE), fornisce la distribuzione delle aree 
urbanizzate, agricole, boscate, per l’intero territorio regionale; purtroppo proprio la sua 
ampiezza lo rende poco preciso e poco dettagliato quando l’areale d’indagine scende sotto 
una certa soglia, tuttavia la sua lettura immediata consente di avere un’idea dello 
sfruttamento del suolo ad ampio raggio. 

Oltre alle banche dati del S.I.T., che riguardano tipicamente il territorio, seppur nell’accezione più 
ampia, sono state sfruttate quelle, sempre sviluppate a livello regionale, riguardanti le componenti 
sociali ed economiche, oltreché la qualità dell’aria e le emissioni di inquinanti in atmosfera: 

• l’Annuario Statistico Regionale (ASR) costituisce il supporto informativo per la diffusione 
dell’informazione statistica relativa ai principali fenomeni sociali ed economici della 
Lombardia. Sul sito web http://www.ring.lombardia.it/asrnew/index.html la base dati è 
aggiornata con periodicità mensile; 

• riguardo all’inquinamento atmosferico, la banca dati INEMAR (INventario EMissioni ARia), 
accessibile all’indirizzo http://www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm, 
è progettata per realizzare l'inventario delle emissioni in atmosfera, ovvero per la stima 
delle emissioni a livello comunale dei diversi inquinanti, per ogni tipologia di attività 
(riscaldamento, traffico, agricoltura, industria) e per ogni tipologia di combustibile, in 
accordo con la classificazione internazionale Corinair. L’aggiornamento dei dati avviene 
con cadenza biennale; attualmente è disponibile la banca dati relativa al 2005; 

• i dati storici relativi al monitoraggio della qualità dell’aria realizzato dalla rete regionale di 
centraline è direttamente accessibile dal sito internet dell’ ARPA (www.arpalombardia.it), 
alla sezione “aria” e contiene i rilevamenti, ora per ora, delle concentrazioni degli inquinanti 
monitorati da ciascuna stazione dalla data di messa in servizio. Nella stessa sezione sono 
disponibili anche i dati aggiornati in tempo reale e le campagne mobili di misura effettuate 
dai vari dipartimenti provinciali. 

Tra le fonti d’informazione strutturate a livello provinciale, quindi con un livello di dettaglio superiore 
a quelle regionali, molto utile ed importante è il “Sistema Informativo per la gestione dei dati 
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Ambientali (SIA)”, gestito dalla Direzione Centrale Risorse Ambientali della Provincia di Milano. 
Direttamente dal sito internet http://ambiente.provincia.milano.it/sia/ot/home/home.asp sono 
consultabili vari dati riguardanti le tematiche ambientali dell’intera provincia. 

I dati sono facilmente consultabili e scaricabili, risultano oltremodo completi e dettagliati e si sono 
rivelati utilissimi per la costruzione dello scenario di riferimento dello stato attuale dell’ambientale; 
le componenti ambientali considerate all’interno del S.I.A. sono: 

• aria ed atmosfera, 

• acque, 

• flora, fauna e habitat, 

• paesaggio e beni culturali, 

• energia, 

• rumore, 

• suolo, 

• rifiuti, 

• trasporti. 

Un’altra fonte di rilievo provinciale è costituita dal Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in provincia di 
Milano, datato 2003. 

Tra la documentazione propria del Parco, che comprende principalmente i Piani di settore, 
meritano menzione le relazioni degli stessi ed il “Documento d’indirizzi per la formazione del Parco 
Naturale”, datato ottobre 2005: 

• Piano di settore boschi (PSBO), 

• Piano di settore agricoltura (PSA), 

• Piano di settore zone edificate e norme paesaggistiche per l’edificazione nel Parco (PSE), 

• Piano di settore fornaci (PSFO). 

Data la specificità del Parco dovuta alla presenza di due Siti d’importanza comunitaria, si è inoltre 
reso necessario un approfondimento particolare riguardante le componenti ambientali che 
caratterizzano tali zone e che hanno portato alla loro inclusione all’interno della rete “Natura 2000”. 
La base di conoscenza è stata data dai Piani di gestione dei due SIC: “Boschi delle Groane” e 
“Pineta di Cesate”, arricchita dalle informazioni contenute all’interno delle “Relazioni tecniche 
monitoraggio fauna nei SIC Provincia di Milano” e da quanto reperibile sul sito internet 
http://www.ambiente.regione.lombardia.it/webqa/retenat/SIC_Lomb/SIC_Lomb.htm 
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6. ANALISI DEI FATTORI AMBIENTALI 

6.1 FATTORI CLIMATICI E QUALITA’ DELL’ARIA 

6.1.1 Fattori climatici 

Il clima del territorio in base ai dati climatici estratti dagli Annuari ISTAT, riferiti alla stazione di 
Milano Malpensa (q. 221 m. s.l.m.) e di Milano (q. 121 m. s.l.m.), in circa un ventennio di 
osservazioni meteorologiche, dal 1959 al 1982, può essere definito “tendenzialmente suboceanico”. 
Si tratta cioè di un clima che, sia dal punto di vista termico sia della piovosità, risente notevolmente 
dell’azione mitigatrice delle masse d’aria caldo-umida provenienti dall’area insubrica, limitando così 
il grado di continentalità, generalmente più elevato, tipico della bassa pianura padana e delle Alpi 
interne. A differenza di quest’ultime, infatti, nel territorio si hanno inverni più miti, estati meno calde 
(di conseguenza le escursioni termiche sono più basse) e più elevate precipitazioni medie mensili. 
Secondo la classificazione del clima di Köppen & Geiger (1954) la zona studiata ricade nel clima di 
tipo “Cf” ossia nel clima temperato umido senza stagione secca, dove “C”  è la classe, che riunisce 
i climi miti e umidi (mesotermici), in cui la temperatura del mese più freddo è compresa tra i -3 °C e 
i 18 °C, ed almeno un mese ha una temperatura superiore ai 10 °C, ed “f” è il sottogruppo che 
indica che le precipitazioni, abbondanti in tutti i mesi, nel mese più secco (dicembre o gennaio) 
sono in media superiori a 30 mm (Casati, 1992). 

Per una corretta gestione del territorio, nei principi e con le finalità dello sviluppo sostenibile e della 
salvaguardia ambientale (principi e finalità propri della VAS) e per comprendere le dinamiche degli 
inquinanti emessi in atmosfera e la loro influenza sulla qualità dell’aria nella zona interessata, è 
importante avere una base di conoscenza riguardante i venti e la circolazione dell’aria della zona 
di interesse. A riguardo si riporta uno stralcio tratto da “Studio climatico della provincia di Como”, 
2004 – Provincia di Como – Assessorato ecologia e ambiente. 

La maggior parte delle aree pedemontane sono soggette ad un regime di brezze di monte e di 
valle (specialmente da marzo ad ottobre), che avviene con una frequenza superiore al 50 %. Le 
Figure 6.1.1 e 6.1.2 illustrano alla scala regionale come a nord del fiume Po, e quindi lontano 
dall’influenza dell’Appennino, i settori maggiormente interessati dai fenomeni di brezze sono 
rispettivamente quelli da nord, durante la notte, e da sud durante le ore del giorno (tarda mattinata 
e pomeriggio), mentre nelle zone a sud del fiume Po l’andamento si inverte, con un massimo 
notturno da ovest-sud ovest ed un massimo pomeridiano da est-sud est. L’effetto della circolazione 
di brezza è rilevabile solo al suolo, poiché più in alto la corrente di ritorno ha valori trascurabili 
rispetto all’intensità del vento sinottico, e comunque si esaurisce entro i primi 1000 metri dal suolo. 
La presenza della brezza e la sua frequenza o incidenza rispetto ai venti sinottici, cioè non 
influenzati dal ciclo termico giornaliero, si deduce dalla differenza tra le rose dei venti “diurni”, e 
quelle dei venti “notturni”. La differenza tra le frequenze delle direzioni di provenienza dei venti 
“diurni” e di quelli “notturni”, attribuibile alla rotazione della brezza, varia da un massimo di circa il 
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64 % nelle zone dell’alto milanese (Milano Malpensa), ad un minimo del 33 % nella bassa pianura 
(da Milano Linate a Parma). 

Le brezze notturne fluiscono prevalentemente dai quadranti settentrionali, da nord-nord est nella 
zona di Vercelli, da nord-nord ovest lungo la Valle del Ticino come a Milano Malpensa, tra est e 
nord-nord est in quelle ad est del Ticino come a Milano Linate, o più decisamente da est verso il 
Veneto, mentre a sud del Po la brezza notturna fluisce da ovest sud ovest. 

Questo flusso laminare converge quindi verso la bassa pianura, dove l’aria si accumula e si 
raffredda fino alla saturazione, formando uno strato di aria umida dello spessore di oltre 200 metri. 
E’ grazie a questo fenomeno che si spiega l’elevata frequenza e persistenza di nebbie, non solo 
invernali, nella bassa pianura milanese e nel mantovano. 

Di giorno, al nord del Po, in seguito al più rapido riscaldamento, dovuto alla maggiore insolazione, 
della zona delle Prealpi, il vento tende a orientarsi dai quadranti meridionali, con un flusso 
relativamente veloce e turbolento. In questo modo viene convogliata aria più fresca, e d’inverno 
anche nebbiosa, verso le zone collinari dell’alto milanese, ma anche verso le zone alte del 
bresciano; ovviamente a sud del Po la circolazione delle brezze è invertita e questa proviene da 
est-nord est. Nel milanese questa rotazione diurna delle brezze di valle e di monte, per effetto del 
differente riscaldamento e raffreddamento tra l’alta e la bassa pianura, unito all’effetto di 
incanalamento delle valli dell’Adda e del Ticino, tende a far provenire il vento dalla direzione del 
Sole, cioè tra le 00.00 e le 06.00, il vento proviene da nord est, dalle 09.00 alle 18.00 ruota da sud 
est a sud ovest, passando per sud alle 12.00, e alle 21.00 spira da nord. Per quanto riguarda la 
direzione prevalente, dato il debole regime anemologico della pianura lombarda, tranne poche 
eccezioni legate all’orografia locale, non esiste una direzione predominante di provenienza del 
vento, essendo la calma la situazione predominante. 

Nel corso dell’anno, tuttavia, anche la circolazione locale risulta influenzata dai cambiamenti 
stagionali delle condizioni bariche medie che si instaurano nella parte nord-occidentale della 
Pianura Padana: nei mesi di novembre, dicembre e gennaio il vento tende a provenire da nord 
ovest, nei mesi di febbraio, marzo ed aprile si rafforza la componente da est, nei mesi di maggio, 
giugno e luglio si ha una prevalenza da sud ovest ed infine, nei mesi di agosto, settembre ed 
ottobre si rinforza di nuovo la componente da est. 

In generale, su tutto il territorio regionale nel semestre invernale domina la componente da ovest, 
mentre durante il semestre estivo prevale la componente da est. 

A causa della complessa orografia della Valle Padana, nello strato tra il suolo e 1000 m vi è 
spesso una grande variabilità nella distribuzione anemologica. 

Nella zona pedemontana nord è molto frequente il foëhn, che scende a raffiche intermittenti dai 
crinali alpini e s’incanala lungo le valli, con una certa preferenza per quelle del Ticino e dell’Adda, 
anche se non è trascurabile lungo le valli dell’Oglio e del Mincio. In queste occasioni, nelle aree 
pedemontane tra Bergamo e Brescia, non investite dal foëhn, può esserci calma di vento e foschia, 
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e d’inverno anche nebbia molto fitta. Per quanto riguarda infine la velocità del vento, in generale 
già ad una altezza di 240 m, la velocità va da circa 3 a 7 m/s, raggiungendo i più alti valori intorno 
a mezzanotte. Infatti, quando a causa dell’inversione termica al suolo la velocità del vento 
raggiunge il minimo valore (1-2 m/s), si sviluppa una struttura dinamicamente e 
termodinamicamente non-stazionaria, che non solo previene incanalamenti di flussi sinottici, ma 
porta inoltre ad un disaccoppiamento dei flussi a differenti altezze, dando luogo ad ampie 
variazioni di direzione e velocità dei venti con la quota (Wind Shear). 

 

 
Figura 6.1.1: Schematizzazione delle brezze notturne 

 

 
Figura 6.1.2: Schematizzazione delle brezze diurne 

 
Al fine di cercare di caratterizzare in modo più specifico la condizione anemologica dell’area 
interessata dal Parco delle Groane, si riportano i dati di direzione ed intensità del vento rilevati alla 
stazione di Malpensa, nel periodo 1/1/1951-31/12/1991. Nonostante si trovi relativamente distante 
dalla zona del Parco, dispone di una serie storica di dati sufficientemente ampia da poter 
considerare i risultati rappresentativi della condizione climatica della zona; infatti lo studio del clima 
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comporta la disponibilità di serie storiche lunghe e di buona qualità e l'applicazione di metodologie 
statistiche particolari (OMM, 1980). 

Nella Figura 6.1.3 viene presentata la rosa dei venti totale, su 16 settori di direzione, costruita sulla 
base dei valori di direzione del vento registrati a Malpensa nel periodo gen. 1951 – dic. 1991. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6.1.3: Rosa dei venti. Postazione: Malpensa. Periodo: 1951-1991 

 

Come si può vedere anche dalla Tabella 6.1.1, la frequenza maggiore è rappresentata dalla calma 
di vento (< 1 nodo) con 606 millesimi; per ciò che riguarda le direzioni di provenienza le maggiori 
frequenze si registrano nei settori Nord e NNW rispettivamente con 60,38 e 54,56 millesimi. 

 

Direzione  

Provenienza 

Classi di velocità TOTALE 

2-4 nodi 5-7 nodi 8-12 nodi 13 - 23 nodi > 24 nodi 

N 25.35 19.5 9.29 5.43 0.81 60.38 

NNE 15.9 9.82 6.87 4.96 0.34 37.89 

NE 9.05 6.1 2.41 1.1 0.03 18.69 

ENE 9.63 6.61 2.61 0.48 0 19.33 

E 9.41 6.6 3.26 0.71 0.05 20.04 

ESE 8.22 6.2 2.98 0.73 0.05 18.18 
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calma = 606 millesimi 

0

5

10

15

20

25

30
N

NNE

NE

ENE

E

ESE

SE

SSE

S

SSW 

SW 

WSW 

W 

WNW 

NW 

NNW

2-4 nodi
5-7 nodi
8-12 nodi 
13 - 23 nodi 
> 24 nodi

SE 10.22 7.17 2.57 0.36 0 20.33 

SSE 11.57 7.68 2.28 0.27 0.01 21.81 

S 10.61 6.67 1.74 0.11 0.01 19.15 

SSW 16.26 9.23 1.95 0.06 0 27.5 

SW 14.1 8.13 1.59 0.09 0 23.91 

WSW 9.04 4.64 0.91 0.03 0.01 14.62 

W 4.93 2.36 0.34 0.05 0.01 7.69 

WNW 4.68 1.76 0.51 0.14 0.03 7.11 

NW 11.13 7.11 3.02 1.16 0.22 22.65 

NNW 23.57 17.84 8.43 3.94 0.78 54.56 

Tabella 6.1.1: Frequenze annuali direzione e velocità del vento (Calma 606 millesimi) 

 

Nella Figura 6.1.4 viene presentata la rosa dei venti su 16 settori di direzione e per 5 classi di 
velocità, oltre la calma, costruita sulla base dei valori di direzione del vento registrati a Malpensa 
nel periodo gen. 1951 – dic. 1991. 

Nelle Figure 6.1.5, 6.1.6, 6.1.7 e 6.1.8 seguenti sono riportate le rose dei venti stagionali su 16 
settori di direzione e per 5 classi di velocità, oltre la calma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6.1.4: Direzione e velocità del vento. Rosa dei venti per 16 settori di direzione e 5 classi di velocità 
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Figura 6.1.5: Rosa dei venti Malpensa 1951-91 Periodi invernali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6.1.6: Rosa dei venti Malpensa 1951-91 Periodi estivi 
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calma = 479 millesimi
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Figura 6.1.7: Rosa dei venti Malpensa 1951-91 Periodi autunnali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6.1.8: Rosa dei venti Malpensa 1951-91 Periodi primaverili 

 

Dallo studio anemologico si può, quindi, rilevare come la preponderanza di calme di vento nella 
Pianura Padana influisca negativamente sul ricircolo delle masse d’aria. 
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Gli inquinanti emessi in atmosfera sul territorio interessato dai Comuni che fanno parte del Parco 
tendono, perciò, a stanziare sulla zona degradando la qualità dell’aria con le conseguenti ricadute 
sulla qualità di vita degli abitanti e delle specie animali e vegetali. 

Questo conferma l’importanza di salvaguardare un polmone verde di tale estensione, 
fondamentale per mantenere un equilibrio ambientale nell’area nord dell’hinterland milanese. 

6.1.2 Emissioni e qualità dell’aria 

Il Parco Regionale delle Groane è situato a nord-ovest di Milano, in una delle aree più 
urbanizzate ed industrializzate del suo hinterland; si estende, infatti, per circa 15 km in direzione 
sud-nord, da Bollate a Lentate sul Seveso, per una superficie complessiva di 3.400 ettari. 

La presenza di numerose attività antropiche, nonché la vicinanza di grandi vie di comunicazione 
stradale, come l’autostrada A8 e A9 dei Laghi, la SS233 Varesina e, poco più distante, l’autostrada 
A4 Torino-Milano, fanno indubbiamente sentire il loro peso sulla qualità dell’aria. 

In questo contesto è bene evidenziare sin da subito l’importanza strategica che riveste la presenza 
di un’area verde di così grande superficie sita alle porte di Milano per la mitigazione degli effetti 
negativi causati dall’immissione di inquinanti in atmosfera. 

I dati emissioni di inquinanti in atmosfera possono essere recepiti dalla banca dati regionale 
INEMAR, aggiornata al 2005, la quale è in grado di fornire i valori stimati delle emissioni a livello 
comunale suddivisi per macrosettori di attività (centrali termoelettriche e termiche; riscaldamento 
civile; combustione industriale; processi produttivi; distribuzione di gas naturale e benzina; uso di 
solventi; traffico stradale; trasporto non stradale; trattamento e smaltimento rifiuti; agricoltura e 
allevamento; sorgenti naturali), settori e singole tipologie di attività, in accordo con il modello 
CORINAIR1. Gli inquinanti presi in considerazione sono SO2, NOx, COV, CH4, CO, CO2, N2O, 
NH3, PM10, PTS, PM2.5, CO2 eq, sostanze acidificanti, precursori dell’ozono.  

Un’ulteriore fonte di informazioni è il Catasto delle Emissioni in Atmosfera della Provincia di Milano, 
aggiornato, però, al 2000. Tale raccolta ha lo scopo di identificare e quantificare le sorgenti di 
emissioni significative sul territorio, su base comunale; di valutare e di confrontare i contributi 
provenienti dalle varie fonti e di rappresentarne la distribuzione spaziale sull’area di interesse. 
Anche in questo caso le emissioni sono quantificate secondo il modello CORINAIR, in base ad 
alcune caratteristiche dimensionali della fonte e alla classificazione delle emissioni nelle 11 diverse 
tipologie o macrosettori. Gli inquinanti catalogati sono NOx, CO, SOx, COVNM, PTS, PM10, C6H6, 
CO2, CH4, N2O, NH3.  

La fonte primaria di emissioni in atmosfera per i Comuni del Parco delle Groane è costituita dal 
traffico veicolare, questo, come detto, a causa della presenza di numerose arterie di transito a 
servizio delle attività produttive dislocate sul territorio. Il traffico emette la maggiori percentuali di 

                                                 
1 Il programma Corinair è volto alla realizzazione di un inventario delle emissioni in atmosfera in tutta 
l’Europa. Ebbe inizio a cura dell’European Environment Agency, nell’ambito del programma europeo Corine 
(Coordination of information on the environment), che risale al 1985. 
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NOx, CO, COVNM, PTS, PM10, CO2. A titolo di esempio, le figure 6.1.9 e 6.1.10 mostrano le 
distribuzioni spaziali delle emissioni di PM10 e NOx per i Comuni di Arese e Bollate. Si nota 
immediatamente come le emissioni siano massime in corrispondenza delle infrastrutture 
autostradali. Per Arese il massimo delle emissioni avviene in corrispondenza della porzione sud-
orientale del Comune, dove è ubicato un tratto dell’autostrada A8, per Bollate si ha il massimo sia 
in corrispondenza dell’autostrada A8 sia dell’autostrada A4, che, benché fuori dal territorio 
comunale, influenza notevolmente la qualità dell’aria della sua parte sud-orientale. Le raffigurazioni 
della distribuzione delle emissioni si riferiscono a dati del 2000, che, tuttavia, descrivono ancora 
molto bene, almeno qualitativamente, la situazione presente sul territorio dei due Comuni. 

Fonti rilevanti di emissione di inquinanti in atmosfera sono rappresentate, inoltre, dagli impianti di 
riscaldamento civile ed industriale (SO2, NOx, CO, CO2, N2O), dall’agricoltura (N2O, NH3) e 
dall’utilizzo di solventi nelle attività industriali, artigianali e domestiche, responsabile dell’emissione 
della maggior parte del COV. La tabella 6.1.2 ed i grafici seguenti forniscono il quadro dei 
contributi percentuali dei diversi macrosettori alle emissioni sull’intero territorio interessato dal 
Parco delle Groane. 

Si può vedere come il trasporto su strada sia di gran lunga il settore più emissivo con quasi il 60% 
dell’NOx totale emesso, oltre il 70% di CO e circa il 50% di PM10 e PM2.5, a cui si aggiungono i 
contributi rilevanti, tra il 15 ed il 50%, per quasi tutti gli altri inquinanti. 

Il settore immediatamente più significativo per le emissioni, dopo quello dei trasporti, è quello della 
combustione, sia civile che industriale, contribuendo complessivamente a più del 90% dell’SO2 
emessa, al 63% della CO2 ed al 53% dell’N2O. 

L’agricoltura contribuisce fortemente alle emissioni di N2O, 21,97%, ed NH3, 71,87%. 

Rilevante risulta il contributo dell’uso di solventi alle emissioni di COV e dei Precursori dell’ozono. 

Da notare che l’87% delle emissioni di CH4 proviene dall’estrazione e dalla distribuzione dei 
combustibili. 

E’ interessante considerare, inoltre, l’apporto che i Comuni del Parco forniscono alle emissioni 
dell’intera Provincia di Milano, con alcuni settori che presentano valori considerevoli ed allarmanti, 
ma nel contempo rafforzano l’importanza della presenza di un’area naturale che mitighi ed in un 
qualche modo riequilibri gli effetti degli inquinanti.  
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Figura 6.1.9 - Distribuzione spaziale delle emissioni sul territorio del Comune di Arese nell’anno 2000. Fonte: Inventario 

Provinciale delle Emissioni Atmosferiche della Provincia di Milano. 
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Figura 6.1.10 - Distribuzione spaziale delle emissioni sul territorio del Comune di Bollate nell’anno 2000. Fonte: 

Inventario Provinciale delle Emissioni Atmosferiche della Provincia di Milano. 
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ID MACROSETTORE  SO2  NOx 

    
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emissioni 

Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emission
i Parco Prov. Milano 

% 
rispetto 

emissioni 
Prov. 

1 

 Produzione energia 
e trasformazione 
combustibili 0,000 0,00% 1550,582 0,00% 51,082 1,96% 3056,966 1,67%

2 
 Combustione non 
industriale 57,017 33,41% 1927,938 2,96% 368,648 14,14% 6722,813 5,48%

3 
 Combustione 
nell'industria 100,156 58,70% 1467,01 6,83% 436,581 16,75% 6652,3 6,56%

4  Processi produttivi 0,036 0,02% 0,039 92,31% 0,188 0,01% 61,393 0,31%

5 

 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 0,000 0,00% 0   0,000 0,00% 0   

6  Uso di solventi 0,001 0,00% 0,23248 0,29% 0,002 0,00% 17,22539 0,01%

7  Trasporto su strada 10,417 6,10% 188,9019 5,51% 1560,191 59,85% 30198,48 5,17%

8 
 Altre sorgenti mobili 
e macchinari 2,729 1,60% 146,2263 1,87% 185,661 7,12% 4597,507 4,04%

9 
 Trattamento e 
smaltimento rifiuti 0,000 0,00% 27,5131 0,00% 0,000 0,00% 839,3049 0,00%

10  Agricoltura 0,000 0,00% 0   3,152 0,12% 245,6775 1,28%

11 
 Altre sorgenti e 
assorbimenti 0,282 0,17% 0,34017 82,99% 1,234 0,05% 1,48642 82,99%

TOTALE 170,638 100,00% 5308,782 3,21% 2606,738 100,00% 52393,15 4,98%
 

ID MACROSETTORE  COV  CH4 

    
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emissioni 

Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emission
i Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 

1 

 Produzione energia 
e trasformazione 
combustibili 1,277 0,01% 193,5344 0,66% 1,277 0,05% 171,2524 0,75%

2 
 Combustione non 
industriale 235,061 2,75% 3225,552 7,29% 64,732 2,30% 1009,409 6,41%

3 
 Combustione 
nell'industria 78,333 0,92% 1166,616 6,71% 13,934 0,49% 654,3074 2,13%

4  Processi produttivi 570,089 6,66% 7989,431 7,14% 0,000 0,00% 0,484 0,00%

5 

 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 252,659 2,95% 4491,518 5,63% 2467,655 87,60% 35715,18 6,91%

6  Uso di solventi 5736,425 67,04% 78349,94 7,32% 0,000 0,00% 0   

7  Trasporto su strada 1581,800 18,49% 23459,72 6,74% 69,450 2,47% 1028,359 6,75%

8 
 Altre sorgenti mobili 
e macchinari 42,775 0,50% 1238,544 3,45% 0,926 0,03% 19,49619 4,75%

9 
 Trattamento e 
smaltimento rifiuti 0,000 0,00% 12,79372 0,00% 0,008 0,00% 14462,33 0,00%

10  Agricoltura 0,166 0,00% 182,8312 0,09% 196,678 6,98% 14677,26 1,34%

11 
 Altre sorgenti e 
assorbimenti 57,703 0,67% 622,0649 9,28% 2,309 0,08% 9,02254 25,59%

TOTALE 8556,288 100,00% 120932,5 7,08% 2816,969 100,00% 67747,1 4,16%
Tabella 6.1.2: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore anno 2005. Fonte: banca dati 
regionale INEMAR. 
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ID MACROSETTORE  CO  CO2 

    
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emissioni 

Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emission
i Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 

1 

 Produzione 
energia e 
trasformazione 
combustibili 10,216 0,15% 477,6363 2,14% 28,519 2,77% 3949,62 0,72%

2 
 Combustione non 
industriale 928,451 13,87% 13213,69 7,03% 406,467 39,47% 7619,083 5,33%

3 
 Combustione 
nell'industria 849,295 12,69% 5034,899 16,87% 229,741 22,31% 2695,955 8,52%

4  Processi produttivi 1,975 0,03% 254,237 0,78% 11,936 1,16% 217,6265 5,48%

5 

 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 0,000 0,00% 0   0,000 0,00% 0   

6  Uso di solventi 0,000 0,00% 0   0,000 0,00% 0   

7 
 Trasporto su 
strada 4733,891 70,73% 75088,86 6,30% 339,040 32,92% 6110,411 5,55%

8 
 Altre sorgenti 
mobili e macchinari 110,754 1,65% 3339,984 3,32% 14,153 1,37% 464,3587 3,05%

9 
 Trattamento e 
smaltimento rifiuti 0,000 0,00% 510,1194 0,00% 0,021 0,00% 436,6362 0,00%

10  Agricoltura 0,484 0,01% 3614,848 0,01% 0,000 0,00% 0   

11 
 Altre sorgenti e 
assorbimenti 58,153 0,87% 355,9861 16,34% 0,000 0,00% 0   

TOTALE 6693,220 100,00% 101890,3 6,57% 1029,877 100,00% 21493,69 4,79%
 

ID MACROSETTORE  N2O  NH3 

    
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emissioni 

Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emission
i Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 

1 

 Produzione 
energia e 
trasformazione 
combustibili 0,051 0,06% 12,50031 0,41% 0,000 0,00% 0   

2 
 Combustione non 
industriale 31,864 36,52% 663,0375 4,81% 1,301 0,65% 17,14679 7,59%

3 
 Combustione 
nell'industria 14,473 16,59% 147,7572 9,80% 0,963 0,48% 4,69148 20,53%

4  Processi produttivi 0,000 0,00% 0   3,963 1,97% 721,069 0,55%

5 

 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 0,000 0,00% 0   0,000 0,00% 0   

6  Uso di solventi 0,000 0,00% 0   0,029 0,01% 1,164 2,49%

7 
 Trasporto su 
strada 15,156 17,37% 243,1487 6,23% 49,911 24,86% 793,3372 6,29%

8 
 Altre sorgenti 
mobili e macchinari 6,486 7,43% 138,7261 4,68% 0,006 0,00% 0,21393 3,00%

9 
 Trattamento e 
smaltimento rifiuti 0,000 0,00% 182,8863 0,00% 0,037 0,02% 41,5516 0,09%

10  Agricoltura 19,168 21,97% 785,2097 2,44% 144,308 71,87% 6301,541 2,29%

11 
 Altre sorgenti e 
assorbimenti 0,042 0,05% 0,05055 82,99% 0,282 0,14% 0,34017 82,99%

TOTALE 87,240 100,00% 2173,316 4,01% 200,802 100,00% 7881,056 2,55%
Tabella 6.1.2: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore anno 2005. Fonte: banca dati 
regionale INEMAR. 
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ID MACROSETTORE  PM10  PTS 

    
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emissioni 

Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emission
i Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 

1 

 Produzione 
energia e 
trasformazione 
combustibili 0,102 0,04% 39,16534 0,26% 0,102 0,03% 48,61958 0,21%

2 
 Combustione non 
industriale 42,993 14,97% 627,2788 6,85% 44,709 13,58% 650,4259 6,87%

3 
 Combustione 
nell'industria 26,957 9,39% 306,2615 8,80% 32,693 9,93% 373,5829 8,75%

4  Processi produttivi 3,945 1,37% 61,0871 6,46% 4,087 1,24% 65,68119 6,22%

5 

 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 0,000 0,00% 0   0,000 0,00% 0   

6  Uso di solventi 36,421 12,69% 249,889 14,58% 42,935 13,04% 294,9484 14,56%

7 
 Trasporto su 
strada 134,798 46,95% 2385,733 5,65% 159,818 48,54% 2834,549 5,64%

8 
 Altre sorgenti 
mobili e macchinari 24,081 8,39% 529,6696 4,55% 26,454 8,03% 578,8347 4,57%

9 
 Trattamento e 
smaltimento rifiuti 0,000 0,00% 6,21917 0,00% 0,000 0,00% 6,21917 0,00%

10  Agricoltura 0,610 0,21% 208,1519 0,29% 1,105 0,34% 315,6892 0,35%

11 
 Altre sorgenti e 
assorbimenti 17,209 5,99% 201,5065 8,54% 17,359 5,27% 201,6872 8,61%

TOTALE 287,116 100,00% 4614,962 6,22% 329,262 100,00% 5370,238 6,13%
 

ID MACROSETTORE  PM2.5  CO2_EQ 

    
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emissioni 

Parco Prov. Milano 

% rispetto 
emissioni 

Prov. 
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emission
i Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 

1 

 Produzione 
energia e 
trasformazione 
combustibili 0,102 0,04% 27,82024 0,37% 28,562 2,50% 3957,091 0,72%

2 
 Combustione non 
industriale 41,519 18,10% 607,1722 6,84% 417,704 36,60% 7845,821 5,32%

3 
 Combustione 
nell'industria 19,646 8,56% 246,4748 7,97% 234,520 20,55% 2755,502 8,51%

4  Processi produttivi 1,533 0,67% 16,25703 9,43% 11,936 1,05% 217,6367 5,48%

5 

 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 0,000 0,00% 0   51,821 4,54% 750,0187 6,91%

6  Uso di solventi 12,898 5,62% 88,54109 14,57% 25,066 2,20% 504,9871 4,96%

7 
 Trasporto su 
strada 112,751 49,15% 2003,866 5,63% 345,197 30,25% 6207,384 5,56%

8 
 Altre sorgenti 
mobili e macchinari 23,654 10,31% 519,8338 4,55% 16,183 1,42% 507,7749 3,19%

9 
 Trattamento e 
smaltimento rifiuti 0,000 0,00% 6,21917 0,00% 0,022 0,00% 797,04 0,00%

10  Agricoltura 0,269 0,12% 165,5036 0,16% 10,070 0,88% 551,6138 1,83%

11 
 Altre sorgenti e 
assorbimenti 17,008 7,41% 201,2643 8,45% 0,062 0,01% 0,20514 29,98%

TOTALE 229,381 100,00% 3882,952 5,91% 1141,142 100,00% 24095,07 4,74%
Tabella 6.1.2: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore anno 2005. Fonte: banca dati 
regionale INEMAR. 
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ID MACROSETTORE  SOST_AC  PREC_OZ 

    
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emissioni 

Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 
Comuni 

del Parco 

% su tot 
emission
i Parco Prov. Milano

% rispetto 
emissioni 

Prov. 

1 

 Produzione 
energia e 
trasformazione 
combustibili 1,111 1,50% 114,9141 0,97% 64,739 0,52% 3977,971 1,63%

2 
 Combustione non 
industriale 9,871 13,37% 207,3946 4,76% 787,848 6,30% 12895,03 6,11%

3 
 Combustione 
nell'industria 12,678 17,18% 190,7379 6,65% 704,580 5,63% 9845,43 7,16%

4  Processi produttivi 0,238 0,32% 43,74917 0,54% 570,536 4,56% 8092,303 7,05%

5 

 Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 0,000 0,00% 0   287,206 2,30% 4991,53 5,75%

6  Uso di solventi 0,002 0,00% 0,44996 0,38% 5736,428 45,85% 78370,96 7,32%

7 
 Trasporto su 
strada 37,179 50,37% 709,0656 5,24% 4006,932 32,02% 68576,04 5,84%

8 
 Altre sorgenti 
mobili e macchinari 4,121 5,58% 104,5237 3,94% 281,479 2,25% 7215,179 3,90%

9 
 Trattamento e 
smaltimento rifiuti 0,002 0,00% 21,5503 0,01% 0,000 0,00% 1295,332 0,00%

10  Agricoltura 8,556 11,59% 375,9899 2,28% 6,818 0,05% 1085,664 0,63%

11 
 Altre sorgenti e 
assorbimenti 0,052 0,07% 0,06295 82,99% 65,637 0,52% 663,1631 9,90%

TOTALE 73,810 100,00% 1768,438 4,17% 12512,202 100,00% 197008,6 6,35%
Tabella 6.1.2: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore anno 2005. Fonte: banca dati 
regionale INEMAR. 
 

 

 
Figura 6.1.11: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore e per agente inquinante anno 
2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.11: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore e per agente inquinante anno 
2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.11: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore e per agente inquinante anno 
2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.11: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore e per agente inquinante anno 
2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
 
 



CONSORZIO PARCO DELLE GROANE – VARIANTE GENARALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
Valutazione Ambientale Strategica – Documento di Scoping 

S.I.Ter. S.r.l. - via Balbo, 11 - 20136 Milano  57 

 

 
Figura 6.1.11: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore e per agente inquinante anno 
2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.11: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore e per agente inquinante anno 
2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.11: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per macrosettore e per agente inquinante anno 
2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 

 

A fini statistici e per, in qualche modo, localizzare le fonti principali delle emissioni degli inquinanti, 
si può vedere dalla tabella 6.1.3 e dai grafici della figura 6.1.12 il contributo, per ogni singolo 
agente inquinante, dei Comuni facenti parte del Parco. 
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ID  NOME COMUNE  SO2  NOx  COV  CH4  CO  CO2  N2O 

      

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco 

1  ARESE 4,16863 2,44% 354,3584 13,59% 381,2292 4,46% 244,9329 8,69% 495,0308 7,40% 134,0981 13,02% 6,3745 7,31% 

2  BARLASSINA 3,94634 2,31% 65,13222 2,50% 235,1458 2,75% 62,72824 2,23% 180,8917 2,70% 24,77672 2,41% 1,84207 2,11% 

3  BOLLATE 12,30973 7,21% 318,9764 12,24% 1359,693 15,89% 314,2391 11,16% 775,3362 11,58% 130,4582 12,67% 12,04278 13,80% 

4  BOVISIO MASCIAGO 6,75781 3,96% 121,8131 4,67% 533,4646 6,23% 137,1581 4,87% 396,7539 5,93% 46,72023 4,54% 3,41575 3,92% 

5  CERIANO LAGHETTO 1,87464 1,10% 86,1973 3,31% 166,7989 1,95% 84,80129 3,01% 196,7305 2,94% 69,4603 6,74% 5,57537 6,39% 

6  CESANO MADERNO 41,61978 24,39% 317,4798 12,18% 1388,996 16,23% 260,6688 9,25% 938,5381 14,02% 103,9524 10,09% 8,67284 9,94% 

7  CESATE 2,41411 1,41% 70,4572 2,70% 229,0914 2,68% 142,4498 5,06% 236,9652 3,54% 32,2734 3,13% 3,53935 4,06% 

8  COGLIATE 2,32259 1,36% 63,83292 2,45% 170,939 2,00% 86,15153 3,06% 214,4172 3,20% 24,3874 2,37% 3,74269 4,29% 

9  GARBAGNATE MILANESE 6,50888 3,81% 195,8037 7,51% 539,9716 6,31% 282,1799 10,02% 548,6077 8,20% 82,01465 7,96% 6,22913 7,14% 

10  LAZZATE 1,63838 0,96% 49,92322 1,92% 197,0769 2,30% 72,07605 2,56% 168,0513 2,51% 19,87911 1,93% 2,57113 2,95% 

11  LENTATE SUL SEVESO 5,12747 3,00% 204,222 7,83% 629,6942 7,36% 272,4066 9,67% 546,7156 8,17% 67,51772 6,56% 9,82641 11,26% 

12  LIMBIATE 64,89289 38,03% 252,7353 9,70% 701,0211 8,19% 315,7139 11,21% 650,7472 9,72% 103,4987 10,05% 8,12278 9,31% 

13  MISINTO 1,55067 0,91% 45,63844 1,75% 182,5711 2,13% 27,99038 0,99% 137,1795 2,05% 14,21286 1,38% 1,81536 2,08% 

14  SENAGO 5,20944 3,05% 158,0756 6,06% 967,6065 11,31% 163,9061 5,82% 421,0347 6,29% 61,11619 5,93% 4,36466 5,00% 

15  SEVESO 7,06921 4,14% 170,0809 6,52% 516,0615 6,03% 193,0603 6,85% 489,892 7,32% 66,84483 6,49% 4,77501 5,47% 

16  SOLARO 3,22727 1,89% 132,0119 5,06% 356,9276 4,17% 156,5062 5,56% 296,3284 4,43% 48,66614 4,73% 4,33054 4,96% 

TOTALE 170,6378   2606,738   8556,288   2816,969   6693,22   1029,877   87,24037   

 Totale Provincia di Milano 5308,782   52393,15   120932,5   67747,1   101890,3   21493,69   2173,316   

Contributo percentuale dei Comuni 
del Parco al totale delle emissioni 

provinciali 

3,21%   4,98%   7,08%   4,16%   6,57%   4,79%   4,01%   

Tabella 6.1.3: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
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ID  NOME COMUNE  NH3  PM10  PTS  PM2.5  CO2_EQ  SOST_AC  PREC_OZ 

      

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco   

% 
rispetto 
totale 

Comuni 
del Parco 

1  ARESE 12,0678 6,01% 20,13672 7,01% 23,55047 7,15% 17,28742 7,54% 142,9463 12,53% 8,54357 11,58% 871,4291 6,96% 

2  BARLASSINA 1,80878 0,90% 6,37822 2,22% 7,56259 2,30% 5,5312 2,41% 27,23666 2,39% 1,64526 2,23% 335,3835 2,68% 

3  BOLLATE 25,13031 12,52% 42,44104 14,78% 48,08268 14,60% 31,61221 13,78% 144,1409 12,63% 8,79715 11,92% 1838,53 14,69% 

4  BOVISIO MASCIAGO 3,60886 1,80% 14,9193 5,20% 17,339 5,27% 11,75215 5,12% 52,02967 4,56% 3,07136 4,16% 727,6398 5,82% 

5  CERIANO LAGHETTO 14,72689 7,33% 7,80335 2,72% 8,76264 2,66% 6,97481 3,04% 73,49605 6,44% 2,79861 3,79% 294,7874 2,36% 

6  CESANO MADERNO 11,39069 5,67% 35,92869 12,51% 41,56091 12,62% 29,66368 12,93% 115,2359 10,10% 8,8725 12,02% 1883,21 15,05% 

7  CESATE 9,93579 4,95% 7,53034 2,62% 8,37585 2,54% 6,80109 2,96% 37,53066 3,29% 2,19133 2,97% 343,1098 2,74% 

8  COGLIATE 16,57107 8,25% 9,69446 3,38% 10,85496 3,30% 8,61373 3,76% 28,06732 2,46% 2,4348 3,30% 273,6073 2,19% 

9  GARBAGNATE MILANESE 8,80996 4,39% 18,56598 6,47% 20,8931 6,35% 16,59722 7,24% 92,29467 8,09% 4,97805 6,74% 843,1498 6,74% 

10  LAZZATE 8,72197 4,34% 5,62557 1,96% 6,39805 1,94% 5,05009 2,20% 22,81631 2,00% 1,6494 2,23% 277,4779 2,22% 

11  LENTATE SUL SEVESO 48,74105 24,27% 20,30105 7,07% 24,23979 7,36% 17,55936 7,66% 77,60452 6,80% 7,46659 10,12% 942,7974 7,54% 

12  LIMBIATE 11,48445 5,72% 27,03132 9,41% 30,10374 9,14% 21,11514 9,21% 115,567 10,13% 8,19755 11,11% 1085,36 8,67% 

13  MISINTO 5,10564 2,54% 5,54201 1,93% 6,32164 1,92% 4,96383 2,16% 15,77262 1,38% 1,34059 1,82% 253,7317 2,03% 

14  SENAGO 3,40799 1,70% 34,20467 11,91% 39,31248 11,94% 20,26421 8,83% 67,72989 5,94% 3,79972 5,15% 1209,067 9,66% 

15  SEVESO 4,72747 2,35% 16,44695 5,73% 19,03735 5,78% 14,43546 6,29% 74,18007 6,50% 4,1963 5,69% 780,151 6,24% 

16  SOLARO 14,56278 7,25% 14,56644 5,07% 16,86627 5,12% 11,15932 4,86% 54,49329 4,78% 3,82704 5,19% 552,7692 4,42% 

TOTALE 200,8015   287,1161   329,2615   229,3809   1141,142   73,80982   12512,2   

 Totale Provincia di Milano 7881,056   4614,962   5370,238   3882,952   24095,07   1768,438   197008,6   
Contributo percentuale dei 

Comuni del Parco al totale delle 
emissioni provinciali 

2,55%   6,22%   6,13%   5,91%   4,74%   4,17%   6,35%   

Tabella 6.1.3: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.13: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: 
banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.13: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: 
banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.13: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: 
banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.13: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: 
banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.13: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: 
banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.13: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: 
banca dati regionale INEMAR. 
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Figura 6.1.13: Emissioni in atmosfera dei Comuni del Parco delle Groane per agente inquinante anno 2005. Fonte: 
banca dati regionale INEMAR. 

 

In relazione alla qualità dell’aria, sono stati raccolti dati sulle concentrazioni di inquinanti al suolo, 
resi disponibili dal settore “Qualità dell’aria” di ARPA Lombardia. 

La D.G.R. 5290/07 suddivide il territorio regionale in diverse zone omogenee, denominate A 
(suddivisa in A1 e A2), B e C. 

La zona interessata dal Parco si trova all’interno dell’area omogenea denominata “A”, in parte nella 
sotto – zona denominata “A2” (urbanizzato), e per la maggior superficie nella sotto – zona 
denominata “A1” (agglomerati urbani). La cosiddetta zona “A” è caratterizzata dall’avere 
concentrazioni più elevate di PM10, in particolare di origine primaria, rilevate dalla Rete Regionale 
di Qualità dell'Aria e confermate dalle simulazioni modellistiche (una più elevata densità di 
emissioni di PM10 primario), NOX e COV, una situazione meteorologica avversa per la 
dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi 
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periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione), un’alta densità abitativa, di attività 
industriali e di traffico. Nello specifico le due sotto – zone sono così definite: 

• Zona A1 - agglomerati urbani: area a maggiore densità abitativa e con maggiore 
disponibilità di trasporto pubblico locale organizzato (TPL).  

• Zona A2 - zona urbanizzata: area a minore densità abitativa ed emissiva rispetto alla zona 
A1.  

Nella seguente tabella si riporta, per ciascun comune del Parco, l’appartenenza alla relativa zona 
omogenea: 

 

COMUNE ZONA OMOGENEA DI APPARTENENZA

ARESE A1 

BARLASSINA A1 

BOLLATE A1 

BOVISIO A1 

CERIANO LAGHETTO A2 

CESANO A1 

CESATE A1 

COGLIATE A2 

GARBAGNATE MILANESE A1 

LAZZATE A2 

LENTATE SUL SEVESO A1 

LIMBIATE A1 

MISINTO A2 

SENAGO A1 

SEVESO A1 

SOLARO A2 

E’ da rilevare che ben 11 comuni sui 16 appartenenti al Parco ricadano in zona A1; questo 
conferma l’elemento di criticità costituito dalla qualità dell’aria per un’area che, seppur interessata 
dalla presenza del Parco si trova all’interno della struttura metropolitana lombarda. 
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Risulta una distinzione netta tra i comuni ricadenti ad ovest (Ceriano Laghetto, Cogliate, Lazzate, 
Misinto e Solaro) del Parco e quelli ad est e sud, con i primi classificati in zona A2 ed i restanti in 
zona A1. 

La zona A1 ricade all’interno della cosiddetta “zona critica”, mentre la A2 è sita nella “zona di 
risanamento”, insieme alla zona C1 – area prealpina e appenninica. 

Da quanto sopra e da quanto ormai consolidato a livello di conoscenza, le criticità relative alla 
qualità dell’aria non sono ristrette ad un particolare ambito territoriale limitato (salvo eventuali 
episodi acuti estemporanei), ma riguardano appunto aree omogenee, di estensione anche molto 
ampia, all’interno delle quali le sorgenti emissive possono essere varie e diversificate ed incidere 
significativamente anche a distanze considerevoli, con la conseguenza che in aree anche prive di 
sorgenti la qualità dell’aria possa risultare pessima. 

A livello generale, le informazioni riguardanti la presenza di emissioni di sostanze inquinanti 
nell’aria possono essere così riassunte: 

• le emissioni di biossido di zolfo (SO2) sono dovute principalmente agli impianti di 
produzione di energia e di trasformazione dei combustibili e alla combustione nell’industria; 

• alle emissioni di ossidi di azoto (NOX) contribuiscono soprattutto il trasporto su strada (in 
particolare veicoli alimentati a gasolio), la combustione nell’industria e negli impianti di 
riscaldamento civile e la produzione di energia; 

• l’agricoltura costituisce la fonte principale delle emissioni di ammoniaca (NH3) – uno dei 
precursori del PM10 secondario – e di metano (CH4); 

• alle emissioni dei composti organici volatili (COV), precursori dell’ozono (O3), 
contribuiscono soprattutto, oltre alle sorgenti naturali, il trasporto su strada e l’uso dei 
solventi; 

• alle emissioni di PM10 primario contribuiscono soprattutto il trasporto su strada (in 
particolare veicoli diesel) e il riscaldamento domestico (in particolare a legna e gasolio). 

L’inquinante che presenta le maggiori criticità (anche a livello di opinione pubblica), ad oggi è 
sicuramente il PM10: non è casuale, infatti, la suddivisione del territorio regionale in aree 
omogenee effettuata primariamente in relazione a questa sostanza; si può anche osservare che 
l’omogeneità della diffusione di tale inquinante nella pianura lombarda deriva sia dalle 
caratteristiche orografiche e meteo – climatiche dell’area (bacino chiuso tra catene montuose, 
scarsa ventilazione), che alle caratteristiche tipiche del medesimo inquinante; il PM10 infatti, oltre 
ad essere emesso direttamente dalle sorgenti naturali (risollevamento della polvere dal suolo), dal 
traffico veicolare, dagli impiani di riscaldamento e da impianti industriali, ha una importante 
componente di origine secondaria (con SO2, NOX, NH3 e COV come precursori), che motiva 
anche il 60 -70 % della massa totale. 
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Il sistema – Parco, dunque, non può certo essere considerato un elemento di criticità (per la qualità 
dell’aria): in tale sede appare quindi poco significativo approfondire eccessivamente tale 
argomento; si riportano, a titolo esemplificativo, i dati relativi alle concentrazioni di PM10 rilevate 
nelle centraline di Arese e Meda, per gli anni 2007 e 2008: la prima si trova all’interno di un 
Comune facente parte del parco, nel suo estremo sud, mentre la seconda, pur non facendo 
riferimento ad un Comune parte del Parco, risulta rappresentativa dello stato dell’aria nella zona 
immediatamente a nord dello stesso. 

 

CENTRALINA: ARESE 

ANNO Concentrazione media 
(μg/mc) 

Concentrazione 
massima (μg/mc) 

N. giorni 
superamento limite 
(50 μg/mc) 

2007 51,4 190 144 

2008 38,8 171 81 

Tabella 6.1.4: valori caratteristici delle concentrazioni di PM10 ad Arese 
 

 
Figura 6.1.13: andamento delle concentrazioni di PM10 ad Arese per il 2007 
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Figura 6.1.14: andamento delle concentrazioni di PM10 ad Arese per il 2008 

 

CENTRALINA: MEDA 

ANNO Concentrazione media 
(μg/mc) 

Concentrazione 
massima (μg/mc) 

N. giorni 
superamento limite 
(50 μg/mc) 

2007 57,7 204 148 

2008 48,8 202 98 

Tabella 6.1.5: valori caratteristici delle concentrazioni di PM10 a Meda 
 

 
Figura 6.1.15: andamento delle concentrazioni di PM10 a Meda per il 2007 
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Figura 6.1.15: andamento delle concentrazioni di PM10 a Meda per il 2008 

 

Nel 2008 la qualità dell’aria è apparsa migliore; tuttavia ciò non deve indurre a credere che tale 
trend proseguirà automaticamente nei prossimi anni. E’ anche da sottolineare come la pessima 
condizione qui registrata in entrambe le stazioni di misura sia una conferma al fatto che 
l’inquinamento atmosferico non è localizzato unicamente nelle aree a maggior concentrazione di 
sorgenti emissive, ma, in zone omogenee come la Pianura Padana, tende a diffondersi su aree 
vaste e in modo distribuito: le politiche e gli interventi di riduzione devono quindi essere estesi 
all’intero territorio, con sinergie tra i vari Enti e Amministrazioni, che purtroppo spesso mancano, 
anche a causa della estrema frammentazione territoriale delle competenze, tipica della zona della 
Brianza e di tutta la Lombardia in generale. 
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6.2 ACQUA 

Conoscere il regime dei corsi d’acqua e i loro utilizzi riveste un ruolo molto importante ai fini 
ambientali, poiché essi in mezzo a aspetti decisamente positivi, rappresentano un potenziale 
veicolo di agenti inquinanti che possono costituire un pericolo per la salute degli animali e delle 
specie vegetali presenti nel Parco. 

Sono numerosi i corsi d’acqua, a regime sostanzialmente torrentizio, che attraversano il territorio 
del parco, in direzione prevalente nord-sud, come: il Torrente Guisa, Nirone, Cisnara, Lombra, 
Pudica e Garbogera. Citiamo anche il Canale Villoresi, un corso d’acqua artificiale costruito nella 
seconda metà del secolo scorso (1885) allo scopo di estendere la rete irrigua ai pianalti asciutti a 
nord di Milano, derivando e distribuendo le acque del Ticino lungo tutto il suo percorso fino 
all’Adda.  

Il suolo compatto ed impermeabile e le abbondanti precipitazioni soprattutto nel periodo 
primaverile ed autunnale, hanno favorito nel territorio la presenza di numerosi stagni di origine 
naturale o artificiale, alcuni dei quali piuttosto ampi, tra i quali ricordiamo: lo stagno della Cava di 
Lentate, lo stagno Mirabello, la Foppa di San Dalmazio, lo stagno della Ca’ del Re, lo stagno 
Manuè, gli stagni di Ceriano Laghetto e dell’Oasi di Cesano. Altri stagni di minore dimensione sono 
sparsi in depressioni del suolo su tutto il territorio del parco, talvolta ben nascosti da una copertura 
vegetale quasi impenetrabile formata prevalentemente da rovi; ricordiamo ad esempio lo stagno 
della Brescianella e lo stagno in località Brollo. 

Un’indagine, realizzata nel 2004 dall’Ufficio Tecnico del Consorzio Parco delle Groane in 
collaborazione con la Provincia di Milano, ha censito e caratterizzato l’insieme dei corsi d’acqua 
che attraversano il territorio del Parco, contestualizzandoli nell’ambito dei rispettivi bacini di scolo 
delle acque meteoriche.  La finalità era quella di comprendere e descrivere il movimento delle 
acque di ruscellamento permettendo, dove possibile, di migliorare le condizioni di drenaggio e di 
ridurre i fenomeni di ristagno idrico sui suoli del Parco. 

Nel corso dei rilievi sono stati individuati complessivamente 132 corpi idrici. L’osservazione della 
morfologia del territorio, dell’orientamento del reticolo idrografico e delle linee di pendenza  
prevalenti ha consentito di ipotizzare con buone approssimazione le dinamiche di scorrimento delle 
acque superficiali e quindi di tracciare i limiti dei 9 bacini di scolo in cui è suddiviso il territorio del 
Parco. Nella zona meridionale del Parco sono interessati i 4 bacini scolanti dei torrenti Nirone, 
Pudiga, Guisa, Lura, Cisnara e Garbogera mentre il Bozzente non viene considerato perché, 
seppur di poco, scorre appena fuori Parco nel territorio di Lainate; bacini all’apparenza irrilevanti e 
di poco interesse per lo sfruttamento idrico, ma la cui tutela e manutenzione è fondamentale per 
evitare fenomeni alluvionali e calamità naturali. 

IL NIRONE 
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Il bacino del torrente Nirone, con una superficie di 420,4 ettari, ha origine nell’area a sud della 
zona industriale di Solaro, tra i bacini dei torrenti Guisa e Cisnara.  Comprende l’area della riserva 
naturale Pineta di Cesate, di qui prosegue verso sud-est, costeggiando l’Ospedale di Garbagnate 
sino al sottopasso del Canale Villoresi.  Qui attraversa e drena un’ampia area agricola irrigua 
chiusa a sud delle Ferrovie Nord di Milano.  A Sud del sottopasso ferroviario il torrente prosegue 
con alcune anse in aree ancora a parziale destinazione agricola sino ad uscire dal Parco poche 
centinaia di metri dopo l’intersezione con il canale scolmatore. 

IL GUISA 

Il bacino del torrente Guisa (superficie complessiva di 183,7 ha) dopo aver interessato la fascia più 
occidentale del Parco ed essere uscito dal territorio del Parco, a sud-est della vasca di Solaro, 
entra nuovamente nell’area del Parco e procede lambendo il limite orientale dell’abitato di Cesate; 
a valle il torrente sottopassa una zona industriale e più a sud attraversa un’area in parte boschiva, 
in passato scavata e rimodellata in seguito ad attività estrattiva (fornaci). A sud del canale Villoresi, 
il torrente attraversa un territorio irriguo, con un notevole aumento delle superfici destinate ad 
attività agricola, concentrate nell’area di Castellazzo di Bollate (seminativi e prati stabili polititi). 

IL LURA 

Al bacino del torrente Lura sono attribuiti i terreni agricoli della zona di Valera, nel Comune di 
Arese. Si tratta probabilmente dei migliori terreni agricoli del Parco, quantomeno dal punto di vista 
agronomico. Essi sono dotati di una capillare rete di distributori irrigui provenienti dal canale 
Villoresi, attualmente ancora mantenuti in perfetta efficienza, che migliorano considerevolmente la 
produttività. Detti terreni non presentano problemi di ristagno e d’eccesso di umidità. 

IL GARBOGERA 

E’ il corso d’acqua più orientale del Parco e per alcuni tratti ne segna anche il confine. Le sue 
sorgenti sono localizzate all’interno del Parco, in comune di Barlassina. In molti tratti, all’interno 
delle aree urbanizzate, scorre intubato. La sua lunghezza, per la porzione che interessa il parco, è 
di circa 19 km, mentre il bacino imbrifero risulta limitato dalla presenza del Seveso a est e del 
Lombra a ovest. 

IL LOMBRA ED IL CISINARA 

Sono i due corsi d’acqua con posizione maggiormente baricentrica all’interno del Parco, che viene 
attraversato quasi interamente da nord a sud. Il primo ha le sorgenti nella zona nord, mentre il 
Cisinara, nasce nella porzione più meridionale del Sito d’interesse comunitario “Boschi delle 
Groane”. Il Lombra scorre all’interno del Parco ed in alcuni tratti ne segna il confine, per circa 12 
km, conservando evidenze di naturalità maggiori rispetto agli altri corsi d’acqua vicini: attraversa 
poche zone urbanizzate e non è tombinato: sia questo che il Cisinara presentano il tipico 
andamento a meandri dei torrenti di pianura non antropizzati. Il Cisinara scorre per circa 7 km 
totalmente all’interno del Parco, per poi confluire nel Lombra appena a sud di Senago. Dall’unione 
di questi due torrenti prende vita il torrente Pudiga. 
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IL PUDIGA 

Il bacino è delimitato a nord dal terrapieno del canale Villoresi e ad ovest e sud-ovest dal bacino 
del torrente Nirone. Con una superficie complessiva di circa 168 ha, corrisponde a un’ampia area, 
in buona parte agricola, coltivata a prato stabile e seminativo, nel bacino irriguo del canale Villoresi, 
posta all’estremità sud-est del territorio del Parco. 

IL LAGHETTO MANUE’ 

Il Laghetto Manuè si trova all’interno dei boschi di Cesate (250 ettari, di cui circa la metà è 
costruita dalla pineta di pino silvestre, riconosciuta quale Sito d’interesse Comunitario europeo) e 
rappresenta uno degli angoli più preziosi e suggestivi del Parco Groane: uno stagno d’origine 
naturale che permette il proliferare di una ricca vegetazione e la presenza di diverse e rare specie 
animali, quali il tritone, la rana di Lataste tra gli anfibi; il picchio, il tarabusino, il codibugnolo e il 
falco pecchiaiolo tra gli uccelli. Un sentiero ad anello e una passerella in legno permettono la 
fruizione del sito.  

IL CANALE VILLORESI 

Il canale principale oggi ha una lunghezza di circa 86 Km e consente l’irrigazione attraverso una 
rete di canali secondari e terziari, che si diramano da 120 bocche di una striscia di terreno larga 60 
Km; 250 Km rappresentano la rete secondaria, 3.000 Km quella terziaria. Non si può oggi 
affermare quale sia lo sviluppo della rete dei canali secondari e terziari presenti nei territori di 
Lainate, Garbagnate, Senago, Bollate e Arese, ma senz’altro si può affermare che esistono e sono 
presenti piccoli manufatti, salti d’acqua, chiuse in mattoni a vista e con pietre di granito 
estremamente interessanti da un punto di vista storico - architettonico e che richiamano alla cultura 
povera della società contadina; alcuni di questi manufatti risultano in buone condizioni, ma la 
maggior parte dovrebbe essere restaurata e consolidata; altresì vanno consolidati gli argini di 
questi canali, anche mediante tecniche di ingegneria naturalistica, ripristinate le vecchie paratie in 
legno ed i ponticelli che permettono l’attraversamento. 

Nella figura che segue viene riportato il reticolo idrografico principale della zona interessata dal 
Parco. Si nota come l’idrografia sia particolarmente diversificata proprio all’interno dell’area del 
Parco, risultando composta da un elevato numero di piccoli corsi d’acqua e canali, a differenza 
delle zone della regione orograficamente simili, ma caratterizzate dalla presenza di pochi fiumi di 
medie e grandi dimensioni (Bozzente, Lura, Olona, Seveso e Lambro). 

Una tale caratterizzazione è probabilmente da correlarsi proprio all’elevato grado di naturalità del 
sito, che non ha subito negli anni recenti i fenomeni di urbanizzazione estrema verificatisi nel 
contesto territoriale. Questo ha permesso la sopravvivenza di piccoli corsi d’acqua a regime 
torrentizio tipici degli ambienti pedemontani, che non sono stati sottoposti ad interventi massicci di 
regimazione, bonifica, interramento e tombinatura. 

Questa peculiarità fa acquisire al Parco un pregio ancora maggiore dal punto di vista naturalistico, 
identificandolo come elemento di distinzione rispetto al contesto urbano circostante, sede di habitat 
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particolari, altrove scomparsi, e quindi meritevole di particolare protezione, soprattutto per il 
mantenimento di tali biodiversità. 

 
Figura 6.2.1: reticolo idrografico nell’area del Parco 

 

Per quanto riguarda i rapporti con la falda, i pozzi presenti sul territorio dei Comuni del Parco delle 
Groane sono in tutto 635; dalla tabella 6.2.1 si può vedere il dettaglio per ogni Comune. Sempre 
dalla stessa tabella si può vedere anche la quantità di acqua prelevata da tali pozzi, sia pubblici 
che privati, per un totale di 61.204.272 mc annui. 
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Comune  Pozzi Pubblici mc  Pozzi Privati mc Numero di Pozzi 
Arese 2.752.708 348.425 49
Barlassina 908.802 0 11
Bollate 7.911.631 3.403.445 98
Bovisio-Masciago 1.326.059 0 69
Ceriano Laghetto 622.533 12.526.517 72
Cesano Maderno 3.274.232 3.684.150 109
Cesate 1.257.986 7.943 11
Cogliate 1.104.657 0 5
Garbagnate Milanese 4.108.778 2.748.201 65
Lazzate 714.233 83 5
Lentate sul Seveso 1.992.212 322.476 32
Limbiate 4.568.987 106.163 32
Misinto 656.282 0 3
Senago 2.930.673 444.517 32
Seveso 2.382.656 79.171 22
Solaro 866.780 153.972 20
Totale complessivo 37.379.209 23.825.063 635
Tabella 6.2.1: Prelievi acque sotterrane e numero pozzi presenti sul territorio. Fonte: SIA Provincia di Milano 

 

Nei Comuni del Parco si ha una quota piezometrica che oscilla tra i 135 ed i 180 metri s.l.m., come 
si può vedere dalla figura 6.2.2, riferita alle misure della rete provinciale al marzo 2007. 
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Figura 6.2.2: Valore in m s.l.m. della quota piezometrica per la zona del Parco, marzo 2007. 

 

E’ interessante rilevare l’incidenza sulla risorsa idrica sotterranea (IRIS) dei Comuni facenti parte 
del Parco. 

L’incidenza sulla risorsa idrica sotterranea (IRIS) è un indicatore che rappresenta qualitativamente 
l’impatto dei fenomeni inquinanti che incidono sulle falde, considerando i parametri relativi alla 
tipologia di contaminante, la gravità del fenomeno, l’impatto sui pozzi, l’impatto sulle falde, le aree 
coinvolte, l’evoluzione temporale, la sorgente inquinante. 
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Figura 6.2.3: IRIS Incidenza sulla risorsa idrica sotterranea 

 

COMUNE IRIS 
ARESE Molto elevata 
BARLASSINA Nulla 
BOLLATE Molto elevata 
BOVISIO MASCIAGO Debole 
CERIANO LAGHETTO Media 
CESANO MADERNO Debole 
CESATE Debole 
COGLIATE Nulla 
GARBAGNATE MILANESE Elevata 
LAZZATE Debole 
LENTATE SUL SEVESO Nulla 
LIMBIATE Media 
MISINTO Nulla 
SENAGO Media 
SEVESO Nulla 
SOLARO Debole 

Tabella 6.2.2: IRIS Incidenza sulla risorsa idrica sotterranea per i comuni del Parco. Fonte: SIA Provincia di Milano 
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Si può notare come l’incidenza per Garbagnate Milanese sia elevata, mentre per Arese e Bollate 
sia addirittura molto elevata. 

Per questi Comuni, in particolare, bisogna tenere sottocontrollo il fenomeno per evitare che questo 
si propaghi nei territori del Parco e vada ad incidere sulla salute delle specie vegetali che in 
qualche modo attingono dalle acque di falda.  

E’ interessante notare la distribuzione spaziale di tale indice: questo tende ad aumentare 
spostandosi da nord verso sud, con incidenze nulle per comuni come Lentate, Seveso e 
Barlassina, deboli per Lazzate, fino ad incidenze molto elevate per i due comuni più meridionali, 
Arese e Bollate, passando per incidenze medie a Ceriano Laghetto e Limbiate. 

Questa distribuzione di criticità è sicuramente connessa con la distanza dalla città di Milano e dalle 
aree più urbanizzate ed industrializzate. 

Da tenere in considerazione sono, inoltre, fenomeni di inquinamento acuto rilevati nelle acque dei 
Comuni della Provincia di Milano. 

Dalla tabella 6.2.2 si può vedere che è stato rilevato un episodio di inquinamento acuto per il ferro 
nei pozzi pubblici del Comune di Barlassina. Il fenomeno, pur essendo isolato e limitato ad un solo 
Comune, deve comunque destare attenzione e deve essere tenuto sottocontrollo per evitare 
conseguenze alla popolazione arborea del Parco. 

 

COMUNE 

Totale 
superamenti 
per il ferro 

Barlassina 1 
Burago di Molgora 2 
Caponago 1 
Caponago 1 
Cassina de Pecchi 1 
Cologno Monzese 2 
Macherio 1 
Masate 3 
Milano 38 
Monza 2 
Peschiera Borromeo 1 
Rozzano 1 
Settala 1 
Sulbiate 1 
Villasanta 1 
totale 57 

Tabella 6.2.3: Numero dei superamenti puntuali dei limiti di concentrazione del ferro per i singoli pozzi pubblici, in 
Provincia di Milano. Fonte: SIA Provincia di Milano 

 

Non sono stati rilevati altri episodi di inquinamento acuto che possano destare preoccupazione da 
un punto di vista ambientale o sanitario.
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6.3 SUOLO 

Dal punto di vista geo-morfologico, il Parco delle Groane si estende in quella zona della 
Pianura Padana denominata “pianalto” o “alta pianura”, costituita da un sistema di terrazzi 
fluvioglaciali che si dipartono dagli anfiteatri morenici pedemontani degradando verso la pianura 
con la quale si raccordano più o meno bruscamente. Studi effettuati sugli anfiteatri morenici e sui 
terrazzi fluvioglaciali, nel territorio che si estende a nord di Milano tra i fiumi Adda e Olona, hanno 
evidenziato come i depositi fluvioglaciali attribuiti ad una glaciazione prendono origine, a monte, 
nell’area dei fronti glaciali di quella stessa glaciazione, ovvero tra le morene frontali della stessa 
età (Castiglioni, 1991). 

Si evince così che il Parco delle Groane si estende principalmente sopra i più antichi depositi 
fluvioglaciali del Mindel e solo per qualche tratto comprende anche quelli più recenti del Riss e del 
Wurm. Le vicissitudini geologiche nella formazione della Pianura Padana e in particolare dei 
pianalti fluvioglaciali, rendono comprensibile la giacitura nei ripiani più elevati dei depositi più 
antichi (mindelliani e rissiani), con una evidente inversione dell’età geologica in rapporto 
all’altimetria. Una stratificazione cronologicamente più regolare si incontra invece in profondità, 
nelle prospezioni oppure negli affioramenti sui fianchi dei solchi vallivi. Le principali formazioni 
geologiche dei pianalti lombardi, rinvenibili nel territorio del Parco sono, dal basso verso l’alto: 

Il “Ceppo” -  conglomerato poligenico a cemento calcareo. Costituisce la più antica formazione 
continentale del Quaternario che affiora nel territorio e rappresenta il basamento su cui poggiano le 
formazioni fluvioglaciali dei terrazzi.  

Diluvium Antico (Fluvioglaciale del Mindel) – ghiaie poligeniche, con strato di alterazione 
superficiale argilloso-ocraceo (Ferretto). 

Diluvium medio (Fluvioglaciale del Riss) – ghiaie poligeniche con strato limoso-argilloso 
(loess) superficiale di colore giallo-arancio. 

Diluvium recente (Fluvioglaciale del Wurm) – è un deposito di materiale fluvioglaciale che 
costituisce il “livello principale della pianura” (o piano generale diluviale) su cui poggia anche la 
città di Milano.  

Alluvium – costituisce i depositi delle valli (o alvei) fluviali e torrentizie che incidono le unità 
geologiche precedentemente descritte.  

L’alta pianura lombarda è costituita da formazioni geologiche di età diversa, ed anche da un punto 
di vista pedologico risulta tutt’altro che uniforme. In generale, questi suoli sono tipologicamente 
inquadrabili nel complesso dei suoli bruni acidi, più o meno lisciviati ed oligotrofi (Ugolini ed 
Orombelli, 1968).  L’elemento forse più tipico e per molti versi distintivo della specificità floristica e 
ambientale del Parco delle Groane, è la presenza del “ferretto”; un suolo argillificato di notevole 
spessore, compatto, poco permeabile, fortemente acido e povero di nutrienti.  Si tratta di un 
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paleosuolo dal tipico colore giallo-rossastro rugginoso dovuto ad una profonda pedogenesi, 
avvenuta sul terrazzo mindelliano durante più fasi interglaciali caratterizzate da un clima caldo-
umido, consistente in processi di dilavamento dei carbonati, ossidazione e idratazione dei sali 
ferrosi. Di qui appunto il nome di “ferretto” e “ferrettizzazione” il processo pedogenetico che l’ha 
generato. Tale processo ha portato alla formazione di un suolo di tipo microporoso, da cui dipende 
la bassa capacità di infiltrazione (la saturazione idrica avviene rapidamente) e la conseguente 
difficoltà di rilascio, nei periodi asciutti. Questi suoli risultano inoltre poveri di ossigeno, fattore che 
limita l’attività dei microrganismi, la mineralizzazione della sostanza organica, la formazione di 
un’adeguata struttura e la presenza di elementi nutritivi facilmente assorbibili. Ricordiamo infine 
che la notevole acidità di questi suoli (pH 3-5), limita la decomposizione della sostanza organica 
con formazione di humus di tipo mor o moder che mal s’incorpora al suolo. Nel parco si trovano 
anche suoli più addolciti o arricchiti, in corrispondenza dei settori a conduzione agricola, delle zone 
prossime agli abitati, dei declivi presso i fondovalle e presso le boscaglie di robinia. Si trovano 
inoltre suoli subacquei che si formano in corrispondenza degli stagni da cava. 

Nella figura seguente si riporta la carta dell’uso del suolo come dalla banca dati CORINE 2000 
reperibile sul SIT della Regione Lombardia, con la relativa legenda: si nota l’area interessata dal 
Parco per la diversificazione dell’uso del suolo: da agricolo ai boschi, dalle aree urbanizzate ai prati 
stabili. Spicca il contrasto con le aree esterne, banalizzate da aree urbanizzate frammiste ad aree 
agricole coltivate estensivamente a cereali e seminativi. 
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Figura 6.3.1: uso del suolo nell’area interessata dal Parco e relativa legenda (fonte: banca dati SIT Lombardia – Corine 

2000) 

 

All’interno di un’analisi relativa all’uso del suolo risultano estremamente importanti dati relativi 
all’attività agricola, che all’interno di un sistema complesso ed articolato come quello del Parco 
delle Groane costituisce una sorta di elemento di transizione tra le aree ad intensa urbanizzazione 
e le aree di spiccata naturalità. 

Oltre ad ottemperare ad esigenze economiche insostituibili, non va dimenticato il ruolo che 
l’agricoltura svolge nei riguardi del paesaggio, della difesa del suolo e del presidio del territorio 
contro il suo degrado ed abbandono. Le strutture connesse, cascine e borghi rurali, costituiscono 
un elemento di caratterizzazione paesaggistica e culturale fondamentale e sono un segno di 
riconoscimento del territorio. 

Attualmente all’interno del Parco risultano destinati all’attività agricola 626 ha, più 42 ha di aree per 
servizi all’agricoltura: in totale si raggiunge un’area corrispondente a più del 28% della superficie 
del Parco; nella realtà le aree coltivate o gestite da aziende agricole sono maggiori e addirittura, 
considerando la totalità delle superfici aziendali all’interno del Parco si raggiunge un valore di poco 
inferiore ai 1200 ha. 

Dalle ricognizioni effettuate in occasione della stesura della variante al Piano di settore agricoltura 
del 2004, si rileva che Le aziende che esercitano la loro attività in toto o in parte entro il Parco 
risultano essere più di 70; se a queste si aggiungono gli allevamenti equini ed i maneggi, nonché le 
piccolissime unità produttive o le aziende che, pur grandi, gestiscono pochissimo terreno entro il 
parco, si giunge al considerevole numero di 93 unità; buona parte di queste però presentano 
caratteri di marginalità e, al di là dello stato giuridico, non praticano una vera e propria attività 
agricola entro il Parco. 

Tra le 55 aziende censite, 22 hanno sede nel Parco. Le aziende agricole che insistono sul territorio 
del Parco presentano dimensioni estremamente variabili: la superficie media aziendale è di circa 
35 ettari, ma poco meno del 15% delle aziende presenta dimensioni superiori ai 50 ettari e per 
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contro occupa il 60% della superficie agricola. Le aziende fino a 20 ettari sono il 24% ma occupano 
appena il 12% della superficie. 

Esaminando i dati relativi alle sole superfici entro il parco (Tabella 6.3.1) si nota come il numero 
delle aziende che gestiscono piccole aree aumenta considerevolmente: circa il 65% delle aziende 
coltiva nel parco meno di 20 ettari, per una superficie totale intorno al 27%. Si rileva inoltre che le 
superfici agricole del parco fanno parte di contesti aziendali ben più vasti. Le aziende aventi terreni 
all'interno del perimetro del parco presentano una superficie totale doppia rispetto alla sola 
superficie interna al perimetro, segno di una forte interrelazione ed integrazione tra attività agricola 
interna ed esterna alla zona protetta. 

 

Classe di superficie N. aziende % Sup. totale (ha) % Sup. media (ha) 
fino a 5 ettari 12 21,8 33,23 2,8 2,77 
da 5 a 10 ettari 6 10,9 50,29 4,2 8,38 
da 10 a 20 ettari 18 32,7 245,57 20,5 13,64 
da 20 a 50 ettari 13 23,6 388,51 32,5 29,89 
da 50 a 100 ettari 5 9,1 369,09 30,9 73,82 
oltre 100 ettari 1 1,8 109,00 9,1 109,00 

TOTALE 55 100,0 1195,70 100,0 21,74 
Tabella 6.3.1: aziende per classi di superficie aziendale nel Parco 

 

Gli indirizzi produttivi sono quelli tipici dell'alta pianura padana. Prevale l'indirizzo foraggero – 
cerealicolo – zootecnico con significative diversificazioni (Tabella 6.3.2). Circa il 37% dei suoli 
agricoli è occupato dalla coltura del mais, prevalentemente per la produzione di granella. Gli altri 
cereali da granella (frumento, segale, orzo) occupano superfici importanti. Il prato stabile, con circa 
il 37% della superficie totale è la seconda coltura per estensione. E' da rilevare a questo proposito 
che il prato risulta la coltura presente nella maggior parte delle aziende, coinvolgendo l'80% di 
esse. 

Oltre ai seminativi sono riscontrabili alcune colture specializzate che rivestono una certa 
importanza ma che sono legate a particolari scelte aziendali. Le colture frutticole, che occupano 
una superficie significativa del parco (il 7% della superficie agraria), e il florovivaismo, segno di 
specifiche scelte aziendali e non di orientamenti diffusi. 

Le superfici boscate di pertinenza delle aziende agricole corrispondono ad una quota limitata sia 
rispetto alle superfici agricole (7%), sia rispetto alla consistenza totale dei boschi all'interno del 
parco. 
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Coltura Superficie aziendale (ha) Superficie nel parco (ha) N. aziende
Mais 898.2 306.3 41 
Cereali vernini 201.4 131.3 20 
Prato stabile 322.4 208.3 41 
Prato avvicendato 16.7 15.3 3 
Erba medica 7 4.5 2 
Patata 1 0 1 
Loietto 13.4 13 3 
Pere - mele 80 80 1 
Florovivaismo 1.5 1.5 1 
Bosco 70.5 57.3 22 
TOTALE 1598.7 804.5  

Tabella 6.3.2: distribuzione delle colture attuate all’interno del Parco 

 

Per un’analisi completa, si riportano i dati relativi alle aziende agricole presenti all’interno del 
territorio dei comuni interessati dal Parco. Le rilevazioni sono riferite al censimento del 2000. 

 

Comune 
Numero 
totale 
aziende 

Numero 
aziende 
con SAU

Numero 
aziende con 
allevamenti 

Aziende con SAU 

a 
seminativi

a 
colture 
legnose 

ad 
orti 

a 
prati

a 
pascoli

Arese 2 2 1 2 0 1 0 0 
Barlassina 1 1 1 1 0 1 1 0 
Bollate 27 27 7 23 7 0 12 0 
Bovisio Masciago 4 4 1 4 0 0 0 0 
Ceriano Laghetto 8 8 3 6 3 1 3 0 
Cesano Maderno 11 11 5 7 2 2 8 0 
Cesate 7 7 1 7 1 0 0 0 
Cogliate 9 9 6 8 2 1 4 1 
Garbagnate Milanese 12 12 3 12 3 2 0 0 
Lazzate 7 7 4 5 1 1 6 0 
Lentate sul Seveso 18 18 13 16 2 8 13 1 
Limbiate 24 24 11 23 4 5 3 1 
Misinto 15 15 9 13 0 2 11 0 
Senago 10 10 5 7 1 0 4 1 
Seveso 11 11 8 9 1 2 3 0 
Solaro 7 7 2 6 1 0 2 0 
Totale  173 173 80 149 28 26 70 4 
Fonte: Istat e Regione Lombardia (Ufficio Regionale del Censimento) 

Tabella 6.3.3: aziende agricole nei comuni del Parco 
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Comune 

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (SAU)  
Arboricultura 
da legno Boschi

SUPERFICIE AGRARIA 
NON UTILIZZATA Altra 

superficie TOTALE 
Seminativi Coltivazioni 

legnose agrarie 

Prati 
permanenti e 
pascoli 

Totale Totale
Di cui destinata 
ad attività 
ricreative 

Arese 35,4 0,0 0,0 35,4 0,0 4,2 0,0 0,0 0,9 40,5 
Barlassina 24,4 0,0 4,1 28,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 28,6 
Bollate 306,6 14,3 103,8 424,7 0,0 12,0 0,5 0,0 17,6 454,8 
Bovisio 
Masciago 31,0 0,0 0,0 31,0 0,0 2,5 2,5 0,0 3,0 39,0 

Ceriano 
Laghetto 140,2 89,6 3,9 233,6 0,0 0,0 0,1 0,0 11,3 245,0 

Cesano 
Maderno 76,0 0,8 33,5 110,2 1,0 13,7 7,8 0,0 8,9 141,5 

Cesate 121,5 0,2 0,0 121,7 0,0 2,6 1,1 0,0 9,0 134,4 
Cogliate 208,4 0,6 23,5 232,4 0,0 21,6 15,6 0,0 6,0 275,6 
Garbagnate 
Milanese 87,1 3,9 0,0 90,9 0,0 3,0 0,1 0,1 7,0 101,1 

Lazzate 202,7 0,4 19,6 222,7 0,0 2,9 0,0 0,0 4,8 230,4 
Lentate sul 
Seveso 311,4 0,1 120,2 431,8 0,0 227,5 1,6 0,0 19,3 680,1 

Limbiate 218,0 1,4 16,5 235,8 0,0 10,9 15,4 0,0 28,1 290,2 
Misinto 123,9 0,0 24,1 148,0 0,0 0,0 0,0 0,0 2,4 150,4 
Senago 88,5 3,7 20,8 112,9 0,0 8,9 23,8 0,6 4,9 150,5 
Seveso 52,5 1,7 5,4 59,6 0,0 3,8 0,3 0,0 3,2 66,9 
Solaro 119,3 1,0 1,3 121,6 0,0 0,4 0,0 0,0 1,6 123,7 
Totale  2.116 118 376 2.610 1 312 66 1 125 3.114 
Fonte: Istat e Regione Lombardia (Ufficio Regionale del Censimento) 

Tabella 6.3.4: superfici aziendali nei comuni del Parco (dati in ha) 
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6.4 FLORA, FAUNA E BIODIVERSITA’ 

6.4.1 Flora 

Il territorio del Parco Regionale delle Groane, nonostante la marcata manipolazione 
dell’ambiente naturale a cui è stato ed è tuttora soggetto ad opera dell’uomo (a seguito prima di 
una plurisecolare gestione agro-silvo-pastorale e paleoindustriale del territorio e poi della recente 
urbanizzazione ed industrializzazione dello stesso), mostra ancora notevoli valenze naturalistiche 
e paesaggistico-ambientali. Persiste infatti in tutto il territorio una componente floristica-
vegetazionale originale e quindi di alto valore bio-ecologico, naturalistico e conservazionistico. Tra 
le specie individuate alcune per motivi biosistematici, corologici, autoecologici e spesso, anche 
estetico-economici, rappresentano punti di interesse particolare (emergenze) nei confronti del 
suddetto territorio. Fra queste sono degne di nota: 

-la genziana mettimborsa (Gentiana pneunomanthe L.) 

Pianta erbacea perenne con areale incentrato nelle zone fredde dell’Europa e dell’Asia 
(eurosiberiana). In Italia è rara e presente sulle Alpi, nella Pianura Padana, sull’Appennino 
settentrionale e in Abruzzo al Piano delle Cinquemiglia (Pignatti,1982). La rarità della genziana 
mettimborsa è dovuta alla quasi totale scomparsa, per la bonifica operata dall’uomo, degli ambienti 
palustri, prati e pascoli igrofili (da umidi a bagnati), in cui la specie trova il suo optimum ecologico. 
Nel territorio del parco si rinviene soprattutto nelle zolle umide di brughiera. La specie è protetta ai 
sensi della L.R. n. 33 del 1977 ed è segnalata nella categoria IUCN per la Lombardia come specie 
vulnerabile “VU” (Conti et Al,1997). 

-il salice rosmarinifoglio (Salix rosmarinifolia L.) 

Piccolo arbusto distribuito nelle zone temperate dell’Europa e dell’Asia (eurasiatica). In Italia è raro 
a causa dell’indiscriminata bonifica delle zone umide, particolarmente di quelle retrodunali, che ne 
rappresentano uno degli habitat di elezione (Martini e Paiero, 1988). La diffusione in Italia del 
salice rosmarinifoglio appare frammentata in nuclei isolati localizzati in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Alto Adige e nel tratto costiero tra le foci dell’Adige e del Tagliamento. Nel parco si 
rinviene nei siti più umidi delle brughiere. La specie è segnalata nella categoria IUCN per la 
Lombardia come specie minacciata “EN” (Conti et Al,1997). 

-la poracchia dei fossi (Ludwigia palustris (L.) Elliott) 

Pianta erbacea annuale a larga distribuzione (subcosmopolita) ed in particolare diffusa in Europa, 
America ed Africa. In Italia è quasi ovunque estinta, per la quasi totale scomparsa dei sui habitat 
prediletti quali gli ambienti più o meno umidi temporaneamente inondati o esondati, con 
fluttuazione dell’umidità spesso ampie (stagni, fossi, rive, vicinanze dei corsi d’acqua, fanghi, 
ghiaie e greti, anche in condizioni di maggiore nitrofilia del suolo). E’ presente in Italia 
settentrionale, Toscana, Umbria, Lazio, Calabria (Sila), in Sardegna e Corsica (Pignatti, op.cit.). La 
poracchia dei fossi nel parco è presente nello stagno la Ca’ del Re (Solaro). La specie è segnalata 
nella categoria IUCN per la Lombardia come specie minacciata “EN” (Conti et Al,1997). 
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-la listera maggiore (Listera ovata (L.) R.Br.)  

Pianta erbacea perenne con areale incentrato nelle zone temperate dell’Europa e dell’Asia 
(eurasiatica). E’ presente su tutto il territorio italiano, ma è rara sulla penisola, isole e nella Padania. 
Il suo habitat preferito sono i boschi di latifoglie mesofile o meso-igrofile (pioppeti, ontaneti, 
frassineti, saliceti arborei e faggeti) o gli arbusteti meso-termofili. La specie è protetta ai sensi della 
L.R. n. 33 del 1977 e dalla Convenzione di Washington (CITES B). 

Tra le altre peculiarità floristiche rinvenute nel territorio, protette come specie di importanza 
comunitaria secondo la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, le Convenzioni di Berna, Washington e 
Barcellona, la l.r. 33/1977 e/o appartenenti alle liste rosse regionali, ricordiamo inoltre: 

- le specie di ambienti umidi più o meno igrofili e palustri come Eleocharis palustris, 
Eleocharis carniolica, Juncus bulbosus, Thypha latifolia, Nuphar luteum, Nymphaea alba, 
Potamogeton crispus, Potamogeton natans, Utricularia vulgaris, Lindernia procumbens, 
Ranunculus flammula, Rorippa palustris, Pilularia globulifera (la cui presenza è da verificare), 
Iris pseudacorus, Mentha acquatica, Lythrum portula e Selinum carvifolia. 

- le specie nemorali e dei margini boschivi quali Anemone nemorosa, Cephalanthera 
longifolia, Epipactis helleborine, Platanthera bifolia, Dactylorhiza fuchsii, Ilex aquifolium  e Rosa 
gallica (margini dei boschi). 

- le specie dei prati aridi o pingui come Narcissus radiiflorus, Dianthus seguirei. 

Altre specie ancora, vengono menzionate come degne rappresentanti di ambienti rari sui terrazzi 
ferrettizzati su cui è impostato il parco, ma che, al di fuori di esso, sono comuni; oppure anche solo 
per motivi estetico-economici. Ricordiamo: Dryopteris filix-mas, Polygonatum multiflorum, 
Ornithogalum umbellatum, Phegopteris polypodioides, Thelypteris limbosperma, Vinca minor, 
Scilla bifolia, Prunus padus subsp.padus, Malus sylvestris, Calamintha sylvatica subsp.sylvatica, 
Genista pilosa, Ajuga genevensis, Gnaphalium uliginosum, Hypericum mutilum e Galium palustre.  

Interessante è anche la presenza di specie relitte (testimoni di periodi più freddi, tardiglaciali) quali 
Arnica montata, Polygala chamaebuxus, Dryopteris carthusiana; o dealpinizzate (specie discese al 
di fuori del loro ambiente normale, in stazioni dal microclima favorevole per la loro sopravvivenza), 
quali ad esempio: Vaccinium myrtillus, Nardus stricta, Epilobium angustifolium, Senecio fuchsii.  

Molto suggestiva è inoltre la presenza nel territorio di alberi monumentali quali la farnia (Quercus 
robur), la rovere (Quercus petraea) e il carpino bianco (Carpinus betulus), osservati nei boschi del 
Curato, di S. Andrea e del Castellazzo. 

Per quanto riguarda le comunità vegetali individuate nell’area di studio (Banfi, 1983; AA.VV., 1995; 
Del Favero, 2000) particolarmente interessanti sono: 

- i boschi acidofili e le brughiere più o meno alberate; ultimi lembi di vegetazione tipica dei 
terrazzi più antichi, mindelliani, 

- i boschi mesofili; ultimi relitti della vegetazione naturale potenziale della pianura padana, 
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- le praterie più o meno igrofile ed i popolamenti palustri; ultimi relitti della vegetazione igrofila, 
quasi scomparsa a seguito delle opere di bonifica operate dall’uomo in tutta la pianura padana. 

6.4.2 Fauna 

Erpetofauna 

Le conoscenze sull’erpetofauna del Parco Groane sono basate principalmente sugli studi 
effettuati a partire dall’inizio degli anni ’90 da Stefano Scali. Gli unici dati disponibili per il periodo 
precedente sono quelli derivanti da una pubblicazione di Massa et al. (1988) sui vertebrati del 
Parco, ma tale lavoro riguardò principalmente l’ornitofauna, fornendo informazioni parziali ed 
incomplete sulle altre classi. 

In questa prima pubblicazione le specie citate sono 13, di cui cinque anfibi e otto rettili; tra queste, 
tuttavia, mancavano alcune specie molto comuni all’interno del Parco, come Rana dalmatina e 
Triturus vulgaris. Gran parte dei dati allora riportati erano frutto di segnalazioni indirette o di 
avvistamenti casuali. 

Negli anni successivi fu effettuato un censimento biennale dell’erpetofauna nel Parco Groane 
durante il quale furono individuate otto specie di anfibi e nove di rettili (Scali, 1993; Scali, 1995). 
Tra questi ultimi si segnala la presenza di una testuggine alloctona, Trachemys scripta, mentre la 
testuggine palustre europea, Emys orbicularis, allora indicata sulla base di vecchie segnalazioni è 
da considerarsi attualmente estinta. Alcuni anni fa è stato avviato un progetto di reintroduzione 
della specie nel Parco, all’interno dell’Oasi LIPU di Cesano Maderno, in collaborazione con il 
Centro Carapax di Massa Marittima (Ballasina & Lopez-Nunes, 1999), il cui esito è però da 
approfondire.  

Il prospetto sistematico completo delle specie finora accertate nel Parco Groane è riportato nella 
tabella seguente. 

 

Classe Ordine Famiglia Genere Specie 

Amphibia 

Urodela Salamandridae Triturus 
carnifex 

vulgaris 

Anura 

Bufonidae Bufo viridis 

Hylidae Hyla intermedia 

Ranidae Rana 

dalmatina 

latastei 

synklepton esculenta 
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Reptilia 

Testudines 
Emydidae Emys orbicularis2 

Emydidae Trachemys scripta 

Squamata 

Anguidae Anguis fragilis 

Lacertidae 
Lacerta bilineata 

Podarcis muralis 

Colubridae 

Hierophis viridiflavus 

Coronella austriaca 

Natrix natrix 

Viperidae Vipera aspis 

 

A questi lavori si sono aggiunte alcune ricerche sull’ecologia del biacco (Hierophis viridiflavus), 
svolte grazie anche ad alcune tesi di laurea coordinate da Stefano Scali (Springolo, 1997; Bonardi, 
2001; Mangiacotti, 2001). Infine, la LIPU ha provveduto alla redazione di un Atlante della 
Biodiversità dell’Oasi di Cesano Maderno, ancora non pubblicato (Belardi, 2002). 

Per quanto riguarda i livelli di tutela delle specie presenti, nella tabella seguente sono riportati gli 
allegati della Direttiva Habitat e della Convenzione di Berna in cui esse sono incluse ed i punteggi 
di priorità riportati nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 7/4345 del 20.4.2001 della 
Regione Lombardia (Approvazione del programma regionale per gli interventi di conservazione e 
gestione della fauna selvatica nelle aree protette e del protocollo di attività per gli interventi di 
reintroduzione di specie faunistiche nelle aree protette della Regione Lombardia). Secondo 
quest’ultima normativa i punteggi di priorità vanno da 1 a 14 e le specie con punteggi uguali o 
superiori a 8 devono essere considerate prioritarie per le strategie di conservazione. 

 

Specie Direttiva Habitat 
Convenzione di 
Berna 

Priorità 

T. carnifex All. II App. 2 10 

T. vulgaris - App. 3 10 

B. viridis All. IV App. 2 9 

H. intermedia All. IV App. 3 10 

R. dalmatina All. IV App. 2 10 

R. latastei All. II App. 2 12 

                                                 
2  Introduzione all’oasi di Cesano Maderno 
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R. synklepton esculenta - - 5 

A. fragilis - App. 3 8 

L. bilineata All. IV App. 2 8 

P. muralis All. IV App. 2 4 

H. viridiflavus All. IV App. 2 8 

C. austriaca All. IV App. 2 9 

N. natrix - App. 3 8 

V. aspis - App. 3 9 

 

A queste specie potrebbe aggiungersi anche il saettone (Zamenis longissimus), la cui presenza è 
stata segnalata nella porzione centrale del Parco. 

Come si può notare, molte specie presenti nel Parco Groane, in particolare di anfibi, hanno 
punteggi elevati di priorità e risultano incluse nelle liste faunistiche delle specie di importanza 
comunitaria, a testimonianza del ruolo chiave di quest’area protetta nel panorama di 
conservazione della Regione Lombardia. 

Alcune specie, come R. synklepton esculenta, R. dalmatina e P. muralis, sono presenti con 
popolazioni consistenti e sono diffuse in buona parte del parco, ma altre, come T. carnifex, T. 
vulgaris, R. latastei, L. bilineata e V. aspis, sono più localizzate e richiedono un’adeguata tutela, 
come anche evidenziato nei Formulari Standard Natura 2000 per zone proponibili per una 
identificazione come Siti d'Importanza Comunitaria (SIC). 

Avifauna 

La comunità degli uccelli delle Groane risente in modo pesante dell’urbanizzazione e 
dell’industrializzazione dell’ultimo secolo, che ha permesso la conservazione solo di porzioni di 
habitat, caratterizzati da una forte frammentazione. Tale frammentazione, sebbene rallentata 
dall’istituzione del Parco, è tuttora in corso e rappresenta, a medio termine, la principale minaccia 
della biodiversità dell’area. Tale tendenza appare ancora più grave in considerazione del fatto che 
la sua inversione non dipende soltanto dalla politica delle aree protette, ma anche da strumenti di 
pianificazione territoriale esterni al Parco. 

Diverso appare lo stato di conservazione degli habitat residuali importanti per l’avifauna, per i quali, 
dopo anni di degrado e di gestione conservativa passiva, vi sono stati negli ultimi decenni esempi 
di miglioramenti grazie a gestione attiva e controllo, soprattutto delle aree boscate e delle aree 
umide. 

I primi dati ornitologici strutturati per l’area sono quelli di Massa (1988), che sintetizza osservazioni 
storiche, dati originali e alcuni risultati di una stazione di inanellamento. In seguito, si segnalano, 
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per lungo tempo, solo molte osservazioni non pubblicate, se non per alcune aree parziali (Belardi 
et al., 2001). Al 2003 risalgono il primo tentativo di Atlante bibliografico-compilativo (Biasioli et al., 
2003), che presenta tuttavia alcune imprecisioni e include alcune aree esterne al Parco, e una 
pubblicazione con la sintesi di alcune nuove nidificazioni per il nord milanese (Belardi e Biasioli, 
2003). Contemporaneamente si assiste ad un certo interesse da parte di appassionati ornitologi e 
birdwatchers verso l’area. Un censimento, in seguito sospeso, sui Piciformi nel 2003 (Belardi et al., 
2004) rappresenta l’ultimo lavoro intrapreso nell’area, prima della revisione dei formulari dei pSIC, 
seguita per l’Avifauna da Gariboldi e Belardi, nella stagione riproduttiva 2004. 

Molti sono i dati non pubblicati relativi a ornitologi, birdwatchers, GEV, piccoli gruppi locali, WWF, 
che portano a molteplici osservazioni non standardizzate, che sono state in questa occasione 
raccolte, riviste e riassunte per la compilazione della seguente check-list; in particolare, vi è una 
conoscenza esaustiva relativamente all’area dell’Oasi LIPU di Cesano Maderno, che ha realizzato 
un Resoconto ornitologico 1997-2000 (Belardi, 2000) e un Atlante della biodiversità (Belardi, 2002). 

Oltre a questo esistono le schede e le sintesi relative all’area delle indagini a spettro più ampio 
relative all’Atlante lombardo dei nidificanti (Brichetti e Fasola, 1990), a quello degli svernanti 
(Fornasari et el., 1992), al progetto Strigiformi regionale, coordinato da Galeotti nella seconda 
metà degli anni ’90 (dati non pubblicati), in alcuni casi consultabili, in altri i cui risultati sono 
deducibili dai riassunti e, infine, alcune schede di censimento effettuate nel Parco relative al 
progetto MITO, Monitoraggio Italiano Ornitologico, relative all’anno 2000 (Fornasari et al., 2002) e 
della stagione in corso 2005 (Belardi, com. pers.). 

Di seguito, viene riportata una Check list del Parco (176 specie) riferita al periodo 1985-2004, 
secondo lo schema proposto da Brichetti e Massa (Brichetti e Massa, 1984 e successive 
modifiche). 

In grassetto le specie in Allegato 1 della Direttiva 79/409/CEE. 

 

SPECIE  FENOLOGIA CONSISTENZA 

Tuffetto Tachybaptus ruficollis SB, M, Wirr. 5 cp. 

Svasso maggiore Podiceps cristatus Mirr., Wirr.  

Svasso collorosso Podiceps grisegena A1  

Svasso piccolo Podiceps nigricollis A1  

Cormorano Phalacrocorax carbo M, W  

Tarabuso Botaurus stellaris M, W Max 4 ind. W 

Tarabusino Ixobrhychus minutus B, M Max. 5 cp. 

Nitticora Nycticorax nycticorax M  
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Garzetta Egretta garzetta M  

Airone bianco maggiore Casmerodius albus M, W  

Airone cenerino Ardea cinerea M, W 10-15 cp. 

Airone rosso Ardea purpurea Birr., Mirr. 1 cp. 2002 

Cicogna nera Ciconia nigra A2  

Cicogna bianca Ciconia alba Mirr.  

Casarca Tadorna ferruginea A1  

Fischione Anas penelope Mirr.  

Alzavola Anas crecca SBirr., M, W  

Germano reale Anas platyrhynchos SB, M, W  

Codone Anas acuta Mirr.  

Marzaiola Anas querquedula Birr ?, M 1 cp. ? 

Mestolone Anas clypeata M  

Moriglione Aythya ferina Mirr., Wirr.  

Moretta Aythya fuligula Mirr., Wirr.  

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus B, M 1-2 cp. 

Nibbio bruno Milvus migrans M  

Nibbio reale Milvus milvus A1  

Falco di palude Circus aeruginosus M, Wirr.  

Albanella reale Circus cyaneus Mirr., Wirr.  

Albanella minore Circus pygargus Mirr.  

Astore Accipiter gentilis M, W  

Sparviere Accipiter nisus SB, M, W  

Poiana Buteo buteo SB, M, W  

Poiana calzata Buteo lagopus A2  

Falco pescatore Pandion haliaetus M  

Gheppio Falco tinnunculus SB, M, W  

Falco cuculo Falco vespertinus A3  

Smeriglio Falco columbarius Mirr., Wirr.  
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Lodolaio Falco subbuteo B?, M  

Pellegrino Falco peregrinus M, W  

Starna Perdix perdix SB, M, W Introdotta 

Quaglia Coturnix coturnix B, M  

Fagiano comune Phasianus colchicus SB  

Porciglione Rallus aquaticus SBirr., Mirr., Wirr.  

Voltolino Porzana porzana M  

Schiribilla Porzana parva A1  

Gallinella d’acqua Gallinula chloropus SB, M, W  

Folaga Fulica atra SB, M, W  

Gru Grus grus Mirr.  

Cavaliere d’Italia Himantopus 
himantopus 

A1  

Corriere piccolo Charadrius dubius B, M  

Corriere grosso Charadrius hiaticula A1  

Piviere dorato Pluvialis apricaria A1  

Pavoncella Vanellus vanellus Mirr.  

Piovanello pancianera Calidris alpina A1  

Frullino Lymnocryptes minimus A1  

Beccaccino Gallinago gallinago M, W  

Croccolone Gallinago media A1  

Beccaccia Scolopax rusticola Birr., M, W  

Pettegola Tringa totanus Mirr.  

Albastrello Tringa stagnatilis A1  

Pantana Tringa nebularia M  

Piro piro culbianco Tringa ochropus M  

Piro piro boschereccio Tringa glareola M  

Piro piro piccolo Actitis hypoleucos M, Wirr.  

Gabbiano comune Larus ridibundus M, W  
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Gabbiano reale  Larus argentatus M, W  

Mignattino Chlidonias niger Mirr.  

Piccione domestico Columba livia dom. SB  

Colombella Columba oenas Mirr., Wirr.  

Colombaccio Columba palumbus SB, M, W  

Tortora dal collare Streptopelia decaocto SB, M  

Tortora Streptopelia turtur B, M Min. 40 cp. 

Parrocchetto dal collare Psittacula krameri SB?  

Cuculo Cuculus canorus B, M  

Barbagianni Tyto alba A2  

Assiolo Otus scops Mirr.  

Civetta Athene noctua SB, M, W  

Allocco Strix aluco SB, M  

Gufo comune Asio otus SB, M. W  

Gufo di palude Asio flammeus A1  

Succiacapre Caprimulgus 
europaeus 

B, M Min. 3 cp. 

Rondone Apus apus B, M  

Rondone pallido Apus pallida M  

Rondone maggiore Apus melba B, M Min. 8 cp. 

Martin pescatore Alcedo atthis SB, M 3-4 cp. 

Gruccione Merops apiaster B?, M  

Upupa Upupa epops B, M  

Torcicollo Jynx torquilla B, M  

Picchio verde Picus viridis SB  

Picchio rosso maggiore Picoides major SB  

Picchio rosso minore Picoides minor SB?, M Min. 2 cp. 

Cappellaccia Galerida cristata Mirr.  

Tottavilla Lullula arborea Mirr.  
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Allodola Alauda arvensis SB, M, wirr.  

Topino Riparia riparia Birr., M  

Rondine montana Ptyonoprogne rupestris Mirr.  

Rondine Hirundo rustica B, M  

Rondine rossiccia Hirundo daurica A1  

Balestruccio Delichon urbica B, M  

Calandro Anthus campestris Mirr.  

Prispolone Anthus trivialis M  

Pispola Anthus pratensis M, W  

Spioncello Anthus spinoletta M  

Cutrettola Motacilla flava M  

Ballerina gialla Motacilla cinerea SB, M, W  

Ballerina bianca Motacilla alba SB, M, W  

Scricciolo Troglodytes troglodytes SB  

Passera scopaiola Prunella modularis M, W  

Pettirosso Erithacus rubecula SB, M, W  

Usignolo Luscinia megarhyncos B, M  

Codirosso 
spazzacamino 

Phoenicurus ochruros SB, M, W  

Codirosso Phoenicurus 
phoenicurus 

B, M  

Stiaccino Saxicola rubetra M  

Saltimpalo Saxicola torquata SB, M, W  

Culbianco Oenanthe oenanthe M  

Merlo Turdus merula SB, M, W  

Cesena Turdus pilaris M, W  

Tordo bottaccio Turdus philomelos SBirr.?, M, W  

Tordo sassello Turdus iliacus M, W  

Tordela Turdus viscivorus Mirr.  



CONSORZIO PARCO DELLE GROANE – VARIANTE GENARALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
Valutazione Ambientale Strategica – Documento di Scoping 

S.I.Ter. S.r.l. - via Balbo, 11 - 20136 Milano  99 

Usignolo di fiume Cettia cetti SB, M, W  

Forapaglie Acrocephalus 
schoenobaenus 

M  

Cannaiola vergognola Acrocephalus palustris M  

Cannaiola Acrocephalus scirpaceus Birr., M  

Cannareccione Acrocephalus 
arundinaceus 

M  

Canapino Hippolais polyglotta M  

Bigiarella Sylvia carruca Mirr.  

Sterpazzola Sylvia communis Birr., M  

Beccafico Sylvia borin B?, M  

Capinera Sylvia atricapilla SB, M, W  

Luì bianco Phylloscopus bonelli A2  

Luì verde Phylloscopus sybilatrix M  

Luì piccolo Phylloscopus collybita SB, M, W  

Luì grosso Phylloscopus trochilus M  

Regolo Regulus regulus SB?, M, W  

Fiorrancino Regulus ignicapillus M, Wirr.  

Pigliamosche Muscicapa striata B, M  

Balia nera Ficedula hypoleuca M  

Codibugnolo Aegithalos caudatus SB, M, W  

Cincia bigia Parus palustris SB, M, W  

Cincia dal ciuffo Parus cristatus Wirr.  

Cincia mora Parus ater SBirr., M, W  

Cinciarella Parus caeruleus SB, M, W  

Cinciallegra Parus major SB, M, W  

Picchio muratore Sitta europaea SB  

Rampichino Certhia brachydactyla SB  

Pendolino Remiz pendolinus M, W  
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Rigogolo Oriolus oriolus B, M  

Averla piccola Lanius collurio B, M Max. 15 cp. 

Averla maggiore Lanius excubitor A2  

Ghiandaia Garrulus glandarius SBirr., Mirr.  

Gazza Pica pica SB, M, W  

Taccola Corvus monedula M  

Corvo Corvus frugileus M, W  

Cornacchia grigia Corvus corone cornix SB, M, W  

Cornacchia nera Corvus corone corone SB?, M, W  

Storno Sturnus vulgaris SB, M, W  

Passera d’Italia Passer italiae SB  

Passera mattugia Passer montanus SB, M, W  

Fringuello Fringilla coelebs SB, M, W  

Peppola Fringilla montifringilla M, W  

Verzellino Serinus serinus SB, M, W  

Verdone Carduelis chloris SB, M, W  

Cardellino Carduelis carduelis SB, M, W  

Lucherino Carduelis spinus M, W  

Fanello Carduelis cannabina M, W  

Organetto Carduelis flammea Wirr.  

Crociere Loxia recurvirostra Mirr.  

Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula M, Wirr.  

Frosone Coccothraustes 
coccothraustes 

SB?, M, W  

Zigolo giallo Emberiza citrinella M, Wirr.  

Zigolo nero Emberiza cirlus Birr., M, Wirr.  

Zigolo muciatto Emberiza cia M, W  

Ortolano Emberiza hortulana Mirr.  

Migliarino di palude Emberiza schoeniclus SBirr., M, W  
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Strillozzo Miliaria calandra SB?, Mirr.  

 

Le specie prioritarie per il Parco sono, oltre a quelle contenute nell’Allegato 1 della Direttiva Uccelli 
(indicate in grassetto nella check-list), anche quelle considerate prioritarie dalle politiche regionali, 
elencate nel “Programma regionale per gli Interventi di Conservazione e Gestione della Fauna 
Selvatica nelle Aree Protette e del Protocollo di Attività per gli Interventi di Reintroduzione di 
Specie Faunistiche nelle Aree Protette della Regione Lombardia”, pubblicato con DGR del 20 
aprile 2001, n. 7/4345 e classificate in questo elenco con n punteggio superiore ad 8. 

Tra queste, escludendo quelle accidentali e la Starna (introdotta), vi sono: Airone bianco maggiore, 
Airone cenerino, Sparviere, Poiana, Lodolaio, Porciglione, Beccaccia, Mignattino, Allocco, Gufo 
comune, Rondone maggiore, Gruccione, Picchio verde, Picchio rosso maggiore, Picchio rosso 
minore, Cappellaccia, Tottavilla, Rondine montana, Codirosso, Stiaccino, Tordela, Forapaglie, 
Cannaiola verdognola, Canapino, Bigiarella, Luì verde, Cincia bigia, Cincia dal ciuffo, Picchio 
muratore, Rampichino, Organetto, Frosone, Zigolo giallo, Zigolo nero, Zigolo giallo, Ortolano. 

Tra le specie citate, ve ne sono alcune la cui irregolarità può essere spiegata con il recente 
ripristino di alcune tipologia ambientali, in particolare zone umide, ma in generale si tratta di 
presenze potenzialmente regolari. 

Altri riferimenti sono le categorie riferite alle SPEC e allo stato di conservazione dell’avifauna su 
scala globale ed europea (Tucker et al., 1994; BirdLife International 2000 e 2004). 

In sintesi, sono da segnalare, in particolare: 

• La presenza di 1-2 coppie di Falco pecchiaiolo Pernis apivorus, specie decisamente poco 
comune in ambienti di pianura, presente dalla fine degli anni ’80 e certamente nidificante da 
metà anni ’90. 

• La presenza di altre specie “dealpinizzate”, frutto di spostamenti invernali (Cincia dal ciuffo 
Parus cristatus, Organetto Carduelis flammea, Crociere Loxia recurvirostra, Ciuffolotto 
Pyrrhula pyrrhula), recenti colonizzazioni (Cincia mora Parus ater, Rondone maggiore Apus 
melba) o, anche, probabilmente, di popolazioni residuali (Frosone, Zigolo nero). Nel caso 
del Rondone maggiore si tratta delle uniche nidificazioni (min. 8 coppie, in Palazzo 
Borromeo Arese a Cesano Maderno) della provincia di Milano. 

• La nidificazione, nel 2002, di una coppia di Airone rosso Ardea purpurea in un’area umida 
ripristinata in comune di Cesano Maderno, risultata l’unica coppia nidificante della provincia. 

• L’estivazione regolare di Marzaiola Anas querquedula, con tentativi di nidificazioni relativi a 
più anni, compresa la stagione riproduttiva in corso (2005) nell’area umida di Cesano 
Maderno. 
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• La presenza, dall’anno 2000, di una piccola garzaia di Airone cenerino Ardea cinerea, nel 
Bosco dell’Ospedale di Garbagnate. 

• La presenza di una abbondante popolazione di Tortora Streptopelia turtur (min. 40 coppie 
nidificanti) e di Codirosso Phoenicurus phoenicurus (non sono disponibili stime), specie in 
declino demografico a livello europeo 

• La presenza di una buona popolazione di Piciformi, con una popolazione di Picchio rosso 
maggiore Picoides major abbondante e stabile, una popolazione di Picchio verde Picus 
viridis largamente aumentata negli ultimi 15 anni e probabilmente stabile, una presenza 
recente e da quantificare di Picchio rosso minore Picoides minor e una popolazione 
apparentemente in salute di Torcicollo Jynx torquilla.  

• La nidificazione regolare dell’Averla piccola Lanius collurio, anche se presumibilmente in 
larga diminuzione demografica nel Parco. 

Mammalofauna 

I Mammiferi del Parco sono storicamente poco studiati, in particolare micromammiferi e Chirotteri. 
Le fonti relative a studi specifici locali si limitano al lavoro di Massa (1988), ai lavori di Fornasari 
(1997), ad alcuni lavori effettuati da gruppi locali (trappolaggi, analisi delle borre di Strigiformi), 
all’Atlante della Biodiversità dell’Oasi LIPU di Cesano Maderno (2002) e, infine, alle uscite 
effettuate durante l’anno 2004 per l’aggiornamento dei formulari dei pSIC da Farina e De Carli, che 
rappresentano ad oggi l’unico lavoro standardizzato, sebbene non esaustivo. 

Altri dati si riferiscono ad Atlanti e lavori su scala più ampia (Fornasari e Villa, 2001; Prigioni et al., 
2001). 

Di seguito, una check-list (33 specie), che deve tuttavia essere considerata sicuramente non 
esaustiva: 

 

SPECIE  

Volpe Vulpes vulpes 

Faina Martes foina 

Donnola Mustela nivalis 

Tasso Meles meles 

Vespertilio maggiore Myotis myotis 

Pipistrello albolimbato Pipistrellus khulii 

Pipistrello nano Pipistrellus pipistrellus 

Pipistrello di Savi Hypsugo savii 
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Riccio europeo Erinaceus europaeus 

Crocidura ventrebianco Crocidura leucodon 

Crocidura minore Crocidura suaveolens 

Toporagno comune Sorex araneus 

Toporagno nano Sorex minutus 

Talpa europea Talpa europsea 

Lepre comune Lepus europaeus 

Coniglio selvatico Oryctolagus cuniculus 

Silvilago Sylvilagus floridanus 

Nutria Myocastor coypus 

Quercino Eliomys quercinus 

Moscardino Muscardinus avellanarius 

Ghiro Myoxus glis 

Scoiattolo rosso Sciurus vulgaris 

Ratto delle chiaviche Rattus norvegicus 

Ratto nero Rattus rattus 

Topo selvatico Apodemus sylvaticus 

Topo collogiallo Apodemus flavicollis 

Arvicola rossastra Clethrionomys glareolus 

Arvicola di Savi Microtus savi 

Arvicola di Fatio Microtus multiplex 

Arvicola terrestre Arvicola terrestris 

Arvicola campestre Microtus arvalis 

Topolino delle risaie Micromys minutus 

Topolino delle case Mus musculus 

 

La situazione dello Scoiattolo rosso, a 15 anni dalla sua reintroduzione, appare soddisfacente, in 
quanto la specie è ben distribuita ed ha colonizzato anche aree distanti dalle aree di rilascio e 
biogeograficamente isolate (Oasi di Cesano Maderno). Preoccupante appare la probabile 
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presenza di Scoiattolo grigio. Certa e altrettanto preoccupante è invece la presenza di Nutria 
nell’area est del Parco, preveniente, probabilmente, dal fiume Seveso. 

La specie di maggiore interesse è sicuramente il Vespertilio maggiore, legata alle aree forestali e 
in declino in tutto il suo areale (Farina e De Carli, 2004). 

Esistono alcune segnalazioni di Tasso, rare, ma distribuite uniformemente dagli anni ’80 ad oggi. 

Interessante e apparentemente ben distribuito il Moscardino. 

Composizione specifica, distribuzione e densità dei Mammiferi del Parco sono certamente aspetti 
da approfondire meglio in futuro. 
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6.5 PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

6.5.1 Paesaggio 

Il territorio del Parco delle Groane è connotato, in parte, dagli elementi del paesaggio agrario, 
estensivamente coltivato, ed in particolare dalle strutture insediative delle cascine e, in parte, da 
ambiente boscato e allo stato naturale. 

Tuttavia tale naturalità non deve trarre in inganno: a esempio, l’ambiente delle brughiere, così 
come dei boschi a pino silvestre, è frutto dell’azione antropica, che in secoli di interazione con la 
natura ha dato vita a strutture che oggi riconosciamo fondanti e caratterizzanti un paesaggio 
naturale di qualità. 

Le aree urbanizzate sono concentrate lungo il perimetro del Parco e solo saltuariamente al suo 
interno: questo garantisce una delimitazione abbastanza netta dell’ area antropizzata, fatto che, 
oltre a consentire una più corretta e semplice gestione del territorio, previene una percezione 
degradata del paesaggio e del territorio stesso. 

La presenza di ampie aree boscate e di zone agricole di qualità sono senza dubbio elementi 
caratteristici e da preservare per quanto possibile, garantendone la massima fruibilità da parte dei 
cittadini, così da creare uno stretto legame tra questi e il territorio in cui abitano, che non dovrebbe 
essere percepito unicamente come luogo fisico in cui si risiede. 

In effetti la Convenzione Europea sul Paesaggio (giugno 1997) definisce un chiaro riferimento 
metodologico-operativo in merito alla definizione di concetto di Paesaggio: 

“ambito territoriale, così come percepito dagli esseri umani, il cui aspetto risulta 
caratterizzato da fattori naturali, da fattori antropici e da loro interrelazioni”. 

Perciò anche le aree destinate ad attività umane fanno senza dubbio parte della componente 
“paesaggio”; ed anche queste acquisiscono importanza e rilievo in relazione a come sono 
percepite dalla popolazione.  

Senza dubbio la dispersione urbanistica concorre ad una percezione del paesaggio negativa e 
degradata. A questo contribuiscono le commistioni tra strutture produttive, agricole e residenziali, 
mentre gli scorci di ambiente naturale perdono di qualità se disturbati da infrastrutture di trasporto 
(strade extraurbane e ferrovie) o tecnologiche (linee elettriche e tralicci). 

In materia di paesaggio, probabilmente sono molto più importanti le immagini che non le parole, 
per cui, si riporta in Appendice una raccolta fotografica rappresentativa di vari aspetti paesaggistici 
e culturali presenti all’interno del Parco. 

Di seguito si riporta una cartografia con le principali cause di possibile degrado del paesaggio. 
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Figura 6.5.1: possibili elementi di criticità per la componente paesaggio – in rosso gli elettrodotti, in viola le ferrovie, in 

marrone le principali strade causa di disconnessione 
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6.5.2 Beni culturali ed architettonici 

Le principali rilevanze di tipo culturale ed architettonico sono costituite dalle ville, dai borghi 
rurali, dalle chiese e dalle fornaci. Le origini delle ville risalgono in genere ai primi decenni del 17° 
secolo, ma la loro massima evoluzione avviene nel 1700; le ville padronali sorgono nelle 
campagne a nord di Milano, nei luoghi dove le classi dominanti trascorrevano il periodo della 
villeggiatura. 

La villa sorgeva, dunque, in un contesto prettamente agricolo, si caratterizzava per ampie scalinate, 
grandi saloni e giardini. 

A seguito di complesse vicende proprietarie, alcune delle ville in qualche modo attinenti al Parco 
hanno conosciuto decadenza e degrado, per cui parrebbe utile provvedere con sollecitudine alla 
loro salvaguardia e valorizzazione. 

VILLA VALERA 

Il complesso risale alla prima metà del 700 ed è rimasto inalterato, conservando il suo aspetto 
originario che contrasta fortemente con il fronte compatto dei capannoni che lo circondano. E’ 
costituito da una villa a doppia corte, un giardino di ingresso, un giardino principale ed un parco. I 
giardini sono ricchi di fontane, vasi, statue ed elementi di arredo. E’ visitabile in occasione di eventi 
culturali di notevole interesse. 

VILLA ARESE NEL CENTRO SALESIANO 

Si tratta di un’antica abitazione di campagna che successivamente, nel 900, perse ogni connotato 
originario. Nel 1955 fu rilevata dai Salesiani con l’intento di dare un volto educativo ad una struttura 
in decadenza. 

VILLA ARCONATI 

Il complesso di Castellazzo rappresenta una struttura unica nel milanese, circondata da estesi 
boschi, brughiere e campi agricoli. La villa si sviluppò nel 600 intorno ad un nucleo più antico, ma 
ebbe la sua sistemazione definitiva a metà del 700. Uno dei vanti del Castellazzo sono i giardini di 
notevole pregio architettonico, uno dei rari esempi in Italia dei giardini alla francese. Il complesso è 
accessibile tra fine giugno e luglio, in occasione del festival di Villa Arconati. 

VILLA LITTA 

La struttura del complesso rimase sostanzialmente invariata fino alla prima metà del 1700, quando 
fu costruito il palazzo occidentale o “Quarto Nuovo”. Agli inizi del 1800 fu ridisegnato il giardino 
all’inglese e fu dato grande sviluppo alle sperimentazioni botaniche in serra. Nel 1970 venne 
acquistata dall’Amministrazione Comunale di lainate che nel 1975 la riaprì al pubblico. 

VILLA MERAVIGLIA OSCULATI 
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Si tratta di una costruzione signorile che nonostante i numerosi interventi in epoche successive 
conserva i caratteri stilistici settecenteschi nell’architettura, di cui sono testimonianza i coronamenti 
delle finestre, i ferri battuti dei balconcini e la loggia su tre pilastri. Nella parte meridionale si 
estende una rimanenza del vasto parco originario. 

VILLA PREVOSTINA, GALLUZZI, CARABELLI, ROVEDA IN BARBAIANA 

Il complesso venne costruito tra il 17° ed il 18° secolo su preesistenze risalenti al 400. Il fabbricato 
con dimora signorile risale alla prima metà del 700. 

VILLA BORROMEO 

La villa, situata sulla sommità di un’altura, si rifà al barocco lombardo e si presenta come un 
elegante complesso monumentale.  Il grande parco che la circonda ospita esemplari arborei di 
notevoli dimensioni e di diverse specie.  Nel 1982 venne acquistata da una società che la 
trasformò in un centro studi e seminario culturale.  Attualmente la villa, restaurata di recente, ospita 
un hotel di lusso, un museo ed è sede di mostre d’arte.  

VILLA DEGLI OCCHI 

Fu costruita con il classico schema ad U, si apre a sud, verso la pianura, in posizione panoramica, 
dominante rispetto all’abitato di Senago. Attualmente sono in corso lavori di restauro. 

VILLA SIOLI 

E’ un tipico esempio di dimora gentilizia del 700, legata a importanti episodi della storia e della 
cultura milanese delle epoche successive. Nel 1822 venne acquistata dall’arcivescovado di Milano, 
diventando per alcuni decenni la residenza di campagna di arcivescovi e sacerdoti. Nel 1866 
venne trasformata in fabbrica di corda, con la distruzione di parte del giardino originario,;nel 
seguito acquistata dal Comune di Senago è stata interessata da un vasto restauro e attualmente 
ospita uffici comunali, una sala conferenze e una sala mostre. 

VILLA MONZINI 

La villa, ora di proprietà comunale, fu costruita verso la metà del 1700. Inizialmente l’edificio 
svolgeva una funzione agricola e solo verso il 1850 fu trasformato in villa. Attualmente è sede della 
biblioteca comunale e sorge all’interno di un parco all’inglese aperto al pubblico. 

VILLA PONTI 

In origine fu una delle numerose ville patrizie della zona, dato che i ruderi che sopravvivono sono 
di epoca viscontea; nella sua struttura attuale la villa risale ai primi del 900, anche se si presenta in 
stile neogotico. 

VILLA BORROMEO D’ADDA 

La villa mostra stilemi tardo neoclassici, sia nel frontone a tempio, che nella simmetrica 
distribuzione interna degli ambienti. Il complesso fu ceduto al Comune di Solaro nel 1988, che 
provvide al restauro. 
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IL BORGO DI VALERA 

Il borgo agricolo è un complesso di case, cascine e rustici, costituito da vari cortili alberati su cui si 
affacciano ancora oggi stalle e fienili. Il borgo rappresenta tuttora un esempio di come era la 
struttura agricola e del rapporto che esisteva tra i proprietari della ville e la conduzione terriera.  

IL BORGO DI CASTELLAZZO 

Anche il borgo del Castellazzo è un insieme di case, cascine e rustici. Sono evidenti le numerose 
traccie murarie sei-settecentesche, anche se notevoli furono le trasformazioni nell’otto-novecento. 
Attualmente i suoi abitanti sono circa 120. 

LA CA’ DEL RE 

La Cà del Re accoglieva in un villino di campagna famiglie nobili milanesi e vari regnanti della 
dinastia Savoia: venivano a cacciare nella vasta tenuta e a pescare nel laghetto. La palazzina di 
caccia fu demolita dopo il 1945, il sito fu poi devastato negli anni seguenti, quando venne ceduto a 
produttori di laterizi; la pineta venne sostituita da pioppi, successivamente recisi. Dopo un 
travagliato iter giudiziario, il Consiglio di Stato sancì la tutela di Cà del Re con un vincolo 
ambientale perpetuo. La zona umida di Cà del Re ospita una grande varietà di vegetazione, vi 
abitano rari rettili e anfibi ed è inclusa all’interno del SIC “Boschi delle Groane”. 

PALAZZO BIRAGO 

La facciata in cotto è oggi l’unica parte leggibile dell’architettura trecentesca dell’edificio. 
Nell’edifico erano conservate pitture di cui non rimane traccia. Attualmente restaurato è adibito ad 
alloggio per anziani. 

CHIESE 

Il patrimonio artistico-religioso, nelle sue molteplici espressioni, può essere inteso e studiato sotto 
numerosi punti di vista: segna lo sviluppo culturale ed economico del nostro territorio ed è parte 
fondamentale del turismo culturale, che non può prescindere  dai beni ecclesiastici per la loro 
considerevole entità. Si riporta un elenco delle strutture religiose rilevanti da un punto di vista 
culturale ed architettonico: 

- Chiesa di SS. Pietro e Paolo ad Arese; 

- Chiesa di Nostra Signora della Misericordia a Baranzate; 

- Chiesa di S. Martino a Bollate; 

- Cappella Madonna della Neve; 

- Chiesetta Madonna della Fametta al Castellazzo di Bollate; 

- Il Santuario di Garbagnate; 

- Chiesa di SS. Eusebio e Maccabei di Garbagnate; 
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- Oratorio di S. Vittore di Siolo di Garbagnate; 

- Oratorio di S. Ambrogio e Caterina di Solaro; 

- Chiesetta della Madonna di S. Pietro di Solaro. 

FORNACI 

Il Parco delle Groane è legato inscindibilmente al suolo che lo conforma, caratterizzato, come 
abbiamo visto, da un cuscino di due o tre metri d’argilla acida e ferrettizzata, riconducibile al 
periodo del Mindel.  Tale strato, per le sue proprietà è stato da sempre utilizzato quale giacimento 
per produrre laterizi destinati alla edificazione; è probabile, anche se non certo, che molti 
monumenti della città di Milano siano stati modellati con la terra di Groane, come potrebbe 
testimoniare il colore rosso carico delle antiche chiese e del Castello Sforzesco. Fornaci e Groane 
sono quindi un tutt’uno inscindibile in un paesaggio storico, purtroppo ormai fortemente degradato 
dalla continua espansione urbana, spesso poco razionale e senza un ben preciso piano e modello 
di riferimento. Quanto sopravvive è architettura del novecento, al massimo dell’ottocento; pur 
tuttavia merita un’attenta opera di recupero e valorizzazione, poiché la memoria storica fa parte del 
bagaglio di una società che cresce in positivo tanto più quanto  sa far tesoro del proprio passato e 
dei propri valori.  

Le fornaci all’interno del Parco constano di 12 plessi, di cui soltanto uno (PCL di Limbiate) ancora 
in completa attività di produzione e commercio laterizi; quello di Senago presenta un uso parziale, 
mentre cinque ospitano attività artigianali e depositi di vario genere; i rimanenti cinque sono in 
disuso, abbandono e anche, in parte, rovina. Si tratta di un quadro sicuramente non molto positivo; 
l’attività propria delle fornaci si è scontrata con fattori limitanti di mercato, dove gli elevati costi 
urbani, unitamente alla diffusione di materiali alternativi al cotto hanno inciso per la tenuta nel 
mercato; ma anche, peraltro, la preclusione a nuovi giacimenti d’argilla nel parco (sia per 
l’urbanizzazione dei luoghi che per le esigenze di tutela delle aree naturali) ha costretto al 
rifornimento a distanza, con conseguente crescita dei costi di trasporto. D’altra parte è mancato un 
progetto industriale di riconversione o, in alternativa, un progetto sostenibile di trasformazione 
urbanistica. 

La tabella seguente riassume le caratteristiche principali di ciascuna delle 12 fornaci. 

 

N° Comune denominazione  caratteristiche 

1 Barlassina Fornace Pizzi Piccola fornace abbandonata, con forno Hoffman a testa 
tagliata, in stato ruderale; in parte occupata da un’attività 
di deposito materiali vari disordinati e impattanti; inserita 
nel SIC Boschi delle Groane, è oggetto di una 
sorprendente rinnovazione forestale nella parte delle 
gambette, dove sta ricrescendo un bosco di elevata qualità 
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ecologica da tutelare; vi transita la pista ciclabile del Parco 
n°1 e si presta quindi alla realizzazione di un pubblico 
esercizio finalizzato alla fruizione sostenibile del parco 

2 Solaro Fornace di Solaro Piccola fornace abbandonata, al margine del centro di 
Solaro, con forno Hoffman integro, ma tetto e camino 
crollati; necessario un intervento di recupero filologico, da 
abbinare ad un eventuale comparto attuativo prevedibile 
fra di essa e l’abitato 

3 Limbiate 
Bovisio 
Cesano 

Fornace Aliberti o 
del Laghettone 

Fornace in disuso, con attività diverse insediate al suo 
interno e frazionamenti di alcune parti rispetto al 
complesso principale; di fronte all’oasi di Cesano, si presta 
per interventi armonici con essa; va tenuto conto della 
giacitura su più comuni, i quali propenderebbero per una 
traslazione delle volumetrie più a sud possibile; presenti 
un trotter e un galoppatoio recentemente abbandonati, che 
potrebbero diventare aree ricreative del parco 

4 Limbiate Fornace Faccioli  Grande fornace in abbandono, prospiciente la ex strada 
statale Bustese, in situazione quindi privilegiata per un 
recupero di qualità e di discreta accessibilità; si presta a 
una completa integrazione con la riqualificazione 
ambientale dei terreni circostanti, appartenenti alla stessa 
proprietà 

5 Limbiate Produzione 
Commercio 

Laterizi - PCL 

E’ il complesso più grande, per oltre novantamila metri 
cubi; è anche l’unica fornace operativa nel parco; il PSFO 
ne consente la prosecuzione d’attività; qualora dovesse 
cessare la produzione laterizia, si renderebbe necessaria 
la ristrutturazione urbanistica in base a questo piano 

6 Limbiate 
Solaro 

Fornace Carotta Fornace frammentata in più usi artigianali, al centro del 
corridoio ambientale che collega i due SIC del Parco, in 
una situazione di estrema vulnerabilità ambientale; negli 
anni scorsi fu occupata da un’attività sui rifiuti, che diede 
luogo a diversi provvedimenti amministrativi e giudiziari 
per gli abusi commessi; si rende necessario un recupero e 
una riqualificazione, anche a sezioni, considerata la 
frammentazione fondiaria 

7 Limbiate Fornace di 
Pinzano 

Fornace di notevoli dimensioni, da molti anni trasformata 
in depositi e attività varie; la proprietà non manifesta 
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peculiare interesse per una modifica dell’attuale assetto 

8 Garbagnate Fornace Beretta e 
Gianotti 

Fornace che presenta un grande interesse storico 
monumentale nella tripla capriata di stampo nordico, che 
occupa oltre 3000 mq di Slp, e che rappresenta un 
esempio unico nel suo genere da noi; sono in corso 
trattative con la proprietà per il restauro di tale compendio 
a destinazione pubblica, la demolizione e la 
riorganizzazione degli altri volumi a fini privati; tale 
proposta viene ritenuta sostanzialmente coerente con le 
finalità del Parco e del presente PSFO; va sottolineata 
l’adiacenza alla stazione ferroviaria di Garbagnate che ne 
valorizza un eventuale riuso d’interesse sovraccomunale 

9 Garbagnate Fornace 
Macciacchini 

Fornace che presentava elementi di elevata qualità, ma 
che, purtroppo, sia per riutilizzi non correttamente 
disciplinati dalla proprietà, sia a causa di un recente 
incendio, ha perso buona parte delle sue caratteristiche 
d’archeologia industriale; per essa occorrerà un recupero 
filologico e una buona capacità interpretativa architettonica

10 Garbagnate Fornace Fusi Fornace in disuso, con alti valori di archeologia industriale; 
il forno Hoffman a testa tagliata è circondato da una corte 
rustica in mattoni di notevole fattura architettonica, che 
disegna una piazzetta, ideale per un recupero urbano per 
usi pubblici, con esercizi, piccolo artigianato, aggregazione 
sociale e ricreativa; all’esterno persistono ampi spazi a 
gambette per l’essiccazione dei mattoni; vicina alla 
stazione ferroviaria di Serenella, presenta all’interno della 
proprietà gli spazi per realizzare un’area d’interscambio 
ferro-gomma, già prevista nella pianificazione di scala 
vasta 

11 Senago Fornace Laterizi di 
Senago – Parodi 

Complesso industriale molto trasformato, con una 
residuale attività produttiva di mattoni in via di dismissione; 
il Comune richiede che parte delle volumetrie, da destinare 
a residenza, siano realizzate più a ridosso dell’abitato, 
verso via XXIV maggio, sempre all’interno della proprietà; 
tale indicazione, seppur condivisibile in linea di principio, 
contrasta con il PTC attualmente vigente e pertanto 
richiederà un accordo di programma con la partecipazione 
regionale; staccato rispetto al complesso si trova un forno 
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Hoffman in parte restaurato, che potrebbe essere riusato 
per funzioni coerenti con il Parco 

12 Bollate Fornace di Bollate Complesso abbandonato, fra l’abitato di Bollate e il 
Castellazzo, in un contesto ambientale fondamentale nel 
paesaggio metropolitano milanese, dove la villa Arconati 
rappresenta il più grandioso monumento barocco della 
zona; la ristrutturazione urbanistica di tale insediamento 
non può che essere inscindibilmente correlata al restauro 
e alla valorizzazione di Castellazzo, che appartiene alla 
stessa proprietà; l’indicazione del presente PSFO è di 
orientare i benefici pubblici derivanti dall’intervento sulla 
fornace a vantaggio della acquisizione di terreni e del 
restauro monumentale con riuso di pubblico interesse 

 

L’importanza delle fornaci per il Parco è anche testimoniata dalla presenza di un piano settoriale 
specifico per il loro recupero e riutilizzo. 
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6.6 RUMORE 

Il rumore è un altro dei fattori che crea criticità.  Esso è, infatti, causa di disturbo alla naturalità 
della vita delle specie che popolano il Parco delle Groane. 

La principale fonte di rumore è costituita dal traffico veicolare. 

La tabella 6.6.1 riporta il livello di rumore stradale diurno e notturno rilevato per le principali strade 
che attraversano il Parco. 

Come si può notare i livelli misurati sono ben al di sopra dei limiti previsti per un’area di classe I, 
all’interno della quale rientrano aree “sensibili” in cui la quiete rappresenta un elemento di base per 
la loro utilizzazione, come aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico e parchi. 

Confrontando questi dati con quelli della tabella 6.6.2 si vede, però, che mediamente solo poco più 
del 3% delle superfici dei Comuni facenti parte del Parco ricade nella prima classe, connotando, 
quindi, una tutela generalmente insufficiente per queste aree. 

Riteniamo perciò opportuno suggerire, all’interno dei singoli strumenti di pianificazione, vincoli di 
tutela che consentano di ampliare le zone di rispetto e individuare accorgimenti per ridurre 
l’impatto ambientale causato dal rumore. 

D’altro canto il Parco è, ancora una volta, un grande fattore di riequilibrio per i fattori di 
inquinamento, costituendo, attraverso la continua fascia di vegetazione, una barriera contro il 
rumore, mitigandone così gli effetti negativi. 
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Tabella 6.6.1: Rilevamento livello di rumore per le strade che attraversano il Parco – per l’individuazione delle infrastrutture sulla cartografia, fare riferimento alla figura 6.5.1. Fonte: 
SIA Provincia di Milano 

 

 

 

 

Comune 
Strada 
Provinciale Nome Strada Provinciale Località 

Valore 
diurno 

Valore 
notturno

Intervallo 
di misura 
[ore] 

distanza 
dalla 
strada (m) 

Flusso [n° 
veicoli] 

BARLASSINA 118 SEREGNO-COGLIATE COGLIATE 59,8 50,1 24 5 12443 

LAZZATE 174 LAZZATE-MEDA LAZZATE 59,8 50,1 24 5 11974 

CERIANO 134 SEREGNO-CERIANO LAGHETTO CERIANO 59,8 50,1 24 6 9646 

GARBAGNATE 133 BOLLATE-LAZZATE MISINTO 62,2 59,4 24 10 11031 

BARLASSINA 118 SEREGNO-COGLIATE BARLASSINA 63,2 59,4 24 12 12443 

CESANO 
MADERNO 
terrapieno 

44 MILANO-LENTATE 
CESANO 
MADERNO 
terrapieno 

60,7 54 24 35 50000 

   

VALORI LIMITE 
Aree Classe I 

50 40 
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NOME_COMUNE CLASSE I 
CLASSE 
II 

CLASSE 
III 

CLASSE 
IV 

CLASSE 
V 

CLASSE 
VI 

Arese 2,52% 52,71% 28,86% 15,27% 0,63% 0,00% 

Barlassina n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  

Bollate 8,74% 36,82% 33,92% 19,78% 0,66% 0,08% 

Bovisio-Masciago 1,99% 45,12% 34,75% 16,69% 1,45% 0,00% 

Ceriano Laghetto 0,00% 20,32% 56,78% 22,30% 0,59% 0,00% 

Cesano Maderno 0,58% 20,19% 41,22% 35,34% 2,28% 0,39% 

Cesate 4,44% 12,55% 35,52% 46,25% 1,08% 0,17% 

Cogliate 5,02% 39,73% 42,24% 5,69% 7,32% 0,00% 

Garbagnate Milanese n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  

Lazzate n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  

Lentate sul Seveso 2,59% 74,31% 14,72% 8,38% 0,00% 0,00% 

Limbiate 6,07% 48,50% 26,30% 18,93% 0,20% 0,00% 

Misinto n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  

Senago n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  

Seveso 1,19% 24,02% 41,95% 32,09% 0,75% 0,00% 

Solaro n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  n. d.  

MEDIA 3,31% 37,43% 35,63% 22,07% 1,50% 0,06% 
Tabella 6.6.2: Percentuale superficie residenziale nelle diverse classi di azzonamento acustico. Fonte: SIA Provincia di 
Milano 
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6.7 RIFIUTI 

Costruire un quadro conoscitivo riguardante la produzione di rifiuti nel territorio del Parco e lo 
stato della loro differenziazione è utile per comprendere il livello dell’educazione ambientale dei 
cittadini che li abitano. 

Questo dato è importante in quanto gli abitanti di tali Comuni sono i primi fruitori del Parco e, quindi, 
i primi potenziali responsabili dell’abbandono di rifiuti con effetti anche estetici sullo stesso. 

Per quanto riguarda la politica della raccolta nei singoli Comuni del Parco, dalle tabelle da 6.7.1 a 
6.7.4, si vede come undici dei Comuni, già al 2003, differenziassero più del 50% dei rifiuti prodotti 
sul loro territorio, livello minimo richiesto per i Comuni del nord Italia, ed altri tre siano prossimi a 
tale soglia. 

Nel 2007 pressochè tutti i comuni hanno raggiunto la quota di raccolta differenziata del 50% 
(tabella 6.7.5), ad eccezione di Garbagnate Milanese e Lentate sul Seveso, che tuttavia si attesta 
sul 49%. 

In ogni caso la tendenza delle percentuali di raccolta differenziata di tutti i Comuni, dal 2000, è in 
crescita, fattore senz’altro positivo anche per la gestione del Parco. 

Da questo trend si evince che il rispetto dei cittadini per la raccolta dei rifiuti è in generale buono, 
pur rilevando ancora il problema delle discariche abusive, con l’abbandono indiscriminato di 
materiali ingombranti e rifiuti in genere, che degradano l’ambiente anche da un punto di vista 
paesaggistico. Il fenomeno è comunque in forte riduzione. 

La produzione pro capite di rifiuti urbani risulta in generale più bassa, o comunque in linea, con i 
496,53 Kg/abitante/anno, valore medio per l’intera provincia di Milano dell’anno 2003. 
Considerando la produzione pro capite dei soli rifiuti differenziati si vede che dieci dei Comuni del 
Parco hanno una produzione superiore ai 201,16 Kg/abitante/anno, media del 2003 per la 
provincia in relazione alla percentuale di raccolta differenziata. 

Solo il Comune di Garbagnate Milanese, quindi, non ha aumentato in maniera significativa la 
raccolta differenziata dal 2000 al 2007; si rileva tuttavia come i dati relativi al 2008, comunicati 
direttamente dall’Amministrazione Comunale, indichino il raggiungimento di una quota di raccolta 
differenziata pari al 51,81%. Inoltre è da sottolineare come una quota significativa dei rifiuti raccolti 
a Garbagnate derivi dalla pulizia delle strade (oltre il 7% del totale, contro valori degli altri comuni 
intorno al 3 – 5%): tale peculiarità influisce negativamente sulla quota di raccolta differenziata, che 
appare quindi più bassa di quanto non sia in realtà, se determinata sulla base dei rifiuti domestici. 

Ancora una volta il Parco è principalmente spettatore inerme delle azioni negative legate alla 
produzione di rifiuti e ne subisce gli effetti senza possedere strumenti di attenuazione degli effetti. 

Per la tutela del Parco hanno, quindi, un ruolo fondamentale le Amministrazioni Comunali 
nell’ambito delle politiche di gestione della raccolta dei rifiuti. Il Parco può, tuttavia, promuovere 
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autonomamente un’educazione a sensibilità ambientale maggiore, proponendo iniziative atte a 
diffondere la cultura della raccolta differenziata tra i suoi fruitori, fornendo un valido supporto alle 
proposte provenienti dai Comuni e proponendosi, altresì, come elemento di unione e di incontro tra 
le idee delle singole pianificazioni. 

 

NOME_COMUNE 

Produzione 
tot. di rifiuti 

urbani 
[T/anno] 

2000 

A 

Produzione 
pro capite di 
rifiuti urbani

[Kg/ab./anno]
2000 

B 

Totali RD 
2000 

 

 

C 

Produzione 
pro capite 
racc. diff. 

[Kg/ab./anno] 
2000 

D 

Percentuale di 
raccolta 

differenziata 

2000 

C/A% 

Arese 9273,01 485,40 5435,11 284,50 58,61% 

Barlassina 2921,55 499,15 1480,95 253,02 50,69% 

Bollate 19379,77 409,73 5591,09 118,21 28,85% 

Bovisio-Masciago 6338,07 476,69 3131,93 235,55 49,41% 

Ceriano Laghetto 2364,98 437,15 1363,81 252,09 57,67% 

Cesano Maderno 14517,15 437,32 7269,11 218,98 50,07% 

Cesate 4664,16 373,49 2104,84 168,55 45,13% 

Cogliate 2611,04 343,56 1456,21 191,61 55,77% 

Garbagnate 
Milanese 11777,59 418,37 4302,31 152,83 36,53% 

Lazzate 2599,74 414,56 1448,82 231,03 55,73% 

Lentate sul Seveso 7140,13 497,78 3471,32 242,00 48,62% 

Limbiate 13783,31 425,32 4315,41 133,16 31,31% 

Misinto 1983,90 494,12 1183,04 294,66 59,63% 

Senago 8398,71 433,88 3611,21 186,56 43,00% 

Seveso 7553,58 401,81 3802,58 202,28 50,34% 

Solaro 4689,55 382,45 1796,19 146,48 38,30% 
Tabella 6.7.1: produzione rifiuti e raccolta differenziata anno 2000. Fonte: SIA Provincia di Milano 
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NOME_COMUNE 

Produzione 
tot. di rifiuti 

urbani 
[T/anno] 

2001 

A 

Produzione 
pro capite di 
rifiuti urbani

[Kg/ab./anno]
2001 

B 

Totali RD 
2001 

 

 

C 

Produzione 
pro capite 
racc. diff. 

[Kg/ab./anno] 
2001 

D 

Percentuale di 
raccolta 

differenziata 

2001 

C/A% 

Arese 9057,50 475,04 4987,47 261,58 55,06% 

Barlassina 3045,49 513,06 1648,85 277,77 54,14% 

Bollate 20502,44 430,02 5921,44 124,20 28,88% 

Bovisio-Masciago 6493,98 482,50 3305,16 245,57 50,90% 

Ceriano Laghetto 2608,26 479,46 1507,78 277,16 57,81% 

Cesano Maderno 15668,82 467,95 8202,44 244,97 52,35% 

Cesate 4674,95 375,68 2208,25 177,45 47,24% 

Cogliate 2824,82 368,25 1590,82 207,38 56,32% 

Garbagnate 
Milanese 12108,36 428,28 4371,72 154,63 36,10% 

Lazzate 2349,95 365,30 1194,95 185,75 50,85% 

Lentate sul Seveso 7566,51 525,45 3649,00 253,40 48,23% 

Limbiate 14746,59 457,00 6326,10 196,05 42,90% 

Misinto 1905,63 462,53 1128,07 273,80 59,20% 

Senago 8343,88 427,06 3654,46 187,04 43,80% 

Seveso 7770,61 411,86 3925,49 208,06 50,52% 

Solaro 5118,26 413,33 2171,05 175,33 42,42% 
Tabella 6.7.2 produzione rifiuti e raccolta differenziata anno 2001. Fonte: SIA Provincia di Milano 
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NOME_COMUNE 

Produzione 
tot. di rifiuti 

urbani 
[T/anno] 

2002 

A 

Produzione 
pro capite di 
rifiuti urbani

[Kg/ab./anno]
2002 

B 

Totali RD 
2002 

 

 

C 

Produzione 
pro capite 
racc. diff. 

[Kg/ab./anno] 
2002 

D 

Percentuale di 
raccolta 

differenziata 

2002 

C/A% 

Arese 9174,52 484,81 5125,64 270,85 55,87% 

Barlassina 3106,82 521,98 1604,88 269,64 51,66% 

Bollate 19523,07 403,37 6372,69 131,67 32,64% 

Bovisio-Masciago 6479,50 481,07 3431,95 254,80 52,97% 

Ceriano Laghetto 2512,23 450,71 1509,09 270,74 60,07% 

Cesano Maderno 15885,78 474,43 8796,63 262,71 55,37% 

Cesate 4672,77 368,92 2184,21 172,45 46,74% 

Cogliate 2910,73 377,92 1582,62 205,48 54,37% 

Garbagnate 
Milanese 12213,66 430,15 4312,43 151,88 35,31% 

Lazzate 2885,19 441,43 1537,16 235,18 53,28% 

Lentate sul Seveso 7694,28 533,25 3684,76 255,37 47,89% 

Limbiate 12562,27 398,16 5379,66 170,51 42,82% 

Misinto 2046,10 490,44 1215,80 291,42 59,42% 

Senago 9079,43 459,72 4470,52 226,36 49,24% 

Seveso 8053,00 402,93 4052,59 202,77 50,32% 

Solaro 4970,51 404,11 1949,73 158,51 39,23% 
Tabella 6.7.3: produzione rifiuti e raccolta differenziata anno 2002. Fonte: SIA Provincia di Milano 
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NOME_COMUNE 

Produzione 
tot. di rifiuti 

urbani 
[T/anno] 

2003 

A 

Produzione 
pro capite di 
rifiuti urbani

[Kg/ab./anno]
2003 

B 

Totali RD 
2003 

 

 

C 

Produzione 
pro capite 
racc. diff. 

[Kg/ab./anno] 
2003 

D 

Percentuale di 
raccolta 

differenziata 

2003 

C/A% 

Arese 8884,10 463,17 4893,04 255,10 55,08% 

Barlassina 3234,52 530,42 1718,67 281,84 53,14% 

Bollate 19003,45 398,58 7907,62 165,85 41,61% 

Bovisio-Masciago 6137,17 419,38 4163,60 284,52 67,84% 

Ceriano Laghetto 2337,47 419,35 1434,57 257,37 61,37% 

Cesano Maderno 16056,43 469,10 9015,67 263,40 56,15% 

Cesate 4288,69 342,00 2216,65 176,77 51,69% 

Cogliate 2747,30 356,79 1496,87 194,40 54,49% 

Garbagnate 
Milanese 12175,81 432,04 4265,21 151,35 35,03% 

Lazzate 2775,23 413,10 1498,32 223,03 53,99% 

Lentate sul Seveso 7482,36 515,95 3420,63 235,87 45,72% 

Limbiate 14080,21 442,80 6452,08 202,91 45,82% 

Misinto 2093,84 475,23 1186,94 269,39 56,69% 

Senago 9063,57 454,15 4618,42 231,42 50,96% 

Seveso 8002,15 412,82 4065,00 209,71 50,80% 

Solaro 5036,44 401,98 2249,10 179,51 44,66% 
Tabella 6.7.4: produzione rifiuti e raccolta differenziata anno 2003. Fonte: SIA Provincia di Milano 
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NOME_COMUNE 

Produzione pro capite di 
rifiuti urbani 

[Kg/ab./anno] 
2007 

 

Percentuale di raccolta 
differenziata 

2007 

 

Arese 496 59% 

Barlassina 488 61% 

Bollate 380 57% 

Bovisio-Masciago 465 65% 

Ceriano Laghetto 478 58% 

Cesano Maderno 528 52% 

Cesate 394 54% 

Cogliate 371 54% 

Garbagnate Milanese 475 38% 

Lazzate 413 58% 

Lentate sul Seveso 506 49% 

Limbiate 470 51% 

Misinto 464 62% 

Senago 457 52% 

Seveso 444 53% 

Solaro 424 50% 
Tabella 6.7.5: produzione rifiuti e raccolta differenziata anno 2007. Fonte: SIA Provincia di Milano 
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6.8 ENERGIA 

Il problema energetico rappresenta probabilmente il tema fondamentale legato allo sviluppo 
sostenibile. E’ quindi corretto e importante che trovi spazio all’interno di una procedura 
metodologica (quella di VAS) che ha la sua chiave di lettura più forte nell’indirizzare le scelte di 
sviluppo e governo del territorio proprio lungo le direttrici della sostenibilità. 

Il tema dell’energia può essere considerato sotto due differenti aspetti, trattabili separatamente 
seppur connessi: il consumo e la produzione. 

Il primo è fortemente influenzato dalle abitudini e dagli stili di vita della popolazione e difficilmente 
scelte di natura politica e di gestione del territorio riescono ad incidere in maniera rilevante sui 
consumi totali. 

Il secondo è senz’altro influenzato, se non indirizzato, da decisioni prese anche in ambito locale. 

Facendo riferimento alla tabelle riportate nel Capitolo 6.1.2, che riassumono le emissioni (in 
percentuale sul totale) dovute ai diversi fattori per una serie di inquinanti, si evince come “la 
combustione non industriale”, all’interno della quale rientrano i processi di produzione di energia, in 
particolare il riscaldamento domestico, costituisce una fonte rilevante per quasi tutti gli inquinanti e, 
relativamente al particolato fine (PM 10 e PM 2,5) risulta la principale causa di emissione. 
Considerando poi che tali dati si riferiscono all’intero anno solare e che la produzione di energia 
termica è concentrata quasi totalmente nei mesi invernali, il suo “peso specifico” nell’emissione 
degli inquinanti aumenta considerevolmente. 

Perciò questo appare il settore (insieme al traffico veicolare) su cui intervenire con maggiore 
intensità al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti. 

Esperienze già compiute e oramai consolidate hanno mostrato che la realizzazione di impianti di 
cogenerazione centralizzati a livello comunale o sovracomunale, attraverso la realizzazione di una 
rete di teleriscaldamento, portano a sensibili riduzioni in termini globali delle emissioni, nonché un 
risparmio economico da parte della collettività. Queste sono scelte che vanno però inquadrate 
almeno nel medio termine temporale, comportando investimenti di risorse (anche finanziare) non 
indifferenti. 

Nel più breve termine è fondamentale incentivare l’adozione, per i singoli edifici, di tecniche di 
produzione energetica che minimizzino l’impatto ambientale (impianti solari termici e fotovoltaici), 
oltre che promuovere un corretto isolamento termico delle costruzioni. Su questa strada 
effettivamente già si stanno muovendo le normative nazionali e regionali in materia e sarebbe 
importante che gli edifici pubblici ne venissero per primi interessati. 

In relazione a quanto detto sopra, numerose esperienze pilota a livello europeo hanno dimostrato 
che un’architettura che utilizzi sia tecnologie passive, sia nuove tecnologie impiantistiche attive, 
può ridurre i fabbisogni di energia, termica ed elettrica, anche fino al 70% rispetto all’edilizia 
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convenzionale. Ai fini di ottenere un ampio margine di riduzione delle emissioni di CO2 e di 
risparmio energetico in molti edifici è necessaria l’adozione di un approccio integrato, ossia un 
approccio che tenga conto, oltre che della qualità di isolamento termico dell’involucro, di fattori 
quali gli impianti di riscaldamento e di raffreddamento, l’energia usata per la ventilazione, gli 
impianti di illuminazione, l’esposizione e l’orientamento dell’edificio, il recupero di calore, l’apporto 
di calore dal sole e da altre fonti di energia rinnovabili. 

In fase di progettazione e posizionamento degli edifici è basilare dare ampio riscontro ai vincoli 
bioclimatici ed ecologici esistenti in relazione allo sfruttamento di energie rinnovabili, adottando 
strategie coordinate in materia di riscaldamento e condizionamento. 

Gli edifici con elevato grado di coibentazione hanno richieste energetiche inferiori anche del 50% 
rispetto ad altri convenzionali; tale risultato viene ottenuto con tecniche quali l'ottimizzazione dei 
sistemi di esposizione solare passiva, lo sfruttamento della luce naturale, il raffreddamento 
naturale ed il controllo dell’irradiazione e dell’abbagliamento solare. 

L’adozione di sistemi di captazione attivi e di impianti ad alta efficienza, può ulteriormente ridurre il 
fabbisogno di energia anche di un quarto rispetto ad un edificio tradizionale. Negli stessi edifici 
esistenti, le cui caratteristiche fisiche ed architettoniche non possono essere modificate, esiste 
comunque un notevole potenziale di risparmio se le condizioni favorevoli vengono adeguatamente 
sfruttate. 

Che l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e delle migliori tecnologie e tecniche costruttive siano 
fondamentali per la riduzione delle emissioni è ormai appurato da tempo, anche negli ambienti 
politico-amministrativi; infatti già il Programma Regionale di Sviluppo della VII legislatura, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale VII/39 il 10 ottobre 2000, al punto 9.1 – 
Politica energetica regionale, recita: 

"il Piano Energetico Regionale si pone l’obiettivo di assicurare il fabbisogno energetico lombardo, 
che rappresenta il 20% di quello nazionale, massimizzando l’uso delle fonti di approvvigionamento 
basate sulle risorse locali (impiego di biomasse o rifiuti per la produzione combinata di energia 
elettrica e di calore, sviluppo del comparto solare e fotovoltaico, ottimizzazione dell’idroelettrico) e 
di sviluppare l’uso di combustibili puliti nel sistema dei trasporti e del riscaldamento, migliorando 
l’efficienza energetica nei settori che presentano ancora forti margini di miglioramento, come il 
settore civile e terziario." 

Sempre nel Piano energetico Regionale si dice: 

“Un particolare sforzo verrà fatto per incentivare la ricerca e l’innovazione tecnologica per il 
risparmio energetico e l’impiego di combustibili puliti per promuovere l’adozione, soprattutto da 
parte degli Enti Locali, di misure e sistemi di appalto che favoriscano l’efficienza energetica 
nell’edilizia, nell’illuminazione e nei trasporti.” 

Il Piano di Sviluppo Rurale prevede l’incentivazione dell’impianto e della produzione di biomasse; 
in particolare, nelle disposizioni attuative della “Misura i” (2.9), che incentivano i miglioramenti 
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forestali, il recupero di biomasse forestali dai boschi, gli impianti di forestazione urbana, nonché 
l’acquisto di macchine ed attrezzature per la produzione di biomassa forestale destinata ad 
impieghi energetici; sono previsti aiuti per favorire la sussidiarietà nel settore forestale, 
recuperando alla gestione e alla manutenzione superfici forestali abbandonate; nella “Misura h” 
(2.8) incentivano gli impianti finalizzati alla produzione di biomassa ad uso energetico oltre le 
piantagioni a ciclo breve e medio e i boschi naturali. 

Il ruolo del Parco nella riduzione dei consumi energetici è senz’altro minimo, in quanto i propri 
consumi sono ridotti e legati al solo funzionamento della struttura dove il Parco ha la propria sede 
e ai suoi veicoli. 

I dati disponibili sui consumi energetici dei Comuni del Parco risultano, così, poco significativi, 
poiché avvengono in aree non interessate dalla parte naturalistica del territorio e ad esse non 
risultano legate.  

Tuttavia ancora una volta il Parco può rivestire, però, un ruolo esemplare incentivando 
l’educazione ambientale, tramite l’attivazione di corsi e convegni, e approvvigionandosi, per i propri 
fabbisogni, dalle energie alternative, quali il sole e le biomasse derivanti dalla manutenzione della 
vegetazione. 

Un ruolo passivo, ma che potrebbe risultare fondamentale per la riduzione generale dei consumi 
energetici dei Comuni che comprendono il Parco, è quello di indirizzare aree agricole, 
eventualmente di margine e a rischio di degrado ed abbandono, verso la produzione di biomasse. 

Questo avrebbe il duplice vantaggio di diminuire la dipendenza da fonti energetiche provenienti da 
altri paesi e di favorire la filiera corta. In questo modo si ridurrebbero le emissioni dovute alla 
combustione di carburanti fossili, e le emissioni legate al trasporto ed alla produzione di tali 
carburanti, in quanto le biomasse sono già disponibili sul territorio. A questo va aggiunto l’aspetto 
compensativo che deriva dal piantumare alcune nuove aree, compensando ulteriormente anche 
una parte delle emissioni prodotte sul territorio. In merito, vanno tuttavia tenuti presente i limiti 
relativi alle fasce di rispetto previste per le infrastrutture ferroviarie, come da D.P.R. n. 753 del 
11/07/1980. 

Attivare politiche energetiche di questo genere non spetta in primo luogo al Parco, ma esso può 
farsi promotore di un tavolo di lavoro sulle energie che permetta ai Comuni di discutere delle 
tematiche proposte e raggiungere obiettivi univoci e concreti in tempi compatibili e omogenei su 
tutto il territorio. 
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6.9 MOBILITA’ E TRASPORTI 

All’interno del Parco delle Groane si ha il passaggio di alcune vie di collegamento molto 
importanti con un flusso elevato di veicoli, a costituire, perciò, un fattore antropico di disturbo che 
interrompe la continuità della vegetazione. 

La viabilità principale e con i carichi maggiori di veicoli e, quindi, causa dei maggiori elementi di 
disturbo sono: l’Autostrada A8 e A9 dei Laghi, la SS 233 Varesina, la SP 118 Seregno-Cogliate, la 
SP 174 Lazzate-Meda, la SP 133 Bollate-Mezzate, la SP 134 Seregno-Ceriano Laghetto e la SP 
44 Milano-Lentate. 

Rispetto a questa criticità, però, il Parco ha poca voce in capitolo, essendo costretto a subire 
l’impatto generato dalla viabilità automobilistica senza poter mettere in atto strumenti concreti di 
riduzione. 

Ulteriore elemento di potenziale criticità è costituito dai 40 Km di piste ciclabili e dai numerosi 
sentieri e percorsi equestri che attraversano l’area del Parco, ma si tratta di un elemento di 
vulnerabilità modesta e soprattutto inevitabile per un sito il cui valore consiste nella possibilità di 
una corretta e civile fruibilità pubblica. Il “disturbo” per le fitocenosi del parco in questo caso è 
dovuto alla facilità di accesso dell’uomo in queste aree, che oltre a fungere da ignaro 
disseminatore, portando all’interno del parco semi di qualsiasi origine, provoca anche un aumento 
del costipamento del suolo, già di suo “ingrato”, a causa del continuo afflusso e quindi calpestio del 
territorio. Ad aggravio di ciò è da notare che gran parte delle piste ciclabili si snodano all’interno dei 
SIC (vedi figura seguente),le cui formazioni di habitat e le cui specie animali risultano 
maggiormente delicate, fragili e sensibili all’impatto antropico. 

La coerente gestione della fruizione pubblica costituisce uno degli obiettivi che il Parco si prefissa.  
Non si può prescindere dal fatto che il Parco delle Groane sia un luogo ricreativo utilizzato dalla 
cittadinanza: un suo uso sorretto da adeguata educazione ridurrebbe, però, il disturbo 
sull’ambiente naturale, contribuendo alla sua conservazione.  

Questo si può ottenere con il miglioramento del controllo sul territorio, con la manutenzione 
periodica e incrementando segnaletiche informative sui progetti Life in corso e sulle peculiarità 
naturalistiche presenti. 
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Figura 6.9.1: schema delle piste ciclabili all’interno del Parco 
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6.10 RETE NATURA 2000 

6.10.1 Fonti bibliografiche 

Il riferimento fondamentale per questo capitolo è rappresentato dalla relazione del Piano di 
gestione dei due Siti d’importanza comunitaria, corredato dei relativi studi specifici sulle singole 
componenti biotiche: “Piano di Gestione dei Siti di Interesse comunitario – Anno 2007”, a cura di: 

 

 

 

 

 

Si riporta inoltre la bibliografia essenziale, tratta dalla relazione “Relazioni tecniche monitoraggio 
fauna nei SIC Provincia di Milano”, datata 2004: 

• Galli R., 1991 - Cenosi carabidologiche del Parco delle Groane (Lombardia, Milano) - Tesi 
di Laurea in Sc. Biologiche, Università degli Studi di Milano, a. a. 1990-91. 

• Bernini F., Bonini L., Ferri V., Gentilli A., Razzetti E. & Scali S., 2004 – Atlante degli Anfibi e 
dei Rettili della Lombardia. Monografie di Pianura. 

• Ferri V., Scali S. & Gentilli A., 2004 - Progetti di conservazione dell' erpetofauna in 
Lombardia. In: Atlante degli anfibi e dei rettili della Lombardia.  

• Gentilli A. & Scali S., 1999 - Analisi della diversità erpetologica in Pianura Padana. 
• Gentilli A., Scali S. & Ferri V., 2004 - Linee guida per la conservazione e la gestione di 

specie minacciate in Lombardia: gli esempi di Pelobates fuscus insubricus ed Emys 
orbicularis. In: Atlante degli anfibi e dei rettili della Lombardia.  

• Scali S., 2001. Riqualificazione naturalistica dei siti di importanza comunitaria “Ca’ del Re” 
e “Laghetto Manuè” (Parco delle Groane). Monitoraggio aspetti zoologici 2000-2001. 
Relazione non pubblicata per il Parco Groane. 

• Scali S. & Gentilli A., 2003 - A comparison of main heathlands in northern Italy and their 
importance for amphibian populations. In: Proceedings of the 11th Ordinary General 
Meeting of Societas Europaea Herpetologica (SEH), Biota. Vogrin M. (eds). Zalec, Slovenia, 
July 13-17, 2001. 

• Scali S., 1993 - Osservazioni su Rana latastei e Triturus vulgaris meridionalis nel Parco 
delle Groane (Lombardia, Italia). Quad. Civ. Staz. Idrobiol. Milano. 

• Scali S., 1995 - Amphibians and reptiles of Groane Regional Park (Lombardy, NW Italy). 
First census and ecological notes. In: Scientia Herpetologica.  

• Belardi M., Biasioli M., Canziani M., Siesa M., 2001 – Interventi di miglioramento 
ambientale in un territorio altamente urbanizzato: i primi risultati visti attraverso il 
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censimento dell’avifauna. L’Oasi LIPU di Cesano Maderno. XI Convegno italiano di 
Ornitologia. Castiglioncello (LI) 27 – 30/9/2001 – Avocetta. 

• Belardi M, Valota M., Bonamico E. e Montorfano S., 2004 – Dati preliminari del primo 
censimento dei Piciformi nel Parco delle Groane – OLDUVAI. In prep. 

• Belardi M., 2002 – Il valore ecologico del corridoio del Biulé – Atti del Convegno “Il 
Corridoio ecologico del Biulé: miglioramento ambientale e opportunità sociale” - Solaro (MI), 
1 febbraio 2002 - Parco delle Groane. 

• Biasioli M., Fumagalli P., Lo Schiavo C. e Galliani C., 2003 – L’avifauna del Parco delle 
Groane (MI). 

• Larroux G., La Viola M., Belardi M., Canziani M., Montonati S. e Falciola C. – progetto di 
riqualificazione ambientale dell’ex cava Aliberti – LIPU/ Comune di Cesano Maderno, Parco 
delle Groane. 

• Massa R., 1988 – I Vertebrati terrestri del Parco delle Groane – consorzio Parco Groane. 
• Fornasari L. & Villa M. (eds.), 2001. La Fauna dei Parchi Lombardi – Tutela e gestione. CD-

Rom. Regione Lombardia e Parco Regionale del Monte Barro. 
• Fornasari L., Galbussera R. & Sacchi M., 2002. Progetto per il monitoraggio e 

l’eradicazione dello Scoiattolo grigio nel Parco Regionale della Valle del Ticino - Relazione 
finale. Rapporto tecnico non pubblicato. 

• Fornasari L., Morelli C., Lazzari R. & de Carli E., 2000. Prima valutazione della 
distribuzione dello Scoiattolo grigio Sciurus carolinensis nel Parco Regionale della Valle del 
Ticino. Rapporto tecnico non pubblicato. 

• Gulino G. & Dal Piaz G.B., 1939. I Chirotteri italiani. Elenco delle specie con annotazioni 
sulla loro distribuzione geografica e frequenza nella Penisola. 

• Prigioni C., Cantini M., Zilio A. (eds.), 2001. Atlante dei Mammiferi della Lombardia. 
Regione Lombardia e Università degli Studi di Pavia. 

Di seguito si riporta la cartografia su base CTR con individuazione della perimetrazione dei due 
SIC all’interno del territorio del Parco. 
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Figura 6.10.1: individuazione dell’area interessata dai Siti d’importanza comunitaria 
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6.10.2 Pineta di Cesate (IT. 205.0001) 

Il SIC “Pineta di Cesate” – Cod. IT.205.0001 – ha una superficie complessiva di ha 181,80 ed 
è localizzato secondo le seguenti coordinate: Longitudine 9° 5’ 21’’ e Latitudine N 45° 35’ 40’’; il 
sito si trova ad una quota variabile tra 184 e 201 m. s.l.m. L’area è compresa nel territorio 
amministrativo dei comuni di Solaro, Cesate, Garbagnate Milanese ed è inserita totalmente nel 
Parco Regionale, costituito nel 1976. 

L’area è normata dal PTC approvato con Legge Regionale 43/1988 e dalla Variante Generale al 
Piano approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. VII/18476 del 30 luglio 2004. 

All’interno del sito si trova la seguente percentuale di tipi di habitat: 

Foreste di caducifoglie 70,49% 

Colture cerealicole estensive 14,16%      

Brughiere 8,37% 

Abitati, strade, aree edificate 5,82%        

Praterie umide o di mesofite 0,99%        

Stagni   0,17%        

 100,00%    

Lungo il confine Est, il territorio, sotto il profilo paesaggistico, è di tipo agricolo, mentre nei restanti 
lati il SIC è delimitato da un ambiente prettamente urbano, con destinazione sia di tipo residenziale 
che di tipo produttivo. 

La zona interessata dal SIC è stata inclusa all’interno della rete “Natura 2000” in virtù della 
presenza di due habitat, tra quelli indicati nell’allegato I alla Direttiva comunitaria 92/43: 

• Bosco meso-acidofilo (habitat 9190) 

• Brughiera (habitat 4030) 
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Figura 6.10.2: distribuzione degli habitat d’interesse comunitario all’interno del SIC “Pineta di Cesate” 

 
Habitat 9190: vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur.  

Il bosco di tipo misto è costituito principalmente da querce, betulle e pini silvestri; tale vegetazione 
è tipica dei suoli ferretizzati in substrato fluvio-glaciale mindeliano.  Dal punto di vista 
fitosociologico tale cenosi boschiva appartiene all’ordine Quercetalia roboris Tux 31, che 
comprende le formazioni forestali di latifoglie decidue su suoli acidi della pianura fino a circa 800 m 
s.l.m. Il bosco, presente soprattutto nella parte Nord del sito, lungo gli impluvi del torrente Nirone e 
dei suoi affluenti e nell’area circostante il laghetto Manuè è caratterizzato da farnia mista a rovere, 
betulla e pino silvestre; lo stato arbustivo è composto principalmente da frangola (Frangula 
dodonei) e sanguinella (Cornus sanguinea); quest’ultima specie è diffusa soprattutto lungo i 
margini del bosco. In alcune zone è presente quale specie condominante e a carattere pioniero il 
pioppo tremolo (Populus tremula), anch’esso tipico dei pino – querceti acidofili di pianura. Lo strato 
erbaceo ha una presenza costante di gramigna altissima (Molinia caerulea subsp. arundinacea), 
cui si aggiunge la felce aquilina (Pteridium aquilinum), Agrostis tenuis, e alcune specie esotiche, 
tra cui Phytolacca americana, Bidens frondosa e Solidago gigantea. Questa formazione forestale 
rappresenta lo stadio evolutivo derivante dalla brughiera non pascolata o percorsa da incendi 
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frequenti o periodici; è naturale pertanto che alcuni elementi floristici della brughiera (Frangula 
dodonei, Molinia caerulea subsp. arundinacea, Luzula multiflora, Potentilla erecta, Festuca 
filiformis e Carex pilulifera) e, anche se sporadico, il brugo (Calluna vulgaris) si ritrovino fra le 
specie componenti il bosco. All’interno del SIC è altresì presente una cenosi a pino silvestre (Pinus 
sylvestris), in alcuni casi dominante sul bosco di latifoglie, in altri casi come fascia di transizione 
verso il bosco di farnia con frangola (Frangula dodonei), nocciolo (Corylus avellana) e la fusaggine 
(Eunoymus europaeus); le due tipologie possono essere assimilabili e si può certamente affermare 
che il bosco  di latifoglie sia il risultato dell’evoluzione naturale del bosco di pino silvestre. Il bosco 
a dominanza di pino silvestre risulta tuttavia estremamente povero da un punto di vista floristico; 
tale povertà è legata alle sfavorevoli condizioni del substrato. 

Habitat 4030: lande secche europee. 

La brughiera, che ben si sviluppa su suoli decisamente acidi e poveri di elementi nutritivi, non 
costituisce una formazione in equilibrio climacico naturale, ma è mantenuta grazie ad interventi 
antropici, quali il taglio a raso del soprassuolo arboreo, l’incendio radente ed il pascolo ovino e 
caprino. Da un punto di vista fisionomico la cenosi si presenta a dominanza di brugo (Calluna 
vulgaris) con presenza di frangola (Frangula dodonei) e nelle zone più umide Salix rosmarinifolia; 
si rinvengono, inoltre, Molinia coerulea subsp. arundinacea, Potentilla erecta, Teucrium 
scorodonia, Carex flava, Carex pilulifera, Festuca filiformis, Danthonia decumbens, Lembotropis 
nigricans, Genista germanica, Genista tinctoria, Cytisus scoparius, Serratula tinctoria subsp. 
tinctoria, Succisa pratensis, Genziana pneumonanthe, tipica delle lande più umide e fresche del 
territorio, e raramente Nardus stricta. All’interno della cenosi, se lasciata indisturbata e 
all’evoluzione naturale s’insediano Pinus sylvestris, Quercus robur, Quercus petraea, Populus 
tremula e Betula pendula, che lasciano intravedere l’evoluzione futura del bosco, mentre la 
presenza di gramigna altissima e diverse specie di giunchi segnalano l’evoluzione della brughiera 
da un prato di tipo igro-oligotrofo; zone di brughiera si ritrovano un po’ ovunque sparse all’interno 
del sito e quasi sempre derivate da tagli a raso di particelle boschive. All’interno del sito si trova la 
presenza dello stagno (o laghetto) Manuè; tale biotopo d’origine naturale è rappresentato da una 
depressione in cui si ha periodicamente ristagno d’acqua, soprattutto in concomitanza di forti e 
cospicue precipitazioni piovose. Si ritrova lo sfagno (Sphagnum auriculatum), Utricularia vulgaris e 
Eleocharis carniolica. Accanto allo sfagneto si osserva la presenza di una prateria igrofila 
caratterizzata da Molinia caerulea subsp. arundinacea, Juncus bulbosus, Juncus conglomeratus e 
all’interno del bacino lacustre la presenza di Typha latifolia, Glyceria fluitans e Carex versicaria. 

6.10.3 Boschi delle Groane (IT. 205.0002) 

Il SIC “Boschi delle Groane” – Cod. IT.205.0002 - ha una superficie complessiva di ha 727,30 
ed è localizzato secondo le seguenti coordinate: longitudine E 9° 6’ 5’’ e Latitudine N 45° 38’ 40’’; il 
sito si trova ad una quota variabile tra 205 e 261 m s.l.m. 
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L’area è compresa nel territorio amministrativo dei comuni di Solaro, Ceriano Laghetto, Cesano 
Maderno, Seveso, Cogliate, Misinto, Lazzate, Lentate sul Seveso e Barlassina ed è inserita 
totalmente nel Parco Regionale delle Groane istituito nel 1976. 

Da un punto di vista normativo vale quanto già detto per il SIC “Pineta di Cesate”. 

All’interno del sito si trova la seguente percentuale di tipi di habitat: 

Foreste di caducifoglie 46,00% 

Colture cerealicole estensive 13,40% 

Brughiere 9,60% 

Foresta mista 9,00% 

Arborei (frutteti) 6,00% 

Impianti forestali monocoltura 2,00% 

Stagni 0,40% 

Corpi d’acqua interni (acque stagnanti e 
correnti) 

0,30% 

 100,00% 

L’intero sito è inserito in un contesto urbanistico secondo un mosaico di unità paesaggistiche 
interamente frammentato e complesso in cui aree urbanizzate si alternano ad aree agricole 
attraversate ed interessate da strade o infrastrutture o corridoi tecnologici che interrompono la 
continuità dei corridoi ecologici. 

La zona interessata dal SIC è stata inclusa all’interno della rete “Natura 2000” in virtù della 
presenza di due habitat, tra quelli indicati dalla Direttiva comunitaria 92/43: 

• Bosco meso-acidofilo (habitat 9190) 

• Brughiera (habitat 4030) 

• Boschi di farnia e carpino bianco (habitat 9160) 

• Acque stagnanti da oligotrofe e mesotrofe (habitat 3130) 
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Figura 6.10.3: distribuzione degli habitat d’interesse comunitario all’interno del SIC “Boschi delle Groane” 
 
Habitat 9190: vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur. 

Il bosco è di tipo misto ed è costituito principalmente da querce, betulle e pino silvestre; tale 
vegetazione è tipica dei suoli ferretizzati su substrato fluvio-glaciale mindeliano. Dal punto di vista 
fitosociologico tali cenosi boschiva appartiene all’ordine Quercetalia roboris tux.31, che comprende 
le formazioni forestali di latifoglie decidue su suoli acidi della pianura fino a 800 m s.l.m. Tale 
tipologia di bosco è particolarmente frequente nella zona centro-meridionale del sito ed è la 
naturale continuazione delle cenosi già rilevata e descritta per il sito Pineta di Cesate; a causa 
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dell’intervento antropico, che ha introdotto aree coltivate ed urbanizzate a discapito delle zone 
boscate, la cenosi si presenta estremamente rarefatta e discontinua. Tale cenosi è riscontrata tra 
Solaro e Ceriano Laghetto, nei boschi circostanti il vecchio deposito militare, al limite della 
brughiera di cui si farà cenno di seguito ed in cui quercia, pino silvestre e betulla convivono con 
analoga dominanza e percentuale di composizione. Appena a nord del frutteto di Ceriano Laghetto 
si ritrova la stessa tipologia, ove la quercia tende ad essere predominante rispetto al pino silvestre 
ed alla betulla; in questo caso nel sottobosco tendono a prevalere specie mesofile e sciafile quali 
Vinca minor e Polygonatum multiflorum; nei boschi di Sant’ Andrea, più a nord e in comune di 
Cogliate, si trovano ancora porzioni di questa cenosi con piante di quercia secolari frammiste a pini 
silvestri e betulle e dove la presenza di robinia risulta assai sporadica; anche in questo caso il 
sottobosco è estremamente paucifloro e rappresentato dalla specie sopraccitata. 

Habitat 4030: lande secche europee. 

Per la caratteristica della brughiera si richiama quanto già precisato per il SIC Pineta di Cesate. 
Nel SIC Boschi delle Groane si ritrovano vaste ed importanti aree a brughiera, concentrate nelle 
zone meridionale e centrale del sito; si ricorda la brughiera della Cà del Re assai vasta in 
estensione, le brughiere intorno al vecchio deposito militare, le brughiere dell’Altopiano di Seveso, 
nella zona nord orientale del sito. Piccoli nuclei di brughiera sono inoltre presenti nella zona nord, a 
Lazzate e a Lentate sul Seveso; all’interno di quest’ultima si segnala la presenza di Platanthera 
bifolia, orchidacea di particolare interesse. 

Habitat 9160: foreste di farnia e carpino bianco dello “Stellario – Carpinetum”. 

Questa cenosi risulta presente nella zona Nord del sito all’interno dei Boschi di Sant’Andrea 
(località denominata Boschi del Curato) e nei boschi di Lazzate (località Vecchio Roccolo); si 
esprime inoltre, anche se solo “accennata”, in corrispondenza di impluvi o depressioni del terreno 
(Cogliate). In questi casi il suolo leggermente rialzato rispetto ai terrazzi fluvio-glaciali mindeliani 
risulta meno lisciviato e quindi più fresco ed arricchito, e pertanto si riscontra la presenza di specie 
meno acidofile; prevale la farnia a cui si accompagna il carpino bianco (Carpinus betulus), la 
rovere (Quercus petraea), il ciliegio selvatico (Prunus avium), il castagno (Castanea sativa) e, nelle 
aree a maggiore umidità, l’acero di monte (Acer pseudoplatanus), il pioppo nero (Populus nigra), il 
frassino maggiore (Fraxinus excelsior) e l’olmo minore (Ulmus minor). Sporadica è la presenza del 
tiglio selvatico (Tilia cordata), del biancospino (Crataegus monogyna), quest’ultimo interessante 
talvolta per lo sviluppo arboreo e del pino silvestre (Pinus sylvestris); nello stato arbustivo si rileva 
la presenza di Corylus avellana, Euonymus europaeus, Viburnum opulus (perlopiù osservato in 
forma giovanile) Crataegus monogyna, Rosa canina e Sambucus nigra; mentre lo strato lianoso ed 
erbaceo sono rappresentati in massima parte da Hedera helix, Vinca minor, Polygonatum 
multiflorum, Anemone nemorosa, Brachypodium sylvaticum, Athyrium filix-foemina, Poa nemoralis 
e, su suolo più umido ed eutrofico, troviamo Ranunculus ficaria, Scrophularia nodosa e Circaea 
lutetiana; si rileva quindi un sottobosco assai diversificato e ricco di specie, soprattutto nelle cenosi 
del parco che si presentano perlopiù in precario equilibrio e scarsamente strutturate, mentre risulta 
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povero di specie nelle cenosi create dall’uomo (roccoli) a causa della fitta copertura di carpino 
bianco la cui chioma, bloccando i raggi solari, inibisce la crescita di uno strato arbustivo o erbaceo 
se non nei pressi di chiarie e del suo margine. 

Habitat 3130: acque stagnanti da oligotrofe e mesotrofe.  

Cenosi ormai molto rare che si trovano in acque povere di elementi nutritivi; la cenosi è stata 
osservata presso la zona umida di Lentate sul Seveso oggi in precario stato di conservazione per 
la mancanza di apporto di acqua. Le specie principali che caratterizzano questa cenosi sono:  
Lythrum portula, Pulicaria vulgaris, Eleocharis acicularis, Rorippa palustris e nelle zone fangose 
Gypsophila muralis, Gratiola officinalis, Eleocharis ovata. 

6.10.4 Fauna 

Le informazioni disponibili riguardo alla fauna presente nei due SIC sono molto variabili in 
dipendenza dei taxa considerati: le segnalazioni inerenti l’erpetofauna sono comprese tra il 1992 e 
il 2003 e derivano da ricerche faunistiche mirate sul campo. In particolare, è presente in letteratura 
uno studio sugli anfibi e i rettili del Parco delle Groane (Scali, 1993, 1995, 2001). Inoltre, nel SIC 
sono stati effettuati interventi di conservazione nell’ambito del Progetto LIFE Natura “IT/003068” 
(Ferri et al., 2004). 

Circa gli uccelli, si riscontra una decisa scarsità di dati faunistici. Il primo tentativo sintetico di 
produrre un Atlante ornitologico delle Groane è solo del 2003 e rappresenta un lavoro preliminare 
ed esclusivamente bibliografico-compilativo. La maggior parte dei dati recenti sono frutto di 
censimenti, a volte relativi a taxa specifici, operati da gruppi di ornitologi appassionati o 
associazioni. In particolare, l’area è decisamente molto più frequentata e monitorata a partire dalla 
fine degli anni ’90. 

I dati a disposizione riguardanti i mammiferi derivano da fonti bibliografiche (Fornasari et al., 1997; 
Wauters et al., 1997; Fornasari & Villa, 2001; Prigioni et al., 2001) e da rilevamenti effettuati in data 
23 luglio 2004, all’interno del lavoro svolto per le “Relazioni tecniche monitoraggio fauna nei SIC 
Provincia di Milano”. 

Nel territorio in esame non sono invece disponibili lavori specifici su alcun gruppo entomologico e 
non esistono segnalazioni faunistiche che possano essere riferite con precisione all'area interna ai 
confini del SIC. In sede di sopralluoghi attinenti alle “Relazioni tecniche monitoraggio fauna nei SIC 
Provincia di Milano” sono stati raccolti o avvistati alcuni esemplari di Eterotteri, Lepidotteri e 
Odonati (8 specie). 

Si riporta l’elenco delle specie animali caratterizzanti i due SIC, limitatamente a quelle 
individuate negli allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE; per quanto riguarda gli uccelli, si 
riportano le specie indicate nella Direttiva 79/409/CEE, la cosiddetta “Direttiva uccelli”. L’elenco 
completo delle specie faunistiche presenti nei due siti, è già stato riportato nel Capitolo 6.4. 
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MAMMIFERI 

SPECIE 
SIC 

PINETA DI CESATE 

SIC 

BOSCHI GROANE 

ALLEGATO 

DIRETTIVA 

HABITAT 

VESPERTILIO MAGGIORE (Myotis myotis) X X II 

PIPISTRELLO DI SAVI (Hypsugo savii) X X IV 

MOSCARDINO (Muscardinus 

avellanarius) 
 X IV 

PIPISTRELLO ALBOLIMBATO (Pipistrellus 

kuhlii) 
X X IV 

PIPISTRELLO NANO (Pipistrellus 
pipistrellus) 

X X IV 

 

ANFIBI 

SPECIE 
SIC 

PINETA DI CESATE 

SIC 

BOSCHI GROANE 

ALLEGATO 

DIRETTIVA 

HABITAT 

TRITONE CRESTATO (Triturus carnifex) X X II 

TRITONE PUNTEGGIATO (Triturus 
vulgaris) 

X X IV 

ROSPO SMERALDINO (Bufo viridis)  X IV 

RANA DI LATASTE (Rana latastei) X X II 

RANA AGILE (Rana dalmatina) X X IV 

RANA ESCULENTA (Rana synklepton 
esculenta) 

X X IV 

RAGANELLA (Hyla intermedia) X X IV 

 

 

 

 

RETTILI 
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SPECIE 
SIC 

PINETA DI CESATE 

SIC 

BOSCHI GROANE 

ALLEGATO 

DIRETTIVA 

HABITAT 

ORBETTINO (Anguis fragilis)  X IV 

RAMARRO (Lacerta viridis) X X IV 

LUCERTOLA MURAIOLA (Podarcis 
muralis) 

X X IV 

COLUBRO LISCIO (Coronella austriaca) X X IV 

BIACCO (Coluber viridiflavus) X X IV 

SAETTONE (Zamenis longissimus)  X IV 

NATRICE DAL COLLARE (Natrix natrix) X X IV 

VIPERA COMUNE (Vipera aspis) X X IV 

 

AVIFAUNA 

SPECIE FENOLOGIA 

SIC 

PINETA DI 

CESATE 

FENOLOGIA 

SIC 

BOSCHI 

GROANE 

TARABUSO (Botaurus stellaris) Mirr X M,Wirr X 

TARABUSINO (Ixobrychus minutus) B,M X B,M X 

NITTICORA (Nycticorax nycticorax) M X M X 

GARZETTA (Egretta garzetta) M X M X 

AIRONE ROSSO (Ardea purpurea) Mirr X Mirr X 

CICOGNA NERA (Ciconia nigra)   A1 X 

CICOGNA BIANCA (Ciconia ciconia) Mirr X Mirr X 

FALCO PECCHIAIOLO (Pernis apivorus) Mirr/Wirr X M/Wirr X 

NIBBIO BRUNO (Milvus migrans) M X M X 

NIBBIO REALE (Milvus milvus)   A1 X 

FALCO DI PALUDE (Circus aeruginosus) Mirr/Wirr X M/Wirr X 

ALBANELLA REALE (Circus cyaneus) Mirr/Wirr X Mirr/Wirr X 
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ALBANELLA MINORE (Circus pygargus) Mirr X Mirr X 

FALCO PESCATORE (Pandion haliaetus) Mirr X M X 

SMERIGLIO (Falco columbarius)   Mirr/Wirr X 

PELLEGRINO (Falco peregrinus) Mirr,Wirr X M,W X 

VOLTOLINO (Porzana porzana) Mirr X M X 

SCHIRIBILLA (Porzana parva) A1 X  X 

GRU (Grus grus ) Mirr X Mirr X 

PIVIERE DORATO (Pluvialis apricaria)   A1 X 

PIRO PIRO BOSCHERECCIO (Tringa glareola)   M X 

BARBAGIANNI (Tyto alba)   A1 X 

ASSIOLO (Otus scops) Mirr X Mirr X 

GUFO DI PALUDE (Asio flammeus) A1 X   

SUCCIACAPRE (Caprimulgus europaeus) M X B,M X 

MARTIN PESCATORE (Alcedo atthis) S,B,M X S,B,M  X 

CALANDRO (Anthus campestris) Mirr X Mirr X 

AVERLA PICCOLA (Lanius collurio) B,M X B,M X 

ORTOLANO (Emberiza hortulana) Mirr X Mirr X 

Legenda:  S = sedentario;  B = nidificante;  M = migratrice;  A = accidentale 

(numero avvistamenti);   irr = irregolare;  W = svernante 

6.10.5 Rapporti tra fauna, vegetazione ed habitat 

Nell’area in questione sono presenti esclusivamente acque lentiche, dovute soprattutto al 
ristagno delle acque piovane grazie al suolo poco permeabile, comprendenti anche l’Habitat 3130. 

Gli anfibi utilizzano durante la fase riproduttiva vari tipi di zone umide, soprattutto lentiche, come 
quelle comprese nell’Habitat 3130. In questi ambienti sono deposte le uova e si svolge la fase di 
accrescimento precedente la metamorfosi. In fase terrestre utilizzano vari habitat a seconda delle 
specie considerate; in particolare le zone boschive (tra cui gli Habitat 9160 e 9190) sono usate in 
prevalenza da Triturus carnifex, Triturus vulgaris, Rana latastei e Rana dalmatina, mentre quelle 
più soleggiate e termofile sono frequentate da Triturus carnifex, Triturus vulgaris, Bufo viridis, Hyla 
intermedia e Rana synklepton esculenta. 

I rettili utilizzano principalmente gli ecotoni, con particolare preferenza per i margini dei boschi 
meglio conservati (ad es. Habitat 9160 e 9190). Alcune specie, in particolare Anguis fragilis e 
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Elaphe longissima, frequentano anche le parti interne di questi boschi, soprattutto per esigenze 
trofiche. Altre specie, più termofile, come Podarcis muralis, Lacerta bilineata, Hierophis viridiflavus, 
Natrix natrix e Vipera aspis frequentano soprattutto le porzioni più aperte dei boschi sopra citati e, 
in parte le formazioni erbose secche, quali l’Habitat 4030. Natrix natrix frequenta prevalentemente 
le zone umide (ad es. Habitat 3130). 

I “Boschi delle Groane” e la “Pineta di Cesate” rappresentano una tipologia forestale tipica dell’alta 
pianura e sono caratterizzati dalla presenza di specie ornitiche con diversa origine biogeografia e 
soprattutto con una dinamica demografica assai differente. In particolare, si possono individuare: 

• specie dealpinizzate, tipiche di Alpi e Prealpi, sia appartenenti a popolazioni probabilmente 
residuali (Zigolo giallo), sia di probabile recente acquisizione (Falco pecchiaiolo), sia specie 
che svernano su un breve raggio e che raggiungono in inverno soltanto la parte alta della 
Pianura padana (Cincia dal ciuffo, Zigolo muciatto). Tra queste, anche specie legate alle 
brughiere (Succiacapre); 

• specie tipiche dei boschi di pianura, anche di recente acquisizione (Picchio rosso minore); 
• altre specie legate ad ambienti minoritari nel SIC, come quelle acquatiche (Martin 

pescatore, Tarabusino) o ad ambienti agricoli residuali (Allodola). 

La presenza nei siti di mammiferi di interesse comunitario è più che altro legata alla presenza di 
habitat aperti ed ecotonali (Pipistrellus pipistrellus, Pipistrellus kuhlii, Hypsugo savii e Muscardinus 
avellanarius). Tra le specie di interesse prioritario di maggiore valenza conservazionistica vi è 
Myotis myotis, rilevato peraltro in habitat boschivo; la specie frequenta infatti frequentemente 
boschi di latifoglie, di conifere o misti in cui vi sia scarso sottobosco (Arlettaz, 1997). 

Oltre agli habitat di interesse comunitario, la sopravvivenza di molte specie è comunque legata ad 
ecosistemi di minor pregio ma comunque fondamentali, soprattutto in relazione a caratteristiche 
strutturali, morfologiche e di continuità delle unità ambientali. Per esempio, le zone umide naturali 
ed artificiali rivestono un ruolo di primaria importanza per la sopravvivenza di molte specie di anfibi. 
Per la conservazione delle popolazioni di rettili (ma anche per lo spostamento e le fasi di caccia di 
molti mammiferi) è poi fondamentale il mantenimento di fasce ecotonali caratterizzate dalla 
presenza di arbusti bassi e fitti che forniscano un’adeguata copertura a questi vertebrati e alle loro 
prede. In questo senso assumono particolare importanza le siepi e le bordure costituite da 
essenze quali Rubus sp., Ligustrum vulgare e Crataegus monogyna. 

Tra gli ambienti non prioritari, ma fondamentali per gli equilibri faunistici dell’area, sicuramente 
meritano attenzione i rari prati a sfalcio e le zone incolte arbustate, essenziali per una 
diversificazione della zona e per alcune specie, per la nidificazione (Allodola, Saltimpalo, Averla 
piccola) o l’alimentazione (Gheppio). 

Data la vastità dei siti, nonché la ricchezza di habitat differenti è impossibile descrivere in dettaglio 
le relazioni tra entomofauna (insetti) ed habitat, anche a causa della povertà di dati riferiti a tale 
particolare taxum. In generale si può dire che di particolare interesse sono le foreste di farnia 
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mature (habitat 9160 e 9190), molto importanti ai fini della conservazione della fauna del suolo più 
stenotopa e a minore mobilità, compresa quella saproxilica. Interessanti i prati secchi (habitat 
4030), benché in gran parte degradati a molinieti, piuttosto poveri e banali dal punto di vista 
entomologico. Da tenere in considerazione i fossi di Groana e le piccole pozze semipermanenti 
sparse nei boschi, ove vivono Coleotteri Idroadefagi, Odonati e altri gruppi con stadi di sviluppo 
acquatici.
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6.11 PRINCIPALI CRITICITA’ E POTENZIALITA’ 

Il Parco costituisce un ganglio primario all’interno della rete ecologica del PTCP della 
Provincia di Milano e rappresenta una delle poche aree di naturalità rimaste nella zona del nord – 
Milano. 

Inoltre la presenza di due siti d’importanza comunitaria è indice di un non banale valore 
naturalistico ed ambientale, in conseguenza della presenza di habitat e specie vegetali ed animali 
da salvaguardare con particolare attenzione. 

I boschi sono uno degli elementi di pregio del Parco, costituendone circa il 50%, ed essendo 
caratterizzati da specie rare per diffusione, sia perché legate ad ambienti del tutto particolari, sia 
perché ai limiti altitudinali della loro distribuzione; a ciò si aggiunge la particolarità dovuta alla 
presenza di zone di brughiera, probabilmente le più meridionali d’Europa. 

Trattandosi tuttavia di un Parco di cintura metropolitana, vi sono presenti molte delle attività umane 
che potrebbero rappresentare un rischio per gli obiettivi di protezione e salvaguardia; al medesimo 
tempo alcune di queste stesse attività hanno raggiunto un equilibrio nel tempo con gli elementi di 
naturalità e possono essere considerate parte integrante dell’ambiente in cui si collocano. 

In particolare il riferimento va alle pratiche agricole e zootecniche presenti all’interno del Parco: di 
fatto la loro funzione produttiva risulta piuttosto marginale (ancor di più considerando unicamente 
le superfici produttive delle aziende all’interno del perimetro), ma rappresentano un inconfutabile 
valore paesaggistico ed ecologico, che va salvaguardato. In tale direzione già si sono rivolte le 
azioni di gestione, che, attraverso il Progetto Agricolo Groane (PGA) e il PSA, hanno incentivato e 
promosso pratiche agricole sostenibili all’interno del Parco, (principalmente) tramite il sostegno alle 
piccole imprese famigliari, che sicuramente garantiscono una maggiore e migliore integrazione 
delle pratiche produttive nell’ambiente e nel paesaggio, limitando l’impoverimento e la 
banalizzazione di quest’ultimo, tipici delle grandi superfici coltivate. 

L’altra attività con un forte impatto risulta essere quella edilizia, in parte anche in relazione alla 
pratica agricola: la scelta in tale senso di preservare e valorizzare le cascine storiche e, per quanto 
possibile, localizzare le strutture coperte al servizio delle aziende agricole al di fuori dell’area del 
parco, rappresentano punti di forza all’interno di una logica di protezione e preservazione 
ambientale e paesaggistica. 

Allo stesso modo vi è la necessità di calibrare gli interventi di compensazione ambientale a 
supporto dei nuovi insediamenti edilizi, anche con il fine di limitare l’appetibilità da parte dei 
costruttori di una zona ancora libera dall’intensa urbanizzazione che caratterizza tutta l’area 
circostante al Parco. 
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Un’opportunità da sfruttare è anche rappresentata dalla presenza delle fornaci, la cui importanza è 
tale che ne è previsto un piano settoriale specifico: tali strutture si presentano spesso in stato di 
abbandono e degrado e potrebbero diventare elementi recuperati di archeologia industriale. 

Come ricordato sopra, la presenza di ben due siti appartenenti alla rete “Natura 2000” costituisce 
elemento di pregio naturalistico ed opportunità a livello di protezione e salvaguardia. Non va 
tuttavia dimenticato che questi rappresentano anche gli elementi più fragili e critici del sistema 
Parco: la presenza di habitat rari e particolari e di specie protette, inseriti all’interno di uno dei 
contesti maggiormente antropizzati d’Europa, unita alla frammentazione territoriale, possono 
rendere difficoltoso, a meno di indirizzi molto forti nel senso della protezione e delle salvaguardia, il 
mantenimento dello stato naturale di tali aree. Dagli indirizzi generali e dagli obiettivi che verranno 
esposti nel capitolo seguente, si evince che la direzione programmatica sia proprio questa: da un 
lato l’assoluta fermezza nel proporre la non escludibilità di alcuna area dal perimetro del Parco 
regionale e dall’altra la consapevolezza della necessità di un ulteriore livello di protezione costituito 
dal Parco naturale, che dovrà comprendere interamente i due SIC. 

Da quanto già esposto risulta evidente come la maggiore criticità sia costituita proprio dalla 
localizzazione del Parco, all’interno di un’area estremamente antropizzata: le pressioni ambientali 
provengono quindi dai diversi aspetti delle attività umane, dall’urbanizzazione all’edilizia, dalle 
attività produttive alle infrastrutture di trasporto e tecnologiche. Nello specifico si possono 
individuare i seguenti principali elementi critici: 

• confini del Parco frastagliati ed irregolari, con aree urbanizzate a ridosso degli stessi, 

• presenza di attraversamenti di importanti infrastrutture viarie (S.S. 527) e ferroviarie (linea 
Milano – Saronno), 

• rischio di saldatura tra ambiti urbanizzati, con conseguante perdita di continuità del parco. 

Le potenzialità rappresentate dalla presenza dei Siti d’importanza comunitaria, nonché i rischi e le 
pressioni cui gli stessi sono sottoposti e che potrebbero portare alla perdita di biodiversità e di 
habitat caratteristici e che rendono i due siti meritevoli di particolare salvaguardia, verranno 
riportate più avanti, in un capitolo dedicato. Questo poiché l’analisi risulta maggiormente 
complessa, anche vista la peculiarità della condizione in cui si trovano. Inoltre è bene che 
all’interno della procedura di VAS, le parti che afferiscono alla Valutazione d’incidenza dei SIC 
mantengano una propria autonomia, tale da poter essere estrapolate senza perdita di coerenza ed 
informazioni. 
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7. OBIETTIVI E FINALITA’ DEL PIANO 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 7/18746 del 30 luglio 2004 aveva approvato la variante 
generale del Piano Territoriale di Coordinamento; l’Assemblea consortile con atto di indirizzo 
approvato con deliberazione n. 7/2005 aveva dato mandato al Consiglio di amministrazione di 
procedere ad una variante parziale del Piano Territoriale sulla base di un documento di indirizzo 
redatto dal gruppo di lavoro all’uopo costituito.  

Con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 21/2005 si è proceduto all’adozione della variante 
parziale al Piano Territoriale di Coordinamento; l’entrata in vigore della Legge regionale 12/2005, 
la pubblicazione della Deliberazione del Consiglio Regionale n. 8/351 avente per oggetto “Indirizzi 
generali per la valutazione di piani e programmi” e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 
8/6420 avente per oggetto “Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani 
e programmi” avevano evidenziato la necessità di redigere il documento di valutazione ambientale 
strategica, parallelamente al procedimento di variante al piano territoriale di coordinamento; 
pertanto con atto di Assemblea consortile n. 9/2008 si è annullata la deliberazione di adozione 
della variante parziale, dando mandato al Consiglio di amministrazione di avviare il processo di 
Valutazione ambientale strategica per la riadozione della variante secondo gli indirizzi già espressi 
nella precedente deliberazione 7/2005.  

Gli indirizzi di carattere generale che seguono sono il frutto del lavoro già in precedenza svolto dal 
gruppo di lavoro e da una serie di incontri effettuati direttamente con le singole Amministrazioni 
comunali, al fine di riaffermare, rivisitare o modificare gli indirizzi a suo tempo indicati, nonché per 
valutare nuove esigenze emerse o istanze presentate dai singoli cittadini (sia in forma singola che 
associata) a seguito dell’avvio del procedimento della nuova variante.  

Gli indirizzi illustrati, quindi, rappresentano la sintesi generale di tale processo, mirata a formare un 
quadro unitario e omogeneo, che favorisca e suggerisca le linee di lavoro per la ricalibrazione della 
proposta di variante al PTC e per l’elaborazione della Valutazione ambientale strategica a essa 
connessa, secondo quanto richiesto dalla normativa vigente in materia.  

Indirizzi di carattere generale: 

1. Confini del parco: si propone di procedere mediante confronto con le Amministrazioni comunali 
ad individuare le ipotesi di ampliamento del territorio del parco regionale valutando gli elementi di 
carattere ambientale, paesaggistico e naturalistico da sottoporre a regime di tutela; le proposte di 
ampliamento dovranno essere sottoposte a conferenza programmatica dei sindaci per la 
predisposizione di un documento da inoltrare alla Regione Lombardia per l’avvio di un iter 
legislativo volto ad individuare il nuovo confine del parco regionale. 

2. Perimetro Parco Naturale: si propone di procedere alla definizione del perimetro del parco 
naturale secondo le indicazioni già contenute nel documento di indirizzo della conferenza 
programmatica dei Sindaci del 28 ottobre 2005; in linea di massima, si propone di confermare il 
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corridoio ambientale che interessi i siti d’importanza comunitaria, il parco ospedale di Garbagnate, 
la zona di Castellazzo e, a parte, l’oasi di Cesano; la proposta di perimetro di parco naturale dovrà 
essere sottoposta a conferenza programmatica dei sindaci per la predisposizione di un documento 
da inoltrare alla Regione Lombardia per l’avvio di un iter legislativo volto ad individuare il perimetro 
del parco naturale. 

3. Definizione dei processi di pianificazione negoziata: si propone di rendere più chiaro e fluido il 
percorso stabilito per i processi di pianificazione negoziata, affinché, in particolare, sia ineludibile 
ancorare ogni intervento alle più opportune opere di mitigazione ambientale che l’Ente gestore 
dell’area protetta individuerà, i cui benefici indotti ricadano nella riqualificazione e nel 
conseguimento degli obiettivi del parco regionale, espressi dal PTC e dai piani di settore. 

4. Adeguamento normativo: si propone di aggiornare la normativa del PTC alle nuove norme di 
recente promulgazione, in particolare la legge regionale 31/2008 e legge regionale 12/2005 e sue 
successive modifiche e integrazioni. 

5. Rivisitazione della normativa vigente: si propone di rivedere la normativa tecnica di attuazione, 
al fine di renderla coerente con gli obiettivi proposti e di semplificare alcuni aspetti di difficile lettura 
e interpretazione; tale indirizzo è volto alla definizione di un quadro normativo di inequivocabile 
consultazione e immediata applicabilità. 
Si dovrà perseguire, in particolare, l’obiettivo di garantire un percorso chiaro e definito ai processi 
di pianificazione negoziata (vedi indirizzo di cui al punto 3.), con puntuale attenzione 
all’individuazione dei criteri di compensazione ambientale degli interventi. 

6. Possibilità di agevolazioni al settore primario, secondario e terziario: si propongono maggiori 
agevolazioni (maggiore densità e possibilità d’incrementi delle pertinenze produttive) al settore 
primario, secondario e terziario laddove sussistano attività esistenti e necessitevoli di 
adeguamento, compatibili con il regime di tutela e favorendo le imprese che si dotino di 
certificazione ambientale. 
Si vuole cioè offrire a chi vive e lavora nelle aree del parco la possibilità di uno sviluppo economico 
e produttivo, senza alterazione degli equilibri ambientali.  
Si dovrà dare maggiormente spazio alle proposte legate all’attività primaria (agricoltura), che 
svolge un ruolo, oltre che produttivo, anche ecologico e paesaggistico. Rimangono viceversa 
limitati gli ampliamenti di zone artigianali/industriali, comunque da valutare in relazione alla loro 
localizzazione ed alle proposte di mitigazione e compensazione ambientali. 

7. Definizione criteri di compensazione urbanistica: si propone di identificare ambiti da 
assoggettare a compensazione urbanistica da individuare preferibilmente nelle aree di frangia fra 
tessuto urbano consolidato e territorio compreso nel perimetro del parco regionale; in applicazione 
di tale principio è attribuibile a tali ambiti una capacità insediativa virtuale, da localizzarsi e 
realizzarsi materialmente in spazi, non ricadenti all’interno del Parco, identificati dalle singole 
amministrazioni nei loro PGT. 
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8. Ambiti per servizi: si propone di determinare per gli ambiti destinati a servizi d’interesse pubblico 
locale e comprensoriali indici compatibili con il contesto territoriale, per garantire la migliore 
fruibilità e connettività della rete di servizi. 

9. Destinazioni di piano: ridefinire l’azzonamento di alcune aree al fine di una migliore fruizione, 
tutela, e salvaguardia del territorio, che contemperi esigenze di natura pubblica e privata. 

10. Expo 2015: si propone di valutare limiti e opportunità del territorio del parco in previsione 
dell’evento Expo 2015. E’ il criterio connesso al peculiare posizionamento del Parco all’interno 
dell’area metropolitana, in prossimità del futuro polo espositivo di Rho, previsto per il 2015. Proprio 
l’avvicinarsi della scadenza dell’Expo ha portato la Regione Lombardia a suggerire che il PTC del 
Parco tenesse in particolare conto le ricadute derivanti da tale evento, in termini di maggiore 
fruibilità, riqualificazione e potenziamento delle connessioni e di possibili opportunità per lo 
sviluppo di progetti interni. Indicazioni in proposito, di impostazione generale, seppur non ancora 
ufficializzate, sono contenute all’interno della bozza di documento integrata “Fruire le Groane”. 
 
 
Tali indirizzi generali sono stati formalmente accettati da tutti gli Enti consorziati, tramite l’avvenuta 
approvazione della delibera di AC n 29 del 19/12/2008 
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8. INTERFERENZE CON LA RETE “NATURA 2000” 

In questa sezione del documento, vengono indagati in via preliminare le possibili interferenze che 
gli indirizzi e le azioni della variante al Piano possono avere con gli elementi sensibili costitutivi 
della rete “Natura 2000” presenti all’interno del Parco. Questi sono rappresentati, come già 
descritto nel capitolo 6.9, dagli habitat protetti e dalle specie animali ivi indicati. 

Al fine di poter individuare eventuali fattori di correlazione negativa tra il Piano e la conservazione 
degli ambienti naturali ed ecologici, si rende necessaria in via prioritaria un’analisi delle criticità e 
delle vulnerabilità associate agli stessi. Tale base indispensabile di conoscenza costituirà le 
fondamenta per la Valutazione d’incidenza vera e propria, che verrà sviluppata all’interno del 
Rapporto ambientale, contestualmente alla Valutazione finale della variante al Piano. 

Le vulnerabilità degli habitat e delle specie protette vengono riprese dalla già citata Relazione 
“Piano di Gestione dei Siti di Interesse comunitario – Anno 2007” e dalle “Relazioni tecniche 
monitoraggio fauna nei SIC Provincia di Milano”, datate 2004. 

 
8.1 VULNERABILITA’ DEGLI HABITAT E INDICAZIONI GESTIONALI 

Vecchi querceti acidofili della pianura (Habitat 9190) 

Come risulta dagli studi di recente eseguiti questo tipo di formazione è impostata su un suolo 
a tessitura prevalentemente argillosa, con valore di pH prossimo a 4,2 e povero di elementi 
nutritivi.  

L’origine di questo suolo è imputabile per certi aspetti al continuo rimaneggiamento del territorio 
avvenuto in passato su vaste superfici boscate (tagli a raso, continua raccolta di ramaglie e di 
strame per le bestie, dissodamento per ricavarne piccole superfici coltivabili, incendi e pascolo) 
che ha causato una riduzione di biomassa vegetale, e quindi il suo degrado con asportazione degli 
strati superficiali fino alla messa a nudo del “ferretto”. 

La presenza del pino silvestre, in parte anche favorito in passato nella diffusione, che è da 
considerare specie tipica “acidificante” ha contribuito a mantenere, se non accentuare, l’acidità e la 
povertà degli elementi nutritivi, 

La lettiera che si origina da questa essenza contribuisce, infatti alla formazione di humus acido e 
povero di nutrimenti, con diminuzione della disponibilità al suolo.  

La caratteristica oligotrofica di questi suoli ha tuttavia il vantaggio di esporre meno questi boschi 
all’invadenza delle specie sinantropiche. 

Fra le specie non tipiche o esotiche che tuttavia riescono a penetrare in queste formazioni 
ricordiamo la robinia (Robinia pseudoacacia), il ciliegio tardivo (Prunus serotina) e la quercia rossa 
(Quercus rubra) che sembra, rispetto alle prime due, inserirsi con maggior facilità e adattamento, 
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soprattutto nelle fasi iniziali di ricostruzione forestale, mantenendosi anche nelle fasi successive di 
bosco maturo e tendendo a rinnovarsi spontaneamente con estrema facilità. 

Tra le specie di erbacee si annovera Erigeron canadensis, Oxalis stricta, Bidens frondosa, 
Solidago gigantea, Phytolacca americana e Galeopsis tetrahit. Fatta eccezione per la Phytolacca 
americana la presenza delle altre specie è relegata a situazioni di margine dove pure possono 
essere invadenti, ma difficilmente penetrano all’interno della formazione. 

Nelle aree ove il disturbo è o è stato maggiormente più intenso ed anche più costante nel tempo la 
robinia tende ad essere a volte prevalente soprattutto nel sottobosco e tende ad improntare 
significativamente la fisionomia della vegetazione. 

Ulteriori indicatori o fattori di disturbo che si evidenziano all’interno di queste formazioni sono 
rappresentati dalla gramigna altissima (Molinia caerulea subsp. arundinacea), dalla felce aquilina 
(Pteridium aquilinum) e dai rovi (Rubus spp.), il cui forte sviluppo è sempre associato al percorso 
del fuoco, al taglio irregolare o irrazionale del soprassuolo. 

La folta copertura di queste specie tende inoltre a inibire la rinnovazione delle entità più 
caratteristiche e forestalmente più interessanti, perché costituiscono una sorta di barriera che non 
consente l’attecchimento del seme delle specie arboree. 

Le principali condizioni di rischio sono legati all’incendio e alla diffusione delle specie esotiche. 
L’incendio è il principale elemento di rischio per i boschi acidofili soprattutto in presenza di boschi 
giovani allo stadio di spessina e perticaia e nelle formazioni a vegetazione pioniera quali sono le 
pinete e i betulleti, la cui alta infiammabilità è dovuta alla presenza durante il periodo invernale di 
residui disseccati della gramigna altissima (Molinia coerulea subsp. arundinacea), della felce 
aquilina (Pteridium aquilinum) e del pino (Pinus sylvestris) stesso. La rinnovazione naturale tende 
tuttavia ad insediarsi abbastanza rapidamente; in particolare le betulle tendono ad una formazione 
a ceduo dovuta ai ricacci polloniferi che in breve tempo tendono a superare il livello del fuoco, 
mentre il pino silvestre si riafferma per rinnovazione naturale e quindi in tempi più lunghi; questo si 
verifica se gli incendi si ripetono a distanza di anni ma se risultano particolarmente ravvicinati negli 
anni, possono avere come conseguenza un eccessivo sviluppo di rovi, felce, gramigna altissima 
ed altre specie nitrofile.  

In questi boschi solo la quercia rossa, fra le specie esotiche, tende a ritrovare buone possibilità di 
propagazione, mentre il ciliegio tardivo e la robinia sono più limitate dalle condizioni edafiche. 

La gestione dovrebbe tendere al contenimento delle specie esotiche e delle specie ruderali.  

Caso per caso andrebbe poi valutato il mantenimento della necromassa per contribuire 
all’evoluzione del suolo e ai processi di formazione dell'humus. Inoltre la necromassa offre nicchie 
ecologiche e riserve alimentari a animali, piante e funghi.  
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La gestione forestale deve essere volta a favorire la naturale evoluzione e maturazione del bosco 
acidofilo verso il bosco mesofilo e quindi volta anche alla conservazione e maturazione del suolo, 
fattore questo di primaria importanza per la conservazione di tutte le entità floristiche pregiate.  

Il taglio del bosco dovrà essere di tipo di miglioria e portare allo sgombero delle piante non 
caratteristiche dell’habitat. Per quanto riguarda i betulleti, questi si presentano ancora in uno stadio 
giovanile, perciò gli interventi di taglio dovrebbero configurarsi come diradamento di tipo basso e 
fitosanitario, cercando di favorire le specie quercine presenti, di mantenere una buona copertura 
del suolo ed i soggetti migliori da un punto di vista fitosanitario. 

Per i lembi a pineta il discorso è assai più delicato, premesso che l’unica forma di trattamento che 
consente al pino silvestre di rinnovarsi è il taglio raso; ragioni legate all’impatto che tale tipo di 
trattamento avrebbe sull’opinione pubblica e anche i rischi di incendi a cui è esposta la 
rinnovazione naturale, che successivamente si insedia, rendono poco percorribile questo tipo di 
intervento; c’è tuttavia da osservare che a seguito della mortalità naturale di alcuni nuclei di piante 
si sono aperte all’interno del bosco delle radure o chiarie, che opportunamente allargate avrebbero 
la possibilità di creare delle superfici sufficientemente ampie per favorire la rinnovazione naturale e 
spontanea del pino silvestre a patto che non vengano invase da rovi o da vegetazione sinantropica 
o che non siano invase dalla frangola. 

Risulta fondamentale preservare il bosco dall’eccessivo calpestio; ed effettuare un controllo serrato 
degli incendi boschivi, con particolare attenzione alla compartimentazione del bosco. 

Lande secche europee (Habitat 4030) 

La brughiera come è noto è rappresentata dalle formazioni vegetali erbacee – arbustive 
basse nelle quali si inserisce quasi sempre il Brugo (Calluna vulgaris). 

La brughiera si sviluppa su suoli molto acidi e poveri di elementi nutritivi e con buona disponibilità 
idrica, che per la caratteristica dei suoli delle Groane è sempre garantita. 

Il suolo di brughiera si presenta comunque sempre più acido e più povero in elementi nutritivi 
rispetto alle formazioni arboree; questo fattore trova spiegazione nella secolare gestione agricolo – 
pastorale di queste zone che solo nell’ultimo cinquantennio è stata abbandonata e che 
determinerà nel tempo un diverso indirizzo evolutivo di queste formazioni.  

Delle brughiere si rilevano tuttavia tre aspetti fisionomici: 

a) lande a brugo propriamente dette, su terreni più asciutti che tendono ad evolversi verso 
formazioni arboree ed arbustive; 

b) praterie a dominanza di Molinia caerulea subsp. Arundinacea, su terreni più umidi e in 
alcuni casi derivati dall’interramento di aree a ristagno d’acqua; 

c) saliceti a Salix rosmarinifolia nelle zone a ristagno d’acqua. 
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Pascoli, intensive raccolte dello strame, incendi, tagli a raso delle formazioni forestali ancora in 
giovane età hanno provocato da un lato il degrado della vegetazione, dall’altro la decapitazione 
degli strati umiferi. 

Il piano di formazione tende nel tempo ad evolversi verso una stratificazione arborea per l’ingresso 
di Pinus sylvestris, Betulla pendula, Populus tremula e Quercus rubra, che tendono a creare un 
effetto copertura con l’allontanamento di tutte le specie tipiche della brughiera propriamente detta; 
altri indicatori di disturbo sono inoltre l’ingresso della Robinia pseudoacacia, della Solidago 
gigantea e Arrhenatherum elatius ed ancora la presenza del rovo e della felce aquilina favoriti dal 
passaggio del fuoco. 

Ulteriore fattore di disturbo è rappresentato dal calpestio derivante dal passaggio di cavalli, 
mountain-bike o semplicemente cercatori di funghi, che tende a danneggiare irreversibilmente il 
suolo già di per sé estremamente delicato e a favorire, oltre l’insorgere delle specie sopraindicate, 
anche altre specie, quali per esempio Juncus tenuis. 

Anche per questo habitat, le principali condizioni di rischio sono rappresentate dall’incendio, dal 
calpestio, dalle manomissioni antropiche e dalla diffusione delle specie esotiche. Per la elevata 
infiammabilità del brugo, soprattutto in periodo invernale, della gramigna altissima, della felce 
aquilina e del pino silvestre, l’incendio tardo invernale o di inizio primavera, quando tuttavia la 
vegetazione di brughiera non ha ancora ripreso la sua attività e permane ancora l’erba rinsecchita, 
è un grave pericolo per l’habitat.  

Gli incendi ripetuti, così come il calpestio e la manomissioni antropiche (soprattutto dissodamenti) 
agiscono sul rapporto di reciproca competizione tra il brugo, la gramigna altissima e la felce 
aquilina, favorendo generalmente queste ultime. Per le medesime cause talvolta si generano 
fenomeni involuti della vegetazione di brughiera verso le macchie a rovi. 

La diffusione delle specie esotiche non desta attualmente grandi preoccupazioni anche se bisogna 
controllare lo sviluppo della quercia rossa, della verga d’oro maggiore (Solidago gigantea) e della 
robinia. 

Al fine di bloccare l’evoluzione della formazione verso espressioni forestali, sono consigliati sia lo 
sfalcio sia il pascolo, meglio se con animali appartenenti a specie diverse. E’ invece da escludere il 
ricorso al fuoco, anche se un tempo era uno degli elementi principali di controllo dell’evoluzione 
della vegetazione. E’ anche richiesto un periodico monitoraggio per contrastare sul nascere 
l’invasione da parte di specie esotiche. Sono anche da proibire i rimboschimenti.  

Al fine di estendere la zona interessata da tale habitat, si possono operare diverse soluzioni: 
mediante fenomeni evolutivi o mediante fenomeni involutivi. Nel primo caso si tratta di preservare 
gli stadi di vegetazione iniziale di cave o dei molinieti a seguito del prosciugamento delle praterie 
igrofile. Nel secondo caso mediante tagli a raso o tagli a buche, ma di dimensioni considerevoli, 
del bosco acidofilo (tuttavia poco praticabile per il forte impatto sull’opinione pubblica) o di impianti 
artificiali di quercia rossa. 
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Risulta importante limitare l’accesso ai pedoni, biciclette e cavalli concentrandoli in percorsi ben 
definiti; per certe aree sarebbe opportuno valutare l’interdizione alla raccolta dei funghi che 
produce l’apertura di molti sentieri ed accessi e un calpestio diffuso su tutta l’area. 

Il suolo di brughiera è di per sé un ottimo inibitore rispetto l’invadenza delle specie esotiche; 
tuttavia vanno abbattute fin da subito piante o piantine di quercia rossa, robinia e anche se non 
molto facile da realizzarsi limitare lo sviluppo della verga d’oro maggiore che inibisce la crescita di 
altri soggetti. 

Foreste di farnia e carpino bianco (Habitat 9160) 

E’ la formazione vegetale che più si avvicina alla vegetazione climatica della Pianura Padana; 
è ormai accertato, attraverso ricerche paleobotaniche, che la Pianura Padana era in larga parte 
ricoperta da imponenti selve a latifoglie caducifoglie, dominate dalle querce: boschi ad alta 
complessità strutturale, oggi praticamente non paragonabili ai relitti di vegetazione forestale 
attuale. L’opera dell’uomo, fin dai tempi della civiltà ha distrutto, modificato, alterato queste 
formazioni sia alla ricerca dei suoli agrari, sia per l’urbanizzazione del territorio. 

Gli elementi di disturbo di questi ambienti sono per lo più legati alla presenza delle specie esotiche, 
la cui presenza molto spesso viene favorita dall’uomo attraverso tagli irregolari del soprassuolo 
arboreo. Tra le specie che maggiormente si rinvengono si cita la robinia, che si diffonde altresì con 
una certa facilità per il suolo estremamente fertile e fresco, il ciliegio tardivo e la quercia rossa. Fra 
le specie arbustive si nota una particolare invadenza del lauroceraso (Prunus laurocerasus) che si 
diffonde soprattutto dai giardini privati e dell’indaco bastardo (Amorpha fruticosa) che tuttavia non 
risulta essere per il momento invadente. Fra le specie lianose ed erbacee che risultano essere 
elemento di disturbo si cita la vite del Canadà (Parthenocissus quinquefolia), il caprifoglio 
giapponese (Lonicera japonica), l’uva turca (Phytolacca americana), la fragola matta (Potentilla 
indica), l’erba misera asiatica (Commelina communis); sempre di scarsa invadenza è la spirea del 
Giappone (Spiraea japonica). 

In questi ultimi anni si è inoltre osservata una moria particolarmente intensa delle piante di quercia 
legate a diversi fattori oggi oggetto di studi e di approfondimenti. 

Ormai numerosissime sono le piante che risultano morte in piedi; l’apertura del soprassuolo 
arboreo potrebbe essere positivo se nel sottobosco si insediasse rinnovazione vegetale e 
spontanea, ma potrebbe anche risultare negativa se si introducessero elementi di disturbo 
rappresentati da specie già sopraccitate e da una particolare invadenza di rovi. 

Le condizioni di rischio sono rappresentate dal suolo particolarmente arricchito che espone la 
formazione alla invasione delle specie esotiche e soprattutto se, a causa di diradamento eccessivo 
o schianti, si aprono delle radure piuttosto estese. La gestione forestale deve essere quindi volta a 
favorire la naturale evoluzione e naturalizzazione del bosco e all’instaurarsi di una struttura 
forestale articolata e disetaneiforme, quale compete alle cenosi naturali: favorire la conservazione 
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e maturazione del suolo, fattore di primaria importanza per la tutela e conservazione di tutte le 
entità floristiche pregiate del sottobosco, garantire la rinnovazione naturale e spontanea. 

Si dovrà altresì intervenire sulle fasce ecotonali di transizione verso altre forme forestali quali 
pinete, robineti e betulleti; in tutti i casi si dovrà cercare di evitare la rinnovazione di queste specie, 
e si dovrà favorire con tagli di selezione i nuclei o le piante di quercia già presenti ed 
eventualmente anche aprire delle grandi buche a raso con immediato impianto delle specie di 
latifoglie autoctone che compongono il bosco mesofilo. 

La preservazione del bosco dall’eccessivo calpestio dovrà seguire preferibilmente le seguenti linee 
di indirizzo: 

• incentivare il pubblico lungo i sentieri già esistenti, evitare il formarne di nuovi; 

• individuare aree riservate alle sole visite guidate e da mantenere il più possibile indisturbate 
per seguire i fenomeni evolutivi naturali. 

Acque stagnanti da oligotrofe e mesotrofe (Habitat 3130) 

La presenza di questo tipo di habitat è legato alla presenza di depressioni ove l’acqua 
piovana o quella di ruscellamento tendono a confluire; trattasi per lo più di pozze effimere la cui 
presenza e permanenza è fortemente condizionata dagli andamenti meteorologici stagionali; estati 
particolarmente siccitose o mezze stagioni poco piovose possono modificare sensibilmente le 
condizioni di questi habitat e portare alle alterazioni delle caratteristiche vegetali. 

Altro elemento di vulnerabilità è rappresentato proprio dal carattere stagnante di queste acque e di 
fatto della impossibilità di creare una sosta di acque correnti che porta ad un graduale deposito di 
materiale e a un lento ma costante interramento della depressione. 

La principale condizione di rischio è rappresentata dalla situazione idrica sia riguardo alla qualità 
dell’acqua (i fenomeni di eutrofizzazione sono fra le cause di insediamento di specie sinantropiche, 
neutrofile ed esotiche) sia riguardo alla quantità di acqua; il collettamento di numerosi scarichi, 
soprattutto di acque chiare, l’alterazione della idrografia superficiale del suolo con soppressione o 
modifica di piccoli canali, la diminuita piovosità annua sono fra le principali cause del 
disseccamento di molte delle zone umide del Parco; attualmente gli stagni presenti nelle aree SIC 
del Parco sono tutti in una fase più o meno preoccupante di interramento e quindi a rischio di 
scomparsa; alcuni ormai risultano in asciutta per gran parte dell’anno con conseguente scomparsa 
degli elementi floristici e vegetazionali di pregio. 

 

8.2 VULNERABILITA’ DELLE SPECIE ANIMALI E INDICAZIONI GESTIONALI 

In genere si può affermare che i rischi di vulnerabilità per gli habitat di interesse comunitario 
si riflettono spesso anche riguardo alla conservazione delle specie di interesse comunitario: la 
perdita di stabilità di determinate aree e l’ingresso delle specie esotiche che tendono a modificare 
l’originaria struttura del bosco condizionano anche le specie legate a questo habitat e la loro 
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possibilità di riproduzione o di mantenere un numero di individui abbastanza elevato per garantire 
la presenza delle specie. 

A questo rischio si aggiungono altri fattori di disturbo legati soprattutto alla presenza antropica, 
anche come semplice fruizione, che tende a far allontanare determinate specie animali che 
richiedono ambienti tranquilli, con soggetti nuovi. 

La trattazione delle specie dell’avifauna comprende anche alcune specie di uccelli non prioritari in 
quanto considerate comunque molto importanti da un punto di vista locale. 

Rispetto alla presenza avifaunistica si possono fare i seguenti rilievi: 

a) FALCO PECCHIAIOLO (Pernis apivorus) – specie di interesse comunitario 

Questa specie nei SIC Boschi delle Groane e Pineta di Cesate nidifica in aree poco 
accessibili, e preferibilmente sulle conifere; elemento che consente la presenza di questa 
specie nel sito dei Boschi delle Groane è la scarsa frequentazione dei luoghi di 
nidificazione (lontani da piste ciclabili, aree attrezzate, ecc.) e la presenza del frutteto di 
Ceriano Laghetto ove trova abbondanza di cibo. 

b) POIANA (Buteo buteo)) 

Presente nei boschi di latifoglie e nei boschi misti, è tuttavia piuttosto sensibile al disturbo 
antropico; ha bisogno inoltre di aree aperte e pertanto l’eccessiva copertura forestale 
rappresenta un elemento limitante; tuttavia nelle aree aperte vi è scarsa disponibilità di 
siti di nidificazione. 

c) MARZAIOLA (Anas querquedula)  

Questa specie è regolarmente migratrice ma forse nei SIC risulta anche nidificante; 
richiede la presenza di zone umide non disturbate con acqua priva di vegetazione, con a 
margine canneti o zone di acquitrino ove nidificare. 

d) AIRONE ROSSO (Ardea purpurea) – specie di interesse comunitario 

Questa specie ha nidificato nel territorio del Parco, ma esternamente all’area del SIC e 
quindi è da considerare nidificante potenziale; in periodo di migrazione e a primavera è 
tuttavia presente; abbisogna di ampi canneti, meglio se composti da Phragmites australis. 

e) AIRONE CENERINO (Ardea cinerea) 

Specie presente nel territorio dei SIC; tuttavia si deve considerare che il sito di 
nidificazione (garzaia) è esterna al perimetro; la tutela di questo luogo è tuttavia 
indispensabile per garantire la presenza della specie anche all’interno dei SIC. 

f) TARABUSO (Botaurus stellaris) – specie di interesse comunitario 

Gli unici tentativi di nidificazione di questa specie sono esterni al territorio dei SIC, anche 
se la specie soprattutto in periodo invernale è presente; anche questa specie necessità di 
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ampi canneti, assenza di disturbo, anche se limitatamente alla sola sosta possono essere 
sufficienti praterie umide, aree a giunchi, piccoli canneti. 

g) TARABUSINO (Ixobrhychus minutus) – specie di interesse comunitario 

Questa specie nidifica preferibilmente in luoghi inaccessibili all’interno di canneti inseriti in 
contesti naturali o paranaturali; la sua presenza è anche legata alla possibilità di avere a 
disposizione fonti di alimentazioni che nel territorio del Parco sono rappresentate dalla 
presenza di anfibi. 

h) TORTORA (Streptopelia turtur) 

La specie frequenta soprattutto le aree boscate e la sua presenza è abbondante. 

i) QUAGLIA (Coturnix coturnix) 

Questa specie frequenta le zone aperte, quali prati e brughiere; elemento particolarmente 
grave per la sua conservazione è legata alla introduzione per scopi venatori (gare per 
addestramento cani) della quaglia giapponese (Coturnix japonica) con la quale tende ad 
ibridarsi. 

l)  CODIROSSO (Phoenicurus phoenicurus) 

La popolazione di questa specie è apparentemente abbondante e frequente sia nelle 
zone boscate che in quelle aperte e ad uso prettamente agricolo; la sua permanenza è 
garantita dalla quantità di insetti e la specie è particolarmente sensibile ad una sua 
diminuzione e all’uso di pesticidi.  

m) PICIFORMI 

La presenza di questo gruppo di specie è legato alla gestione forestale; la garanzia di 
conservazione è legata alla presenza di piante mature, morte in piedi o schiantate al 
suolo e alla salvaguardia dei formicai. 

n) ALLOCCO (Strix aluco) 

La specie è abbondante e ben diffusa nei due SIC; non ha al momento problemi di 
conservazione purché vengano mantenuti alberi di grosse dimensioni e con cavità. 

o) CIVETTA (Athena noctua) 

Strigiforme poco frequente nei due SIC, in quanto poco amante delle zone boscate; 
risulta particolarmente sensibile ai pesticidi. 

j) SUCCIACAPRE (Caprimulgus europaeus) – specie di interesse comunitario 

Specie legata, localmente, alla zona di brughiera; oltre che ad essere sensibile al 
disturbo, è minacciato, in quanto nidificante sul terreno, dalla presenza di cani, soprattutto 
se lasciati liberi dal guinzaglio o vaganti. 

k) MARTIN PESCATORE (Alcedo atthis) – specie di interesse comunitario 
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La presenza di questa specie è legata a luoghi tranquilli con acque libere, ricche di pesci 
e anfibi. 

l) AVERLA PICCOLA (Lanius collurio) – specie di interesse comunitario 

La popolazione dei SIC sembra essere limitata apparentemente a poche coppie; utilizza 
per la nidificazione soprattutto il biancospino o il sambuco ed è sensibile alla diminuzione 
di grandi insetti, all’uso dei pesticidi e rodinticidi . 

m) ZIGOLO NERO (Emberiza cirlus) 

La specie nidifica nel parco con un’unica coppia probabilmente residua di una 
popolazione più ampia; frequenta le aree incolte e gli arbusti, all’interno dei quali nidifica. 

Riguardo ai mammiferi si segnalano le seguenti esigenze di conservazione: 

a) VESPERTILIO (Myotis myotis) – specie di interesse comunitario 

Non ama il bosco fitto e predilige alberi con cavità. 

b) CHIROTTERI 

Specie abituali dei luoghi aperti (brughiere), richiedono tuttavia la presenza di una buona 
quantità di insetti. 

c) MOSCARDINO (Muscardinus avellanarius) – specie di interesse comunitario 

Detta specie è legata alla presenza di arbusti e aree incolte; forte elemento di disturbo è 
legato alla frammentazione dell’habitat in cui vive. 

d) SCOIATTOLO (Sciurus sciurus) 

Analogamente al moscardino, anche lo scoiattolo risulta particolarmente sensibile alla 
frammentazione dell’habitat e della zona boscata in particolare; uno specifico aspetto da 
tenere in considerazione è la presenza nel territorio dello Scoiattolo grigio (Sciurus 
carolinensi) ad oggi presunta, ma non confermata che risulta estremamente competitivo. 

Riguardo agli anfibi si segnalano le seguenti esigenze di conservazione: 

a) TRITONE CRESTATO ITALIANO (Triturus carnifex) – specie di interesse comunitario 

Specie legata alle zone umide di dimensioni medio grandi non profonde e con presenza 
di vegetazione; la vita acquatica è solitamente variabile nella stagione primaverile da 
marzo a maggio; finito il periodo riproduttivo gli individui conducono vita terrestre, 
allontanandosi di poco dalla zona umida e sfruttando vecchi tronchi o ceppi marcescenti; 
un elemento di particolare disturbo per la sopravvivenza dei questa specie può essere 
rappresentato dalla presenza o dall’introduzione di pesci all’interno delle zone umide che, 
proprio in questi microhabitat, possono avere effetti devastanti per la popolazione di 
tritoni e portarli all’eliminazione nel giro di pochi anni. 

b) ROSPO SMERALDINO (Bufo viridis) – specie di interesse comunitario 



CONSORZIO PARCO DELLE GROANE – VARIANTE GENARALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
Valutazione Ambientale Strategica – Documento di Scoping 

S.I.Ter. S.r.l. - via Balbo, 11 - 20136 Milano  157 

E’ una specie diffusa in una grande varietà di habitat, ma particolarmente nelle zone 
aperte; le zone umide utilizzate per la riproduzione sono quelle effimere e povere di 
vegetazione, come pozzanghere, stagni poco profondi, dove tuttavia le acque siano 
calde. Spesso è presente anche nelle periferie urbane. Fra gli elementi di disturbo si 
segnala il disseccamento precoce delle aree ove si riproducono e la frammentazione del 
territorio soprattutto per la realizzazione di infrastrutture che interferiscono col suo 
passaggio. 

c) RAGANELLA ITALIANA (Hyla intermedia) – specie di interesse comunitario 

Anche questa specie è diffusa nei vari tipi di habitat ricchi di vegetazione arborea ed 
arbustiva, anche se spesso si ritrova in zone di brughiera o in aree agricole; 
analogamente al rospo smeraldino predilige le zone umide a carattere temporaneo, come 
pozzanghere o stagni grandi. Gli stessi elementi di disturbo del rospo smeraldino 
risultano dannosi per la raganella. 

e) RANA AGILE (Rana dalmatina) 

Questo anfibio è caratteristico dei boschi di latifoglie, all’interno dei quali si mimetizza 
perfettamente nelle spesse lettiere; l’attività riproduttiva inizia in anticipo rispetto alle altre 
specie; per la riproduzione utilizza anche le piccole pozze d’acqua all’interno dei boschi 
purché di una profondità di almeno 30-40 cm; tuttavia ha preferenza per le acque fresche 
ombreggiate in presenza di vegetazione ove possa trovare rifugio da eventuali predatori; 
si allontana poco dai luoghi di riproduzione verso i quali mostra una certa fedeltà; è una 
specie relativamente resistente all’aridità e, dopo il periodo riproduttivo è spesso attiva 
nelle notti asciutte. Circa gli elementi di disturbo vale quanto detto per le specie citate in 
precedenza. 

f) RANA DI LATASTE (Rana latastei) – specie di interesse comunitario 

Molto simile per comportamento e tipo di habitat alla rana agile; vive anche lei in boschi di 
Farnia e Ontano e ama le acque fresche. Si rileva più sensibile della rana agile alla 
deforestazione e all’alterazione degli habitat naturali. 

Riguardo ai rettili si segnalano le seguenti esigenze di conservazione: 

a) LUCERTOLA MURAIOLA (Podarcis muralis) – specie di interesse comunitario 

E’ un rettile che frequenta le zone aperte ed assolate, ambienti naturali e antropizzati, 
soprattutto se caratterizzati da rocce o costruzioni su cui si arrampica. Non vi sono 
problemi riguardo al suo stato di conservazione. 

b) RAMARRO OCCIDENTALE (Lacerta viridis) – specie di interesse comunitario 

Specie legata agli ambienti aridi e aperti quali le lande e brughiere e che frequenta le 
fasce occidentali ricche di vegetazione arbustiva, quali siepi, filari, margini di boschi; si 
arrampica anche sulla vegetazione arborea per sfuggire ai predatori o semplicemente per 
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attività di termoregolazione. Pur essendo diffuso, l’alterazione dei suoi habitat selettivi sta 
creando un forte decremento della sua presenza in tutta la Pianura Padana. 

c) BIACCO (Hierophis viridiflavus) – specie di interesse comunitario 

E’ la specie di serpente più diffuso all’interno del Parco delle Groane ed è amante dei 
luoghi aridi e assolati; abbastanza frequente nelle radure, praterie, aree e brughiere ed è 
legato alle fasce ecotonali nei sentieri agro - naturali. 

d) COLUBRO LISCIO (Coronella austriaca) – specie di importanza comunitaria 

E’ una specie estremamente schiva di cui si conoscono poco le abitudini e gli habitat 
preferenziali; sembra prediligere le zone ricche di ripari naturali o artificiali. La sua attività 
è, almeno parzialmente, crepuscolare o notturna e di giorno si può notare solo se si 
muove allo scoperto; si trova comunque in luoghi aridi e asciutti ed è legato soprattutto ai 
luoghi a maggior naturalità. 

e) SAETTONE (Zamenis longissimus) – specie di interesse comunitario 

Poco presente nel territorio delle Groane, vive nelle zone a carattere più naturale, e la 
sua presenza può essere sottostimata; preferisce comunque le formazioni  ricche di 
vegetazione arborea ed arbustiva, rifuggendo dagli habitat più antropizzati o dalle zone 
agricole a monocoltura; risulta piuttosto sensibile alle alterazioni ambientali. 

In merito alla gestione della fauna, gli interventi, in generale, dovranno essere ridotti al 
mantenimento o alla formazione di popolazioni vitali e costanti, la consistenza delle quali 
garantiranno la sopravvivenza nel tempo delle specie. 

La consistenza di una popolazione corrisponde in linea di principio alla capacità portante 
dell’ambiente; da notare che una corretta conservazione e gestione di una specie spesso 
garantisce la sopravvivenza di un ampia gamma di specie legate allo stesso tipo di habitat. 

Si deve inoltre puntualizzare che molti interventi proposti a livello di conservazione di habitat di 
interesse comunitario, risultano idonei e auspicabili anche per la protezione e conservazione di 
specie di interesse comunitario, in considerazione del fatto che i maggiori fattori di rischio per le 
specie animali derivano dalla perdita di qualità e quantità degli habitat in cui queste vivono e si 
riproducono. 

 

8.3 CONNESSIONE CON LE AREE ESTERNE 

I due siti costituiscono la parte più interessante e pregiata all’interno del territorio del Parco. 

Esternamente al territorio dei due SIC, ma in ogni caso all’interno del perimetro del Parco 

Regionale, sono presenti aree di interesse naturale o semi naturale di una certa importanza e di 

una certa peculiarità entro cui si ritrova la presenza di specie di interesse comunitario o di habitat 

tipici della zona e sempre ritenuti di interesse comunitario. 
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Nella parte meridionale del Parco s’individua la zona della Riserva Naturale della Brughiera di 

Castellazzo, isolata come contesto dal restante territorio naturale del Parco, ma comunque di 

considerevole importanza per le specie animali e vegetali presenti; la continuità ecologica è 

garantita dalla presenza di aree coltivate intervallate da boschi o cedui di robinia o di siepi boscate, 

anche se interessate da due barriere antropiche quali il Canale Villoresi, che scorre tra Garbagnate 

Milanese e Senago con direzione Ovest-Est e la SP 119 Garbagnate Milanese-Nova Milanese 

poco più a nord del canale sopraccitato. 

Ad ovest del SIC Pineta di Cesate è presente una vasta area boscata di brughiera localizzata a 

cavallo dei torrenti Lombra e Cisnara, rappresentata da habitat inseriti nella categoria dei querceti 

misti e delle lande secche e ricadenti in comune di Limbiate; dette aree rappresentano la continuità 

naturale del SIC, e sarebbe estremamente opportuno provvedere al suo mantenimento e 

miglioramento. 

Completamente separata dal territorio dei SIC risulta essere l’Oasi LIPU di Cesano Maderno 

localizzata fra il centro abitativo di Cesano e la zona industriale Ex Acna/SNIA. 

Se da un punto di vista prettamente forestale detta area è poco interessante perché occupata 

prevalentemente da formazioni di robinia, avviata in ogni modo già da qualche tempo all’alto fusto, 

da un punto di vista della tutela dell’avifauna e dell’erpetofauna, e per la presenza di alcune specie 

vegetali interessanti (Convallaria majalis, Narcissus radiflorus, Poa nemoralis subsp. glaucantha), 

dette aree risultano estremamente importanti e significative. Fin dalla nascita dell’Oasi sono stati 

condotti, direttamente dall’Ente Parco, interventi di riqualificazione forestale, oltre che la creazione 

di un’area umida, di circa 12 ha, che risulta quella di maggior estensione all’interno del Parco: la 

presenza di questi stagni e laghetti consente la permanenza di diverse specie di anfibi ed uccelli di 

interesse comunitario fra cui l’airone rosso (Ardea purpurea), il tarabusino (Ixobrhychus minutus), 

tarabuso (Botaurus stellaris) svernante, e tritone crestato (Triturus carnifex). 

L’area risulta inoltre molto importante, a livello locale, per la presenza durante il periodo migratorio, 

di un gran numero di specie prioritarie di uccelli. 

Possibilità di connessione dell’Oasi LIPU rispetto ai Siti di Interesse Comunitario sono purtroppo 

ormai remote e di difficile realizzazione a causa della urbanizzazione del territorio e a causa della 

presenza di vere e proprie barriere fisiche. Qualche connessione potrebbe essere possibile verso 

sud in direzione della Pineta di Cesate, se ci fosse la volontà di realizzare un vero e proprio 

corridoio di connessione ed evitando ulteriori forme di urbanizzazione e di sfruttamento del 

territorio. 

Il territorio del Parco delle Groane è nel suo genere una grande isola di ambiente naturale in una 

zona di urbanizzazione. Possibilità di collegamento rispetto ad altre aree naturali sono pertanto 

estremamente improbabili e difficili da realizzare. 
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Verso ovest vi è la presenza del Parco sovracomunale del torrente Lura, che da Caronno 

Pertusella si estende fin verso Lomazzo e Grandate; solo alcune aree agricole, non ancora 

sfruttate da un punto di vista edificatorio, possono presentare una forma di collegamento tra le due 

realtà; il corridoio tecnologico della linea elettrica Cislago - Bovisio Masciago rappresenta l’unica 

garanzia di preservare aree urbanizzate anche se compromesse dalla linea ad alta tensione. 

Verso est, il territorio risulta completamente urbanizzato fatte salve alcune aree agricole della zona 

nord che consentono un certo collegamento anche se più immaginario che reale, con il Parco Nord 

Milano. 

A nord il Parco delle Groane è limitrofo con il Parco della Brughiera Briantea, ove si ritrovano 

habitat d’interesse comunitario, quali i querceti acidofili e le lande a brugo; le due realtà territoriali 

sono separate dalla Valle del Torrente Seveso; anche in questo caso sono presenti elementi di 

discontinuità legati alla presenza d’infrastrutture o di urbanizzazione. 

 

8.4 VALUTAZIONE PRELIMINARE DELL’INCIDENZA 

Gli indirizzi generali della variante al Piano del Parco, così come esposti nel Capitolo 7, non 
hanno ricadute dirette sui due Siti d’importanza comunitaria: le interferenze potrebbero derivare 
dalla loro applicazione e contestualizzazione in azioni specifiche e mirate, che potrebbero 
interessare in qualche misura le due aree. 

Tuttavia, come già notato nelle parti precedenti del documento riguardanti i due SIC, molte delle 
specie protette a livello comunitario basano la propria esistenza anche su aree ricadenti all’esterno 
dei Siti d’importanza comunitaria, ma all’interno del Parco, per cui tutte le azioni previste nella 
variante al Piano andranno valutate anche in funzione dell’influenza sulle specie e gli habitat 
protetti. 

Tra gli obiettivi riportati nell’atto d’indirizzo con le maggiori ricadute sulla rete “Natura 2000” si 
ricordano: 

perimetro del Parco naturale: la perimetrazione dovrà per forza di cose ricomprendere al suo 
interno i due SIC, essendo questi i luoghi con le più alte valenze naturalistiche ed ecologiche del 
Parco; inoltre l’estensione dei confini del Parco naturale ad altre aree permetterà di creare le 
connessioni anche sopra ricordate, tra i due Siti e le altre aree di maggior pregio ambientale, 
all’interno di un superiore livello di protezione, garantendo così lo scambio tra sorgenti diverse di 
biodiversità e garantendo una fascia di protezione degli habitat sottoposta a maggior tutela; 

possibilità di agevolazioni al settore primario, secondario e terziario: ai fini di una corretta gestione 
volta alla salvaguardia degli habitat e della biodiversità, all’interno delle aree dei due SIC non si 
dovrebbero prevedere nuovi insediamenti produttivi o commerciali, né ampliamenti delle attività 
agricole: queste ultime in particolare, ove presenti dovrebbero essere stimolate ed incentivate ad 
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una riduzione e possibilmente all’abbandono dell’utilizzo di prodotti pesticidi e fitosanitari, che in 
molti casi risultano tossici e critici per le specie animali, in particolare per l’avifauna. Anche la 
localizzazione delle attività al di fuori dei due SIC dovrà avvenire possibilmente in zone a valenza 
ambientale ridotte e senza interferire sui corridoi ecologici di collegamento individuati sopra, già in 
stato di equilibrio precario e minacciati dall’urbanizzazione crescente; 

expo 2015: in previsione dell’esposizione universale il Parco sarà destinato a sopportare una 
pressione di visitatori e fruitori sensibilmente maggiore, anche in relazione alla promozione che ne 
sarà fatta; se da un certo punto di vista questo rappresenta senza dubbio un’opportunità da 
sfruttare e su cui puntare, nella prospettiva della tutela degli habitat e delle specie d’interesse 
comunitario risulterà una minaccia di non poco conto: è già stato osservato come molti habitat 
fragili e rari risentano pesantemente in maniera negativa di quelle attività umane considerate 
proprie di un parco fruibile: passeggiate a cavallo, in bicicletta o a piedi, in particolare se condotte 
al di fuori dei percorsi predisposti costituiscono minacce per gli habitat più delicati (come le 
brughiere, le foreste di farnia ed i querceti) e per le specie che meno tollerano la presenza umana, 
come la poiana e il succiacapre. Anche attività come la pesca sportiva, che causa l’introduzione di 
specie ittiche alloctone nei corsi e negli specchi d’acqua, possono provocare stress e danni alle 
popolazioni indigene che condividono tali tipi di habitat, come le specie di anfibi presenti nei due 
SIC. 

Tra le proposte di revisione del Piano pervenute dall’avvio del procedimento, sia da parte dei 
comuni consorziati, sia da parte di privati cittadini, alcune riguardano aree interne ai SIC. Sono 
state favorevolmente accolte solamente quelle che garantissero un livello di protezione ambientale 
superiore a quello attuale, mentre è da sottolineare che di fatto tutte le altre sono state rigettate, 
per cui non saranno ricomprese nella variante al Piano e non sono incluse in alcuno degli indirizzi 
generali richiamati. 

Allo stato attuale, si riscontrano criticità relative al SIC “Boschi delle Groane”, nella sua porzione 
più orientale, in territorio di Barlassina e Cesano Maderno: è da rilevare l’interferenza e 
sovrapposizione tra parte dell’area a SIC interessata dall’habitat “lande secche europee” e 
l’esistente “Zona Addestramento Cani” (ZAC), per una superficie di 1,5 ha. Le problematiche sono 
già state individuate ed analizzate all’interno dello Studio d’incidenza relativo al Piano faunistico – 
venatorio della Provincia di Milano, approvato nel luglio 2005; queste consistono in: 

• disturbo antropico, 
• liberazione di piombo sul terreno, 
• immissione di animali di allevamento o di cattività. 

In effetti, all’interno della Zona addestramento cani viene effettuata attività di addestramento ed 
allenamento dei cani da caccia con sparo, come previsto dalle leggi in materia e previo rilascio di 
autorizzazione da parte della Provincia di Milano – Servizio faunistico, in scadenza nel marzo 
2011. Nell’attività di addestramento è consentito anche l’abbattimento di fauna riprodotta 
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esclusivamente in cattività ed allevamento; attualmente vengono utilizzati esemplari della specie 
Coturnix japonica (quaglia nipponica). 

L’Associazione Nazionale Libera Caccia, in qualità di gestore della Zona di addestramento, si è 
fatta promotrice di una serie di proposte al fine di limitare e mitigare gli impatti derivanti 
dall’attività svolta, nella consapevolezza che gli impatti negativi individuati sono tutti connessi alle 
modalità di frequentazione del sito. 

Nello specifico, facendo riferimento alle criticità elencate sopra, viene proposto di: 

• limitare l’accesso al sito di veicoli a motore, individuando l’area di parcheggio presso una 
zona vicina, esterna al perimetro del SIC, 

• attivare il monitoraggio del livello di presenza di piombo nel terreno, con divulgazione dei 
risultati e momenti informativi sulle problematiche legate alla contaminazione da piombo 
(saturnismo). Applicando comunque il principio di precauzione, si propone di limitare il 
numero di cartucce utilizzabili per ogni turno di addestramento da ciascun cacciatore, 

• limitare il numero di animali preda liberabili in ciascun turno ed eventualmente sostituire la 
specie Coturnix japonica con altri fasanidi, come il fagiano (Phasianus colchicus) e la 
starna (Perdix perdix), a impatto nullo relativamente alla contaminazione genetica delle 
specie autoctone presenti, in particolare della quaglia (Coturnix coturnix). 
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9. OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

La definizione degli obbiettivi di sostenibilità è una fase decisiva nel processo di valutazione 
ambientale, in quanto saranno questi che fungeranno da controllo rispetto agli obiettivi e alle azioni 
specificate nella variante generale al PTC del Parco. Da questo controllo dovranno nascere 
proposte alternative di intervento o di mitigazione e compensazione. 

La base per definire gli obiettivi di sostenibilità per un contesto territoriale articolato e vasto come è 
il Parco delle Groane sono i dieci criteri indicati dalla UE, raccolti all’ interno del “Manuale per la 
valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’ 
Unione Europea”, che vengono riportati di seguito: 

a. Riduzione dell’impiego di risorse non rinnovabili 
b. Impiego di risorse rinnovabili nei limiti di rigenerazione 
c. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti 
d. Conservazione e miglioramento dello stato della flora e della fauna selvatiche, degli habitat 

e dei paesaggi 
e. Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche 
f. Conservazione e miglioramento delle risorse storiche e culturali 
g. Conservazione e miglioramento della qualità dell'ambiente locale 
h. Protezione dell'atmosfera 
i. Sensibilizzazione alle problematiche ambientali, sviluppo dell’istruzione e della formazione 

in campo ambientale 
j. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile 

Questi obiettivi generali devono essere contestualizzati nel territorio e specificati, in modo da non 
apparire puramente teorici e generali, ma applicabili concretamente a politiche di gestione 
territoriale. In particolare, per una realtà come quella del Parco delle Groane, caratterizzata da 
elevata naturalità e da rilevanze importanti di caratteri paesistico e culturale, ecologico di 
biodiversità, appaiono pregnanti i criteri individuati dalle lettere d., f. e g; connesso a questi, ed in 
qualche modo anche conseguente, è il criterio e. 

Uno dei ruoli di un parco metropolitano come quello delle Groane è anche quello di educare e 
sensibilizzare la popolazione sulle problematiche ambientali e di conservazione della natura: 
anche il criterio i. sarà quindi fondamentale da considerare nella formazione della variante al 
Piano. 

Contestualizzando quindi tali criteri in obiettivi di sostenibilità specifici per il territorio del Parco, si 
riporta una lista di questi, come proposta preliminare, eventualmente da aggiornare ed integrare 
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secondo le indicazioni scaturite in sede di conferenza di valutazione e/o dalle successive 
osservazioni: 

1) Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del 
Parco, con riferimento ai piani di gestione approvati 

2) Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione 
naturalistica (istituzione del parco naturale) 

3) Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di 
acqua, arricchimento artificiale dei suoli e prodotti fitosanitari 

4) Limitazione massima delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone 
perimetrali come confine naturalmente percepito 

5) Promozione di sinergie ed accordi per il recupero delle ville storiche e delle fornaci 
abbandonate, in accordo con il Piano di settore relativo 

6) Riduzione degli impatti paesistici ed ambientali delle principali infrastrutture che 
attraversano il Parco (ad esempio con schermature o mimetizzazioni) 

7) Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di 
quelli d’interesse comunitario 
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10. PRIMA PROPOSTA DI INDICATORI AMBIENTALI 

Si riporta una prima bozza per una possibile strutturazione degli indicatori ambientali, da utilizzare 
nell’ analisi della sostenibilità delle scelte del Piano, nonché nella fase di monitoraggio che dovrà 
essere prevista per tutta la durata del Piano stesso: 

• Superficie del Parco regionale 

• Superficie del Parco naturale 

• Superficie a bosco / superficie territoriale 

• Superficie urbanizzata / superficie territoriale 

• Superficie destinata ad attività agricola / superficie territoriale 

• Superficie destinata ad attività agricola biologica / superficie territoriale 

• Superficie occupata da habitat d’interesse comunitario / superficie territoriale 

• Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

• Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 

Tale elenco è da considerarsi puramente indicativo e dovrà essere oggetto di ulteriori proposte di 
adeguamento, a partire dalla conferenza di valutazione, anche da parte degli enti con competenze 
ambientali. 
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APPENDICE 

A seguito della prima conferenza di valutazione, svoltasi in data 16/01/2009, sono pervenute varie 
comunicazioni, da parte di Enti ed associazioni invitate alla conferenza stessa. 

Le osservazioni ivi contenute sono state analizzate e si è cercato, per quanto possibile, di 
integrarle all’interno della versione definitiva del Documento di scoping, in particolare per quanto 
riguarda la parte dello stesso relativa alla descrizione dello stato di fatto delle componenti 
ambientali. 

La caratteristica del Documento di essere uno strumento di lavoro “in itinere” comporta l’apparente 
incongruenza tra le osservazioni presentate ed alcuni contenuti dello stesso: in particolare per 
quanto riguarda la definizione dei criteri di sostenibilità ambientale e degli indicatori. Infatti, al fine 
di non perdere la testimonianza dell’evoluzione del processo di VAS, all’interno della stesura 
definitiva del Documento di scoping, i due capitoli dedicati a tali argomenti non sono stati modificati: 
l’approfondimento ed il completamento dei capitoli sopra richiamati, a seguito dei contributi 
pervenuti e di riflessioni ulteriori all’interno del gruppo di lavoro, sono da ricercare all’interno del 
Rapporto ambientale, dove trovano la loro naturale e logica collocazione. 

I contributi giunti ed analizzati sono pervenuti da: 

• Comune di Garbagnate Milanese 
• Confagricoltura di Milano e Lodi 
• Associazione Nazionale Libera Caccia 
• FerrovieNord S.p.A. 
• Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Milano N°1 
• Oasi LIPU di Cesano Maderno 

Nel seguito si riportano per intero le lettere di trasmissione delle osservazioni e dei pareri. 
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